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La ballerina spaqnola Mary Lux Galizia nel film "Consuelo" 
("La danzatrice del Guadalqulvir'1 che Primo ZeqUo .ta diriqendo 

a Madrid con Ettore Manni e ValenUna Corte •• 

IN "ALIA 
CINECITTA' 

Guardia, Guardia scelta, Bri~ 
gadiere, Maresciallo - b. n. - Pro­
duzione: Imperial film-ENIC -
Interpreti principali: Aldo Fa­
brizi, Gino Cervi, Alberto Sordi, 
Peppino De Filippo - Genere: 
comico. 

Tosca - Eastmancolor-Cinema­
scope - Produzione Gallone s.r.l. 
- Regia: Carmine Gallone - In­
terpreti principali: Franca Du­
val, Franco Corelli, Afro Poli, 
Vito De Taranto - Genere: lirico. 

ICET 
Ostaggi del destino - b. n. -

Produzione Cinematografica Be­
nelli - Regia: Max Calandri -
Interpreti principali: Michel Au­
clair, Folco Lulli, Jeane Hugo -
Genere: drammatico. 

ISTITUTO LUCE 
Mamma sconosciuta - b. n. -

Produzione: Diva film-Ci ne­
montaggio _ Regia: Carlo Cam­
pogalliani - Interpreti principa-
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li: Alberto Farnese, Janet Vidor, 
Alessandra Panaro, Maria Gra­
zia Sandri _ Genere: dramma-
tico. . 

IN.CLR. 
I girovaghi - Ferraniacolor­

Supercin~scope Produzione: 
Villani-Rossini film - Regia Hu­
go Fregonese - Interpreti prin­
cipali: Peter Ustinov, Carla Del 
Poggio, Abbe Lane - Genere: 
drammatico. 

Lo spadaccino misterioso -
Ferra niacolor.-Ginepanoramic 
Regia: Sergio Grieco - Interpreti 
principali: Frank Latimore, Fio­
rella Marix, Gerard Landry, Ta­
mara Lees, Enrico Glori _ Gene­
Te: cappa e spada. 

PISORNO 
Sette canzoni per sette sorelle 

_ b. n. - Produzione: Pisorno -
Regia: Marino Girolami - In-

. terpreti principali: Claudio 'Vil­
la, Ennio Girolami, Giorgio Gan­
dos, Elliana Padé, ·Nanda Pri­
mavera, Dante Maggio, Silvio 
Bagolinl, Carlo Delle Piane, Pie­
tro De Vico, Laura Tavanti -
Genere: sentimentale-musicale. 

TITANUS-APPL\ 
Non c'è pace per chi ama -

Ferraniacolor-Totalvision _ Pro­
duzione: Gea Cinematografica 
- C.C.C. (italo-tedesco) - Regia: 
Sergio Corbucci Interpreti 
principali: Anna Maria Ferrero, 

' Massimo Serato, Sonia Ziemann, 
Arnoldo Foà, Andrea Checchi ed 
i I tenore Franco Corelli _ Gene­
l'e: drammatico. 

TITANUS-F ARNESINA 
Il tetto - b . n. - Produzione: 

P.S.D.-Titanus - Regia: Vittorio 
De Sica - Interpreti principali: 
presi dal vero - Genere: senti­
mentale neo-realista. 

Difendo il mio amore--:: b.- n~ 
- Produzione: Titanus film-Te­
nuggi film (co-produzione ltalo­
francese) - Interpreti principali: 
Martine Carol, Vittorio Ga­
smann, Charles Vanel, Gabriele 
Ferzetti, Cecy Tryan _ Genere: 
drammatico. 

Uomini e lupi - Cinemascope­
Eastmancolor - Produzione as­
sociata: Titanus-Trionfalcine -
Regia: Giuseppe De S!,-ntls -
Interpreti principali: Silvana 
Mangano, Xves Montand, Pedro 
Armendariz - Genere: dramma­
tico. 

ESTERNI ALL'ESTERNO 
L'ottava meraviglia - Ferra­

niacolor-CinemaScope - Produ­
zione: B.M.B. - Reg'a: IndI'O 
Montanelli, Arnaldo Fraccaroli, 
Max David, Arnaldo Cappellini 
- Interpreti principali: dal vero 
- si tratta di una serie di cor-
rispondenze cinematografiche gi­
rate nell'America del Sud, negli 
Stati Uniti, Europa, Africa, Asia 
- Genere: documentaristico. 

Perù - Ferraniacolor-Cinema_ 
Scope - Produzione: Lux Film 
- Realizzato da Mario Craveri 
ed Enrico Gras - Interpreti prin­
cipali dal vero - Genere: docu­
mentaristico. 

Tempo degli assassini - Colori 
- Produzione: Cine Roma (i talo­
francese) - Regia: Julieil Duvi­
vier - Interpreti principali: Jean 
Gabin, Danielle Delorme, Ga­
brielle Fontan - Genere: dram­
matico. 

Il porto del primo amore -
b. n. - Produzione: Rivo film­
Burgus film (italo-francese) -
Regia: Emile Houssel, Emile 
Courinet, Sergio Leone - Inter­
preti principali: Piero Giagnoni, 
Lise Bourdin, Fausto Toz:!:i -
Genere: drammatico. 

Oltre la legge _ b. n. _ Produ­
zione: Fortunia film-Teide (ita­
lo-spagnolo) _ Regia: Francisco 
Rovira Beleta _ Interpreti prin­
cipali: Jorge Mistral, Mara Ber­
ni, Marisa de Leza, Augusto 
Casaravillasd, Ignazio Balsamo, 
Natale Cirino - ' Genere: dram­
matico. 

Consuelo - Ferraniacolol'-To­
talvision - Produzione : Menphi s 
film-Union film (italo-spagnolo) 
_ Regia: Primo Zeglio _ Int('l'­
preti prinCipali: Valentina Cor_ 
tese, Massimo Girotti, Ettore 
Manni, Mary Luz Galizia, Dona­
tella Marrosu, Marco Guglielmi 
- Genere: drammatico. 

Elliena e gli /lomini _ Techni_ 
color-Europa scope - Produzione: 
Electra film-Franco London 
Film-Film Gibé (italo-francese) 
- Regia Jean Renoir _ Interpreti 
principali: Ingrid Bergman, 
Jean Marais, Mel FerreI', Dora 
Doli, Jean Richard, Lise Bour­
din - Genere: drammatico. 

Amore perduto - b. n. Cine­
maScope - Produzione: Misiano­
Sabatello-Union film (co-produ­
zione italo-spagnola) - Regia: 
Claudio Gora e Leonardo Bar­
colici - Interpreti principali : 
Marta Toren, Massimo Serato, 
Arnoldo Foi - Genere: dram­
matico. 

Il ponte dell'uni/Jerso _ lungo­
metraggio a carattere documen­
taristico diretto da Alessandri e 
girato nel Messico. 

Terra del fuoco - lungome­
traggio a carattere documenta­
ristico diretto da Padre Alberto 
De Agostini e girato in Ferra­
niacolor al Polo. 

NOTIZIARIO 
FRANCIA 

Le prisonniers, quanto affer­
ma Marcel Carné, verrà realb­
zato in Francia in giugno o lu­
glio. Gli esterni saranno effet­
tuati o in Africa del Nord o in 
Corsica. Il film è tratto da un 
soggetto di Le Breton e avrà per 
interpreti principali Anthony 
Quinn. Roberto Risso, Roland 
Lesaffre e Carette. 

Marcel Carni ha iniziato la 
lavorazione del film Le palls 
d'ou je viens tratto da un sog­
getto di Jacques Emmanuel. Al­
l'adattamento ha lavorato il re­
gista coadiuvato da Marcel 
AclJoard. Gilbert Bécaud, il noto 
cantante francese, vi interprete­
rà quattro canzoni inedite. 

STATI UNITI 
Darrlll F. Zanuck ha dichiara­

to che la 20th Century Fox gi­
rerà quattro film della sua pro_ 
duzione del 1956 in varie parti 
d'Europa. Anastasia sarà ripreso 
a Londra, Parigi e Vienna; BOll 
on a Dolphin verrà girato in­
teramente in Grecia e a Rodi; 
Island in the Sun nei Caraibi e 
Jane El/re in Inghilterra. 

Montgomerll Clift e BUTt Lan-
. caster saranno l due intepreti 
princip,all di Il discepolo del 
diavolo, tratto dalla nota com­
media di George Bernard Shaw. 
Il film andrà in lavorazione il 
prossimo ottobre. 



L 
e cose non vanno bene nel cinema ita­
liano; diciamolo francamente perchè 
nascondere oggi la verità sarebbe delit­
tuoso. Ma è anche necessario dire fran­

camente perchè la produzione italiana sia 
quasi totalmente ferma. Da due anni, infatti, 
questa industria (di fronte alla gravità della 
crisi non parliamo d'arte) attende una regola­
mentazione; se il 1955 ha visto con gravi stenti 
la proroga delle provvidenze della legge del 
1949, e pertanto s'è potuto alla meno peggio 
tirare avanti, il 1956 non ha ancora dato al­
l'industria cinematografica la tanto attesa 
nuova legislazione. 

Infatti su una questione di natura squIsI­
tamente economica e sociale (migliaia di fa­
miglie di lavoratori vivono a Roma con il ci­
nema) si è innestato il gioco politico che 
ormai sta assumendo in sede di commissione 
parlamentare un vero e proprio aspetto di 
guerra fredda che ritarda l'esame dei singoli 
articoli delle nuove disposizioni. Che sono tali 
da poter vedere d'accordo quasi tutti i parla­
mentari, ma che prestano appigli per lunghe 
di cussioni quando manca, come manca, la 
buona volontà di aiutare al più presto l'in­
dli tria cinematografica italiana. 

Guerra fredda , abbiamo detto, manovrata 
da alcuni deputati che condizionano il c sì > 

u il testo della legge sulla cinematografia 
d un mutamento della regolamentazione della 

cm ura. i è creato perciò un clima di diffi­
d~n:n; alreuforia di due mesi or sono, quando 
; iet/Hl che nessuno aIJrebbe posto ostacoli 

Il un l l~gge che assicura il pane a migliaia 
di lal1oratori, è subentrato oggi un pessimismo 
rrrimediabile. 

Ba ta entrare a Cinecittà o in un altro sta­
bilimento per avere un quadro preciso dell'at­
Ilmle fumo produttivo; e non soltanto nei film 
di lUflg metraggio, ma anche nel settore del 
do umentario dove le piccole iniziative private 
dnlmno, fino a poco tempo or sono, lavoro a 
molli giovani che, facendosi le ossa potevano 
rappre entare forze IJive per un rinnolJo dei 
quadri della cinematografia. Si è creato così 
un clima favorevole per dar credito alle voci 
più impensate quale, per esempio, quella di 
un'agenzia romana secondo cui i comunisti sa­
rebbero disposti a non fare opposizione agli 
articoli della nuova legge in sede di commis­
sione pnrlamentnre, purché i produttori si im-
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pegnino a finanziare per un terzo il film c Me­
tello> tratto dal libro di Vasco Pratolini, e 
purchè siano date garanzie alla circolazione 
dei film sovietici recentemente s'bloccati dalla 
censura. La notizia è stata chiaramente smen­
tita; tuttavia, diceIJamo, resta il fatto che essa. 
abbia circolato e trovato ospitalità su due gior­
nali governativi. l quali l'hanno pubblicata 
senza alcun commento e senza mettere in ri­
lievo che certe voci trovano credito esclusiva­
mente per la gravità della situazione. Che cosa 
deve fare , oggi, l'industria cinematografica di 
fronte una crisi che si aggrava sempre più e 
che vede aumentare di giorno in giorno il nu­
mero dei disoccupati? 

Non resterà che c una marcia della fame >, 
un atto di forza che metta i parlamentari con 
le spalle al muro e di fronte alle loro respon­
sabilità: aver permesso da un lato, e aver vo­
luto dall'altro, che in un problema squisita­
mente economico-sociale entrassero in gioco 
interessi politici. Con questo non vogliamo dire 
che le disposizioni c.he regolano la censura 
non debbano essere modificate: vogliamo solo 
ricordare che mai ora premunt. 

E vogliamo anche ricordare che i lavoratori 
romani, fino a ieri occupati negli stabilimenti 
di sviluppo e stampa, nei teatri di posa e in ' 
ogni altra attività cinematografica, sapranno 
individuare, nel segreto dell'urna per le ele­
zioni amministrative, chi ha permesso la crisi 
di un'industria che dava loro da viIJere. 

Mentre la rivista è in corso di stampa apprendiamo 
che l'ono Brusasca, consapevole dell'urgenza della 
approvazione del nuovo testo legislativo sulle provvi­
denze governative a favore dell'industria cinemato­
grafica, è intervenuto nella discussione generale espo­
nendo alla ' Commissione parlamentare le ragioni 
sociali per cui è necessario prendere per il momento 
in esame esclusivamente il testo di legge sugli aiuti 
economici al cinema. Per quanto riguarda la censura, 
il Sottosegretario ono Brusasca ha dichiarato che il 
Governo presenterà sollecitamente un apposito disegno 
di legge per una disciplina unitaria della complicata 
e delicata materia. In attesa saranno emanate . norme 
che renderanno pltJ. snella e precisa la procedura per 
la revisione del film. Dopo l'intervento dell'ono Brusa­
SCa la Commissione ha deciso di esaminare gli articoli 
del testo di legge presentato dal Governo. 

Siamo grati al Sottosegretario allo Spettacolo per 
il suo Intervento e ci auguriamo che le nostre pessi­
mistiche previsioni non si avverino. 
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I l rapido processo evolutivo del linguag­
gio cinematografico è ormai noto; que­
sta c voce:t ha fatto suoi tutti i pro­
blemi, quello artistico e quello ricrea­

tivo, quello r~ligioso, quello educativo e 
quello sociale. La sua è la battaglia per la 
vita; una continua variazione sui c fatti ,. 
più o meno salienti dell'esistenza umana. 
La macchina da presa ha conquistato il 
mondo; il suo è un ' linguaggio c moderno :t 
ohe si piega, per un'espressione completa, 
solo ad uno spirito aperto a tutte le manife­
stazioni. E le sue qualità risultano evidenti: 
un alto potere emotivo, una straordinaria 
capacità analitica e razionale. Il cinema co­
me arte ha ormai superato i limiti d'un for­
zato c isolamento,. cui lo costringevano l'in_ 
comprensione del pubblico e ' la potente orga­
nizzazione industriale. Ma precis.iamo: ha 
solo superato dei confini, ha acqu'istato una 
vita propria, affermato la propria" c realtà :t. 
Perchè infatti questa c realtà:t è combat­
tutta ad oltranza; l'arte filmica, al contra­
rio di ogni altra espressione, trova sul na­
scere le più grandi c difficoltà,. La crea­
zione di un'opera d'arte cinematografica è 
sempre dolorosa e sofferta. Perciò la mode­
stia e la coscienza d'un artista sono c affi­
date:t ad un regime dispotico. L'uomo-arti­
sta perde quindi il ' suo diritto all'isolamento 
(non dalla vita ma da ogni specie di c leg­
ge :t) e per non lasci~rsi condannare a rico­
noscere una realtà c stabilita :t , finisce col , 
rinchiudersi in una corazza: il suo spirito 
diventa cosi guerriero. E' una verità rico­
nosciuta: di fronte ad un'espressione d'arte 
compinta, la cui realizzazione sembra imme­
diata e spontanea, sta la vita difficile, dram­
matica, dirémmo quasi eroica del suo crea­
tore. 

Quel che vale per gli altri non vale per 
l'uomo di cinema; egli conduce la propria 
'vita fra l'incomprensione e la c meccanizza­
zione:t dei sentimenti. Qui, è doloroso af­
fermarlo, difficilmente si può essere se 
stessi. Ma per quali ragioni l'artista di 
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Charle. Spencer Cha­
pUn è n qrande poe­
ta dello .chermo, la 
cui opera re.ta la più 
alta espreBBione del­
.'arte cinematoqrafica. 
n recente abbandono 
dell'immortale perso­
naqqio di Charlot è U 
segno più 9vidente 
della aua "moralità" 

d'uomo e d'artiata 

W I) () S S I Il I t ~: 
p E Il r X 1\ UTI ST.\ IU f IX IDL\ 
ESSEHE SE STESStr! 

cinema de~e accettare un'esistenza c diversa :t 
da queiIa di tutti gli altri? O rinunciare ad 
esprimere il proprio pensiero, ch'è quanto dire 
rinunciare all'atto di vivere? La risposta è 
sempre la stessa: perché l'attività del cinea­
sta è al centro di mille interessi ed ostilità 
e non riesce ancora ad ottenere l'apprezza­
mento che 'merita. 

Causa diretta di questo c disinteresse :t, 
diciamolo francamente, è l'insensibilità di 
chi giudica; un'in,!lensibilità che porta inco­
scientemente a far sottoporre la fantasia 
creatrice d'un artista ad una forma di c con_ 
trollo:t umiliante e lesiva. Modificare o 
mutilare una sceneggiatura non significa in­
fatti aiutare la realizzazione di un'opera 
'l-rtistica; imporre un collaboratore od un 
attore non significa rispettare la serietà 
della fantasia creatrice. Nel cinema, è noto, 
la scelta dell'elemento umano è di per sé 
un atto creativo: ad uno scultore che chiede 
marmo ovviamente nessuno darà creta o 
fango. E' quindi evidente come gl'impedi­
menti si presentino già sul nascere della 
opera. Ma a queste prime e gravi difficoltà, 
che gli altri artisti non conoscono (nessuno 
vieta infatti ad un poeta, un mu~icista od 

un pittore di creare liberamente la propria 
opera) se ne aggiunge un'altra, ch'è ormai 
la nota triste ed immancabile della vita di 
un artista: l'ostilità e l'incomprensione del 
pubblico. Nel nostro caso di un pubblico 
impreparato e d'una critica astratta, acca­
demica, c distaccata :t cioè dalla c realtà cine­
matografica:t o persa nel piacere di una te o­
rizzazione 'insulsa. 

Ma innanzitutto cosa si chiede al cinema? 
D'essere morale, patriottico e cristiano; di 
non offendere . i valori ed i nobili istituti 
della vita. Tuttavia se morale è -impegno di 
umanità; 'se cristianesimo è interiorità ed 
amore; se patria è volontà, spirito, oltre 
che entità etnico-geografica, non sappiamo 
come il cinema, nelle condizioni attuali, 
possa contribuire all'affermazione di questi 
valori. 

La società perciò abbandoni questi atteg­
giamenti paternalistici che non si addicono 
ad una comunità civile e stringa piuttosto 
col cinema un patto basato sulla fiducia 
e sul reciproco rispetto. Infatti di questo 
il cinema ha estremo bisogno: fiducia e 
rispetto. 



Nella naturale e spontanea evoluzione 
dello spirito di un artista è evidente come 
ogni programma prestabilito conduca all'ar­
tificio. E più ancora, come l'interferenza 
dell'altrui volontà sia da considerare un atto 
immorale, di violenza. E' appunto quanto ac­
cade nella cinematografia. Prima, la critica, 
la cui attività rivela chiaramente il «grado» 
attuale della cultura cinematografica come 
pure la posizione di buona parte degli intel­
lettuali italiani nei confronti dell'arte fil­
mica. Nella critica, oggi, è in vigore una 
scissione di natura quasi esclusivamente po­
litica, il che dimostra che un vèro c·spirito:t 
critico non esiste. 

Accanto ad un giudizio insulso, frutto di 
una cultura non assimilata, di quella cultura 
cioè che vieta la comprensione di nuove 
espressioni (il giudizio di chi non scopre e 
non segue il pensiero espresso in forme 
nuove, di chi vede ancora «letterariamente:t 
storie e personaggi, di chi si vale delle pro­
prie c sensazioni» del bello in qualsiasi caso 
ed in qualsiasi circostanza, di chi rimane 
aggrappato a posizioni immutate ed immu­
tabili e non sa seguire i «voli:t della fan­
tasia creatrice) c'è il giudizio di chi vuoI 
riconoscere solo una data realtà e identifi­
care in essa il seme d'ogni principio, di chi 
vuole l'artista impegnato in una c rappre­
sentazione,. che ama definire «nazionale:t; 
di chi cioè non ha una vera comunione con 
la vita dell'arte e dimostra di non conoscere 
l'onestà del proprio ufficio. L'artista, veda 
la realtà c dal di dentro,. o «dal di fuori:t, 
rappresenti spontaneamente e fedelmente lo 
ambiente cui appartiene o invece si accosti 
ad esso identificandosi, mantiene sempre un 
« distacco :t che è condizione prima dell'arte. 
L'artista per allargare il proprio sentimento 
non è tenuto a confondersi negli altri sino 
al completo annullamento di se stesso, ma 
piuttosto a penetrare la verità umana, creare 
drammi umani, arricchendo della propria 
sensibilità i c dati reali,. (una situazione, 

Serge; Mikhailovic Ei­
senstein sentì profon· 
damente la realtà: il 
suo genio cinemato­
grafico lo portò alla 
grande creazione di 
arte. Con la sincerità 
dell' artista egli visse 
lo "spirito" degli avo 
nimenti per giunge· 
qere ad una "rappre­
sentazione" altamente 

drammatica 

A Robert Flaherty il 
cinema deve la sua 
pagina più pura: un 
dramma vero, colto 
dalla vita. "essenzial· 
mente" umano e liri· 
co. Flaherty fu un 
"isolato", e la sua vi· 
la trascorse fra delu· 
sioni ed amarezze: un 
cineasta morto in di· 
gnitosa povertà che 
non appartiene al 
mondo del cinema 
ma a quello d.ll' arte 



L'opera di Rober­
lo Rosaelllni è co­
struita sulla inter­
pretazione "imme­
diata" , della real­
tà: i suoi personag­
gi vivono un dram­
ma quotidiano ed 
universale. Alla 
base di quest'arte 
c'è un profondo 
"rispetto" per l'uo­
mo, una conside­
razione dei valori 

d.llo spirito 

un personaggio, una causa, ccc,); ciò senza 
alcuna preoccupazione c divulgativa,., pro­
prio perché nella stessa scelta di un soggetto, 
di un ambiente, egli compie già opera d'arte 
includendoli nella propria visione del mondo. 
Questa difesa, questo diritto alla fantasia, 
distinguono l'arte dalla cronaca, la rappre­
sentazione dalla presentazione. 

Se esaminiamo il pubblico, ci troviamo 
di fronte ad un fenomeno originale. Il ci-
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Quello di John 
Ford è il "caso fe­
lice" dell'industria 
cinematoqrafica: la 
produzione ha sem­
pre trovato popola­
ri i suoi "motivi". 
L'artista ha potuto 
così cantare la sua 
America pionerlsti­
ca ed il predilet­
to spirito irlande­
se. Ma anche nei 
casi di "adesione" 
al gusto corrente 
egli ha saputo tro­
vare la sua buona 

vena 

nema ha portato un'ondata di _ giovinezza 
nella vita quotidiana, ha insegnato nuove 
usanze, ha impartito lezioni di gusto ed ele· 
ganz'a, ha superato ogni frontiera scrutando 
i luoghi più remoti, ha messo in luce le pia­
ghe dolorose come gli aspetti edificanti della 
esistenza umana. In poche parole: ha dettato 
leggi alla moda ed ai costumi modificando 
lentamente gli usi del "ivere sociale. Ma a 
questo fenomeno n'è seguito un altro: n 

lungo andare il cinema, scrutando nella vita, 
ha finito col subirne a sua volt~ l'influenza. 
Un procedimento di scambio quindi, e me­
diatore n'è stato "il pubblico il quale ormai 
non vuole rinunciare a questa sua posizione 
di privilegio. Il pubblico chiede ed il cinema, 
poggiando su basi esclusivamente economi­
che, non può non rispondere. 

Il fenomeno, che ci mette di fronte a uno 
spettatore che impone i propri gusti, che 
crea e distrugge idoli a danno della sensi­
bilità di questo o quell'autore, spiega chia­
ramente quelle improvvise c deviazioni) 
nella poetica di un artista come pure quei 
frequenti casi di adattamento al gusto cor­
rente. La causa principale di questo cdisor­
dine,. costituzionale dell'organismo cinema­
tografico è sempre la stessa: il cedimento 
della moralità individuale ed il crescente 
disinteresse per ogni manifestazione di arte 
e dello spirito in genere. Lo conferma la 
lenta trasformazione che ha subito la cille~ 

matografia italiana in questi ultimi anni; 
quella che era un'espressione sincera si è 
mutata lentamente in una «scuola,., in una 
formula; dal neo-realismo (definizione va­
lida per certe opere solo per mettere in luce 
alcuni aspetti della «visione,. dei singoli 
autori e non per l'aggrupparle tutte sotto 
un unico «segno:.) si è passati alla maniera 
neo-realista: una serie di commedie in cel­
luloide confezionate con gusto e «natu­
ralezza :t. 

Fatte queste considerazioni possiamo af­
fermare, senza timore di drammatizzare né 
di offendere la verità, che l'artista di cinema 
oggi ha contro di sé quasi tutta la società 
costituita. Ora quel ch'è urgente è il rinnovo 
della coscienza: per un'educazione sana e 
« intelligente,. dello spettatore ormai uhi­
tuato ed affezionato alle pieghe della propria 
sensibilità. In particolare l'Italia, paese na­
tale di un rinnovamento artistico e culturale, 
ha finito col rinsanguare il pensiero altrui. 
Infatti, mentre le nostre opere migliori 
influenzavano profondamente tutta la c pro­
duzione,. mondiale ispirando ovunque nuo\'e 
forme e recando il soffio d'una c rinnovata ,. 
libertà, in patria si andava formando un 
ambiente ostile a queste libera manifesta­
zione di fantasia, la quale se non aveva il 
pregio di divertire lo spettatore lo invitava 
però a meditare. 

Fuori si faceva breccia nelle ciclopliche 
muraglie di un'industria e di una produ­
zione vecchie quanto il cinema e di con se-

v guenza nascevano, in ambienti- strettamente 
commerciali, opere artistiche in cui era evi­
dente l'insegnamento dei nostri film; da noi 
moriva lentamente la libertà creatrice e la 
vita diventava più difficile n chi si ostinava 
a voler seguire il proprio estro ed a vivere 
fedelmente la propria maturazione artistica. 

La realtà odierna è immutata. L'artista di 
cinema si vede ormai «distaccato ~ dalla 
schiera dei liberi creatori (poeti, pittori, mu­
sicisti, scultori, ecc.) che hanno avuto sem­
pre e particolarmente in questi ultimi anni, 
la possibilità e il coraggio di tentare tutte 
le strade della fantasia, dando una grande 
lezione di libertà e di fede. 
- E' necessario quindi, e non ci stancheremo 
mai di ripeterlo, che il cinema acquisti la 

. propria fisionomia, che respiri a pieni pol­
moni, e che i suoi artisti non soffrano In 
grande ingiuria di controlli da qualunque 
parte provengano. 

Eugenio E. Troisi 



CRONACHE DA LONDRA 
CORRISPONDENZA DI ROGER MANVELL Alec Guinness é diven-

L a E~aling Studios ha consolidato lo sua 
fama in parte con la sua produzione 
(/ sfondo documentaristico e in parte 
l'on le sue commedie. Queste, già da 

ann i divutono il pubblico con lo loro carat­
teristica r tradiz ionale comicità - commedie 
piuttosto speciali come [o sono i film di 
Clair. 

Bench é creaz ioni di diversi scrittori e di 
diversi registi, tutte hanno il marchio incon­
fondibile della Eealing. Forse vi ricorderete 
dei film Passaport to Pimlico, Hue aud Cry, 
Kind Hearts aud Coronets, Whisky Galore, 
The Lavender Hill Mob, Tbe Man in the 
White Suit, ebbene, ora dobbiamo aggiun­
gere a qllesta serie un'altra originalissima 

Ialo Humphrey Bogart­
Una -gang" di eccenlrici 
e assurdi "duri" - -The 
Lodykillers" direHo dallo 
scozzese Alexander Ma­
ckendrick. 

Alec Guinness in "La signora 
omicidi" ("The Ladykillers") di 

Mackendrick 
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commedia della stessa casa di produzione: 
The Ladykillers. . 

Nel 1952, quando visitai l'America, tutti 
parlavano di questi film. The Man in the 
White Suit era allora arrivato sul mercato 
e tutti mi chiedevano di Alec Guinness il 
nuovo comico dai cento differenti volti. C'è 
tanto di universale quanto di peculiare in 
queste commedie. L'humour potrà essere 
di pretta marca britannica - una specie di 
llUmour nazionale-ma il riso, fortuna­
tamente per lo Eealing, nasce su tutto il 
globo. Quasi tutte queste commedie sono 
delle "fantasie" con un tocco di Notti d'Ara­
hia, anche se realizzate e fotografate in 
esterni reali - nelle strade di Londra per 
lo più - perché la Eealing vuole conservare 
la sua tradizione documentaristica anche 
lIelle sue opere più fantasiose quali The 
Lavender Hill Moh o nel recente The Lady­
killers che in italiano avrà il titolo di La 
signora omicidi. 

Questo film è infatti una storia originale 
scritta da William Rose e diretta dallo scoz­
zese Alexander Mackendrick. In fondo ad 
una strada laterale, da cui si vede lo stazione 
di St. Patrick di Londra, c'è una casetta ca­
ratteristica, una specie di "cottage" di cam­
pagna capitata per caso in città dove vive 
una stramba ma energica signora di nome 
Wilberforce. Un giorno bussano alla porta e 
sull'uscio appare un uomo estremamente 
male in arnese, una specie di personaggio 
dickensiano. E' Alec Guinness che per l'occa­
sione è truccato da Humphrey Bogart in uno 
dei suoi atteggiamenti più truci. Con un sor­
riso sgradevolmente ingraziante egli prenota 
una stanza nella quale pensa di organizzare 
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una rapina alla stazione vlczna con l'aiuto 
dell'ignara vecchia "lady". Altri tipi, strani 
e straccioni, arrivano in casa da lui; sono 
apparentemente amici musicofili che si riu­
niscono per provare il loro concerto da 
camera. 

Questa situazione macabramente comica si 
sviluppa finché le redini passano nelle mani 
della energica lady e lo "gang" si trova 
senza scampo alla mercè della sua inquisitiva 
e ostinata gentilezza e cortesia. Il ruolo di 
Mrs. Wilberforce è magistralmente interpre­
tato da Katie Johnson, una anziana attrice, 
che ritiratasi ormai a vita privata, è uscita 
dall'ombra proprio per questa parte. 

Una sola via di scampo resta alla "gang": 
ucciderla. Ciascuno dei componenti della 
banda è incaricato a turno dell'assassinio, 
ma nessuno porta a termine la missione. Si 
uccidono invece fra di loro; una triste fine 
per una simile "associazione" di eccentrici e 
assurdi "duri". Infatti, se il film ha un di­
fetto, dato il genere di commedia, è che risve­
glia fra i caratteri (che fanno cilecca con le 
loro cattive intenzioni) e noi, il pubblico, 
una strana corrente di simpatia. Questa sim­
patia smUSSa gli angoli della risata quando 
uno dopo l'altro i cadaveri dei membri uccisi 
della "gang" vengono sistemati con cura, fa­
cendoli cadere cerimoniosamente, oltre il 
muro del giardino, nel treno merci che passa 
da lì. Se una delle convenzioni di questo 
tipo di commedia è che la vita umana vale 
poco, anche i caratteri dovrebbero mancare 
di umanità. Sarebbero più indicate delle ma­
rionette da farsa alle quali tutto può capi­
tare, comprese le bastonate in testa. 

Tuttavia anche questo film ha il suo nerbo 

comico, il nerbo di Kind Hearts and Coronets 
e di The Man in the White Suit. Il lavoro è 
diretto e interpretato magistralmente. Tutte 
le sequenze soryo indimenticabili - parti­
colarmente lo magnifica scena della prima 
audizione musicale - quando i gangsters 
uno dopo l'altro arrivano al "cottage" con 
il proprio strumento sottQbraccio. E quando 
lo deliziata Mrs. Wilberforce tenta ripetuta_ 
mente di entrare nella stanza dove si fa tanta 
musica, lo quale in realtà esce da un gram­
mofono portatile sostegno del perfetto alibi 
dei ladri. Né si può dimenticare lo sequenza 
della rapina in cui Mrs. Wilberforce ha una 
parte così importante: dell'innocente com­
plice della "gang". Commedia certamente, 
ma c'è anche una reale tensione drammatica 
in questa sequenza con il suo autentico 
sfondo dalla stazione londinese e le strade . 
circostanti. Aver realizzato un film così fan­
tastico su uno sfondo tanto reale dimostra 
l'abilità del regista, e Mackendrick ha ben 
diritto di essere considerato uno dei migliori 

. della nuova generazione. 
Ma quando vedrete il film, saranno certa­

mente i due protagonisti principali ad im­
pressionarvi maggiormente - la veterana 
Katie Johnson nella veste della piccola, pre­
cisa, energica ma stravagante Mrs. Wilber­
force, e il favolosamente cammuffato Alec 
Guinness, con le labbra piegate in un amaro 
ghigno alla Bogart, trascinante la sua lunga 
sciarpa per terra, lo voce sgraziata e caver­
nosa. Questo ruolo si aggiunge alla lunga 
lista delle magnifi,che interpretazioni cine­
matografiche di Guinness. 

Roger Manvell 

In "La signo­
ra omicidi" 
("The Lady­
killers") Alec 
Guinness aq­
giunqe alla 
lunqa llsta 
delle sue in­
terpretazioni 
quella di 
uno strano 
qanqster che 
assomiqllaa 

Boqart 



Charles Laughton in "Le 
sei mogli di Enrico vm". 
Al film, che è del 1933, 
prese parte una giovane 
attrice, Mer1e Oberon, 
che Alexander Korda 
SposÒ dopo aver divor­
ziato dalla prima moglie 

L'uomo di cinama 
cha Faudar da~ 
"un modarno a 
onasto CagDoslro" 

Con Alexander Korda, morto il 23 gennaio 
a South Kensington, uria sorta di quar­

tiere c Pari oli. di Londra, è scomparsa una 
delle più singolari figure di regista-produt­
tore/ di questi ultimi trent'anni. . Jacques 
lìeyder che l'aveva ben conosciuto a Holly­
wood intorno al 1929 e che poi aveva colla­
borato con lui a Londra nel 1936, lo definiva 
c un moderno e onesto Cagliostro., e mentre 
riandava ai ricordi del passato, sorrideva 
perché sapeva che la sua definizione, se era 
audace, rendeva tuttavia bene la personalità 
di Korda. 

Korda era nato a Turkeye nel 1893: pro­
veniva dunque da quell'Europa centr.!lle che 
ha dato diversi uomini geniali al cinema te­
descQ, americano, francese e inglese e ' di. cui 

era, forse, il tipo più estroso. Si dimostrò 
sempre beau parleur, abile, ingegnoso, per­
severante e colto fino ad imporsi (nonostante 
due o tre clamorosi rovesci finanziari) come 
magnate del cinema inglese e a farsi inclu­
dere per merito nei ranghi della nolJiltà di 
Gran Bretagna dove il titolo di c Sir • riveste, 
oggi forse più di ieri, un significato preciso. 

E' stato scritto da più parti in questi 
ultimi giorni che Alexander Korda aveva co. 
minciato la sua carriera come impiegatuccio 
o come maestro elementare. In realtà era 
dottore in filosofia e lettere, laureato alla 
Università di Budapest. Le sue prime attività 
furono dunque ben diverse: non dietro ad 
un tavolo d'ufficio o su una cattedra ad in­
segnare i principi della 'conoscenza a bimbi 

irrequieti. Iniziò invece come critico d'arte e 
questa sua passione non lo abbandonò mai, 
tanto che, raggiunta la ricchezza, raccolse 
nella sua casa londinese quadri preziosi del­
l'impressionismo e libri rarissimi. S'interessò 
con totale impegno al cinema un poco pei' 
sete di denaro e un poco per passione. Amava 
il lusso sfarzoso e poiché nei primi anni del 
1920 i film portavano spesso e facilmente la 
fortuna, cercò n~l cinema la chiave per la 
porta d'oro. La sua .prima moglie Maria 
Korda, più giovane di lui, era danzatrice e 
artista di prosa: anche lei desidera va passare 
dalla ribalta ai teatri di posa. Sotto la dire­
zione del marito conquistò una certa fama. 
Sceneggiatore, regista, produttore, Korda 
passQ dagli siudio8 ungheresi ed austriaci a 
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quelli tedeschi e francesi. Questo esordio (si 
ricordano fra l'altro Una moderna Dubarrg 
e Magerling) fu senza importanza. Marcel 
Ermans ha raccontato, molti anni fa, che in 
quell'epoca i critici berlinesi decidevano a 
sorte chi di loro sarebbe dovuto andare per 
tutti gli altri a vedere i suoi film. Uno di 
questi La signora non vuole 'bambini, sce­
neggiato da Béla Ballizs, di nna comicità 
pesante e di una insistenza snervante, si 
dimostrò, per una certa pittura del costume 
di allora, un grosso successo di cassetta. Su­
bito le porte di Hollywood si aprirono da­
vanti al regista fortunato. In California 
realizzò con Maria I{orda, spinta da lui al 
divismo, La vita privata di Elena di Troia 
traendo ispirazione da un romanzo satirico 
di Erskine. (Era lontano dal tono di leggenda 
all'americana e dalla grandiosità spettacolare 
del film di Wise presentato in questi giorni). 
L'argomento era trattato ora in tono gentil­
mente umoristico, ora in chiave ferocemente 
caustica. Trascendeva la leggenda omerica 
per lanciare strali sulle vere cause delle 
guerre e sul facile coraggio di quelli che le 
provocano e le guidano; idee e reazioni 
dell'epoca (si era nel 1927) ne fecero, spe­
cialmente in Europa, un enorme successo in 
parte meritato. Lasciata l'America, dove si era 
rapidamente trovato nella situazione di di­
sagio di tanti registi europei abituati ad una 
certa indipendenzà, l'i apparve in Europa, in 
Francia prima, in Gran Bretagna poi. E' in 
questo paese che doveva affermarsi tutta la 
sua personalità, Nel 1932 fondò la London 
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Film Productions con l'aiuto di un finanzia­
tore, Ludovico Toeplitz di Grand Ry. Un 
anno più tardi produsse e diresse Le sei 
mogli di Enrico VIII con Charles Laughton, 
Elsa Lanchester e nna giovane artista, Merle 
Oberon che, dopo aver divorziato dalla prima 
moglie, sposò. Questo film era costituito da 
diversi episodi, frutto della osservazione iu­
tima di un trucmlento personaggio storico e 
del suo curioso tempo; era tinto d'umorismo 
e di ironia e rivelava uua concezione nuova 
del film storico, concezione caratteristica­
mente britannica e consona ai gusti del 
momento: questa fu la causa della sua for­
tuna. L'opera costò, pare, cinquantamila 
sterline e ne rese mezzo milione. Per il film 
inglese si profilava una espansione al di 
fuori dell'impero. Poco dopo Korda pensò di 
sfruttare il successo allargando la produ­
zione. Raggruppò intorno a sé negli stabili­
menti di Denham, che intanto aveva fatto 
edificare, quattro o cinque registi di fama 
internazionale: Feyder, Clair, Flaherly, Sjo­
strom. L'esperienza non fu del tutto positiva. 
Ne uscirono La contessa Alessandra, Il fan­
tasma galante, La pista degli elefanti, Sotto 
il mantello rosso. Per Feyder e Sjostrom fu 
un fiasco, per Clair e Flaherty una dura 
prova. 

Al principio dell'ultima guerra, Korda creò 
una compagnia propria, l'A.K., che assorbi 
la London e la M.GM. inglese, casa quest'ul­
tima che gli aveva permesso d'intrecciare 
coproduzioni favorevoli con altre compagnie 
americane. Aprì la via al film di propagauda 

con il famoso Il leone ha le ali. Si fece, poi, 
uno degli animatOri più perseveranti d'una ri­
scossa duratura del cinema inglese che gli 
deve parecchie delle sue opere più significa­
tive. In questi ultimi anni legò il sùo nome 
a film come Il terzo uomo di Caroi Reed e 
Ricctlrdo III di Laurence Olivier, impegnando 
una lotta per la supremazia con l'altro ma­
gnate dell'industria cinematografica inglese, 
J.A. Rank. 

Pur essendo molto incline al nepotismo, 
seppe attorniarsi d'ottimi collaboratori. Non 
esitò a chiamare Vansittart, Wells e perfino 
Churchill per realizzare i suoi progetti. La 
sua megalomania aveva forme ridicole: nei 
primi tempi del suo soggiorno a Londra rice­
veva i visitatori affiancato da valletti in 
calzoni e calze di seta bianca. Mania inof­
fensiva, in fondo, mentre un altro aspetto del 
suo carattere era però meno simpatico: era 
duno di cuore, ad esempio. Quando - come 
abbiamo detto - decise di raggruppare sotto 
la sua sigla diversi registi illustri, nnche 
il granae Griffith, ormai vecchio e decaduto, 
lo andò a trovare per proporre la propria 
collaborazione; Korda lo accolse fredda­
mente, senza particolare riguardo e con pa­
role ironiche. Un tale ricordo pesa, per noi, 
sulla sua memoria e con altri 'episodi ci fa 
concludere che Korda fu più un abile uomo 
d'affari e un ottimo animatore che un artista 
profondamente sensibile. 

CarI Vincent 



Korda produsse 
nel 1937 "La con­
t e •• a Aleaaan­
dra" ("Kniqht Wl­
thout Annour") 
"alendoé dell'in­
terpretazione eli 
Marlane Dietricb 
e della reqìa eli 
Jacque. reyder. 
Era n periodo in 
cui n produtto­
re raqqruppò ne­
q1i .tabilimenti eli 
Denbam della 
London rUm al­
cuni reqiati eli fa­
ma quali Sjo­
atrom. naberty e 

Clair 

Nel 1936 - la 
London rUm era 
ormai costituita 
da quattro an­
ni - !torcia pro­
dusse e dire .. e 
"Rembrandt" con 
Charle. Lauqhton 

"La dame de 
ehea Maxim" fu 
diretto nel 1933 
da Alexander 

!torcia 



I l divismo, la pubblicità che si fa in­
torno alle dive e ai divi e ai loro affari 
privati, hanno trasportato il cinema, In 
molti casi, ad una esasperazione spet­

tacolare: e le mire di certi produttori e 
registi sono ben chiare, allorché essi pensano 
di basare il successo dei loro film su affari 
di nessuna attinenza con l'arte. 

· Viene da pensare, a volte, che uno scandalo 
magari piccolo sia necessario per raggiungere 
la popolarità, anche a parte le doti: coloro 
che invece lavorano per sé, per soddisfare esi­
genze interne, vengono il più delle volte tra­
scurati, o peggio dimenticati. Purtroppo la 
critica ed il pubblico non hanno reagito a 
questo stato di cose, non hanno posto le loro 
preferenze su chi non è stato favorito dalla 
sorte: e non hanno adempiuto ad un compito 
ben definito e soprattutto utile. 

Chi scrive non vuole avere l'aria di essere 
all'avanguardia dell'anticonformismo: ma in­
tende solo far divergere l'attenzione generale 
verso chi ancora non è noto. E qui potrebbe 
iniziare una lunga serie di nomi: sarebbe 
utile, però, che i lettori andassero alla ricerca 
di nomi diversi da quelli che qui si stanno 
per fare, recando in tal modo un aiuto alla 
cerchia delle proprie e delle altrui cono­
scenze. Qui si vuole solo trattare, nella spe­
ranza che serva d'esempio come prototipo, di 
una attrice che il pubblico ben difficilmente 
avrà avuto occasione di apprezzare per quel 
che veramente vale, non importa se in un 
senso negativo o positivo. Alludiamo alla 
americana Beverly Michaels. 

Antecedente al perJlonaggio di Beverly 
Michaels vi è, a prepararlo, tutto un mon­
do che può anche definirsi, in qualche 
modo, culturale, letterario, e, forse, artistico. 
Il tutto però è deformato, falsato, visto at­
traverso una luce violenta che offre, di 
quanto rappresenta, un'immagine eccessiva 
fino a sfiorare l'assurdo. La Michaels è la 
donna che cerca di prendere parte al mondo 
del sex-appeal, al culto della seduzione, della 

· violenza, ma senza riuscirvi. Forse ciò va 
imputato alla scarsa capacità di adattarsi al 
conformismo, alle abitudini comuni, che 
pretendono non esservi intelligenza nelle 
donne dotate di sellSO: e il sesso, confuso 
con una ipotetica bellezza, diviene un oggetto 
messo all'asta a disposizione dei più ricchi. 
Fanno testo i troppo numerosi casi delle . 
« vamp" internazionali: donne belle, bellis­
sime, che, sicure di essere guardate, non si 
guardano, non si giudicano. La colpa è del 
pubblico che si «volta ». Probabilmente se 
Beverly Michaels si accontentasse di farsi 
guardare, non si sarebbero visti sino ad 
oggi, di lei, due soli film: ma sarebbero 
con ogni probabilità assai meno interessanti 
dei pur discutibilissimi La follia del silen­
zio e La ragazza da 20 dollari. 

La Michaels somiglia alla Monroe, nel 
volto, nell'ancheggiare, nel corpo: pure, al 
contrario della collega, non è attrice com­
merciale né popolare. Ha creato il perso~ 
nagglo della vamp che si rifiuta, si ribelli 
e reagisce: reagisce alla propria bellezza 
volgare, alla falsa felicità vuota del suo 
mondo, alla spensieratezza. Anche le donne 
belle, appunto perché belle, hanno dei pro­
blemi; e lei è la donna intellettualoide che 
sfrutta alla maniera più pratica le doti natu­
rali; è la donna consapevolmente, onesta­
mente disonesta, che rimane sempre se stessa, 
qualunque ruolo interpreti. 

La ragazza che sfrutta il vecchio marito 
sordo ne La foma del silenzio, che non 

· gioisce e non soffre neanche quando diventa, 
irrimediabilmente, una Ragazza da 20 dol­
lari. Tanto Haas che Russel Rouse hanno 
dato, per Beverly Michaels, film di medio 
livello: interessante il primo per uno studio 
psicologico rozzo ma non del tutto sbagliato, 
notevole il secondo per un'atmosfera che si 
rifaceva, senza dubbio, alla parte esterna di 
Hemlngway. 
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BEVERLY MICHAELS 
vamp in telligen te 

Un'attrice che non si contenta di farsi "guardare". La "ragazza 
da venti dollari" somiglia inizialmente al personaggio della 
Monroe, ma in seguito si ribella ' e reagisce alla propria bellezza 
volgare . . Una "vamp" che ancheggia ma che non appartiene 

al mondo comune e scontato della "seduzione" 

E ad Hemingway riconduce senz'altro Be­
verly Michaels: a certe donne la cui indif­
ferenza non serve a mascherare una assoluta 
assenza di sentimenti, bensl è la riprova 
dell'intelligenza che ne caratterizza il modo 
di agire nei rapporti con Il mondo circostante. 

Beverly somiglia, si è detto, a Marilyn 
Monroe: crea un personaggio che forse nasce 
dal desiderio di imitare la celebre vamp, 
ma acquista nello sviluppo prospettive mo­
rali e critiche tali che codesto personaggio, 
una volta portato a termine, è tutto l'op­
posto di quel che l'attrice si era proposta. 
La vamp è divenuta antivamp, il suo ancheg-

giare non appartiene più soltanto al corpo 
ma anche alla mente dell'attrice. Ma Beverly 
Michaels forse non è un'attrice. L'intellet­
tualismo l'ha condotta ad un personaggio a 
suo modo perfetto, ma ·al quale sono ovvia­
mente inibiti ulteriori sviluppi. Gli sviluppi, 
se vi saranno, ' dovranno partire dal tra­
guardo a cui e8sa è giunta, per condurre 
ad una forma di anti-divismo, di approfon­
dimento dei pçrsonaggi: e non soltanto 
presso la cinematografia cui Beverly Mi­
chaels appartiene. 

Si è parlato più sopra, a proposito della 
attrice trattata, di c prototipo di una cine-



• Forse quel che lmP9d1sce a Beverly Michaels 
di prender parte al mondo conformistico del 
"sex-appea1" è la Bua sensibilità di attrice 
che si ribella all'idea comune di una donna 

"sexy" priva di Intel11C)enza 

La raoaua di "La follla del allenalo" ("Pickup") 
che sfrutta e tradisce U vecchio marito sordo. ~ 
non riesce a trovare .se Bt888CI neanche quando l1li"""" 
"fa la vita" che ha spontaneamente scelto 

"La raqaua da 20 dollari" ("Wlcked Woman") è n perso­
naoOio "sentito" dall'attrice Beverly Michaels: un'lnterprete 
non popolare. 'trascurata. che appartiene alla numeroaa 

I personaoQi della Beverly Michaels hanno 
una comune Impronta Intellettualolde: 
floure di donne belle che. appunto perchè 

belI., hCllUlo anch· .... 1 loro problemi 

schiera deoU attori ".enza nome" 

matografia :t: è questa, forse, una definizione 
inesatta, o, per dir meglio, incompleta. La 
Michaels è piuttosto prototipo di un settore 
- il più interessante forse, il più nuovo e 
destinato a non disperdersi - ben definito 
del cinema hollywoodiano, cosi come lo sono, 
ad esempio, In altri campi, i vari cow-boys 
dei western di seconda mano, e tutti quegli 
attori senza nome che non hanno raggiunto 
la popolarità per ragioni spesso indipendenti 
dalle loro qualità. 

, D'altra parte esistono moltissimi attori 
che pochi hanno notato, e molti che vengono 
dimenticati dopo un breve successo. Sa­
rebbe utile che qualcuno a volte tratteggiasse 
il profilo critico del proprio c idolo scono­
sciuto ) : ' al termine di questo lavoro, che 
sarebbe tanto vasto quanto interessante, il 
quadro delle conoscenze dei lettori si sarebbe 
(come accennavamo più sopra) arricchito. 

Gianfraneo Roesi 
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CORRISPONDENZA DA TOKYO DI ICHIRO NARIMOTO 

Lo spenr9 dello bombo . "H" e romanticismo feudale negli ultimi film di 

Akira Kurosowa e Kenij Mizoguchi 

no Christ" 

- Persecuzioni dei cristiani di 300 

di Minoru Shibuya - "Shlnomi anni fa nel "Seido 

Gakuen", di Hiroshi Shimizu, storia commovente di fanciulli mutilati. 

Nel 1955 . il Giappone ha presentato due 
film al Fe.tival di Venezia: "Yohiki" e "Shu­
::enji Monogatari". Ma queste opere non 
hanno avuto premi. Tuttavia la sconfitta ha 
avuto un lato positivo: obbligò i produttori 
al riesame della situazione per i film di co­
stume mancanti di contenuto. 

Belliuimo colore, abiti fastosi e sceno­
grafia esotica rendono prege/Joli i nostri film. 
Questi, da "Rashomon" a "The Gate of Hell" 
(" La via dell'inferno") che ebbero molti 
premi ai festival internazionali, sono opere 
eccellenti delle quali il Giappone può an­
dare fiero. 

Però da noi ICl mClggior parte dei film sono 
"drammi moderni". Per esempio Kurosawa, 
il regista di "Rashomon", ha al IIUO lIttivo 
ben sedici film di CIIi solo due in costume: 
il c itato "Rashonwn" e "1 sette samllrai". 
Infatti, la maggior parte dei film giapponesi 
s'ispira alla vita reale e contemporanea del 
popolo giapponese. "Rashomon" fu una sco­
perta italiana; il riconoscimento ci diede la 
fiducia nelle nostre capacità come la recente 
sconfitta di Venezia un ottimo consiglio. 

Quando pllrliamo dei nostri registi, in­
tendiamo anzitutto Akiro KurosawlI e Kei­
suke Kinoshita (autore di "Nijuyunno Hi­
tomi"). Kuro8awa per noi è il regista che 
ritrae gli uomini e Kinoshita il regista che 
ritrae le donne. Essi sono i nostri autori 
più rappresentativi dotati di personalità dif­
ferenti . 

L'ultimo film di KlIrosawa è "Ikimono no 
Kiroku ("Testimoninnia di un essere "i­
"ente"). L'idea dell'energia atomica per usi 
pacifici sta facendo strada, tutflllJia il mondo 
è ancora afflitto dall'incubo di IIna guerra 
atomica, che potrebbe portare alla distru­
zione del genere limano. Se gli animali fos­
sero al corrente di qllesta minaccia, essi 
cercherebbero subito dei luoghi sicuri per sal­
vare Ili loro specie. Qllesta dovrebbe essere la 
istintiva reazione di ogni essere vivente. E in­
fatti "Ikimono no Kirokll" ha per tema 
centrale la paura di questi mezzi micidiali. 
Il film, evitando qualsiasi orientamento po­
litico e mantenendosi su un- piano obiettivo, 
tratta della paura della bomba "H" che 
perseguita ogni individuo. Personaggio prin­
cipale è IIn vecchio giapponese dotato di 
tanta saggezza e intuizione da obbligare 
tllfti a pensare individualmente al terribile 
problema. 

Il protagonista del film è Toshiro Mifune, 
che ebbe ruoli importanti in "Rashomon" e 
ne "1 sette samurai". Egli fa la parte di un 
uomo di sessant'anni (quasi il doppio della 
sua età) e nel "cast" al suo fianco sono i 
nomi di altri aftori di fama. ·"Ikimono no 
Kirokll" è oggi una speranza per quelli che 
paventano un altro "Hiroshima" e certa­
mente commuoverà quei popoli che, al par 
di noi, vogliono eBsere liberati dal timore di 
una guerra atomica. 

"Questo film - ha detto il regista - tratta 
della paura della bomba 'H', ma senza cal­
care la mano. La mia intenzione era, nel 
rivelare il pensiero di un vecchio giapponese, 
di fare un'opera che induca tutti i popoli 
del mondo' a pensare 'al problema. Ebbene, 
in ciascuno di noi alberga questa presenza 
terrificante, tuttavia volgiamo la mente al­
trolJe, perché è troppo grande e spaventosa. 
E con questo dimostriamo leggerezza e stu­
pidità, L'eroe di questo film pOI/siede appun­
to la saggezza e la forza di questi esseri 
lJiventi. Potrà avere le debolezze ed i difetti 
di un essere umano, ma vorrei che la gente 
si rendesse conto dell'onesto appello .del vec­
chio malgrado il 8UO comportamento appa-
rentemente eccentrico". . 

"Nogiku no gotoki Kiminariki" ("Eri come 



Al centro di "IJdmono no Kiroku" è U personaggio di Nakailma: 
un uomo in lotta con la propria famiqlia la quale non comprende 

la sua paura oeaeuiva di un futuro conflitto atomico 

n personaggio di Nakaiima, interpretato da Toshiro Mifune. 
è altamente drammatico. "Ikimono no Kiroku" ha infatti 

U tragico epUogo della follia 

un camomilla selvatica") è l'ultimo fi/m di · 
Keisuke Kinoshita; ha il profumo della ca­
momilla selvatica e la poeticità di un poema 
lirico. Descrive il puro amore di un ragazzll 
e di una fanciulla. In questo film si tro/m 
racchiuso tutto il Giappone che la civiltà 
meccanica non è riuscita a raggiungere. 

Kenji Mizoguchi, regista di "Yohiki" hu 
realizzato il film "Shin Heike Monogatari" 
C'I nuovi racconti Heike") in eastmancolor. 
L'opera è divisa in due parti e descrive vi­
vacemente l'ascesa e la decadenza del -"clan" 
Heike che fiori nel VIII secolo del calendario 
giapponese. I magnifici e pittoreschi costumi 
di corte, le danze tradizionali, l'architettura, 
la scenografia tipici dell'aristocrazia Fuji­
wara contrastano splendidamente con il rude, 
ma ugualmente aristocratico ed elegante, sa­
murai della società feudale, allora in ascesa. 
Il film, una combinazione di romanticismo 
feudale, di antica bellezza, di orgoglio di un 
samurai medievale, è una delle opere più 
forti della produzione giapponese dell'anno. 

In eastmancolor è pure "Ejima lkujima" 
del regista Oba Hideo. Ejima è il nome di 
una damigella d'onore dell'epoca feudale; 
Ikujima era un attore famoso del "Kabuki". 
Infatti il film descrive l'amore infelice dei 
due protagonisti ed è tratto da un dramma 
"Kabuki". Perciò molti attori di tale "ge­
nere" . ono compresi nel "cast". 

"Seido no Christ" ("Il Cristo di bronzo") è 
una realizzazione del regista Minoru Shi­
buga, uno dei più interessante della nostra 
cinematografia. Con grande intensità il film 
narra la storia delle persecuzioni dei cri­
stiani durante il periodo Tokugawa Shogu­
nate - circa 300 anni fa. La tragica vita dei 
primi cristiani, pervasa da un eroico spirito 
di resistenza contro persecuzioni senza pari, 
forma il tema centrale del lavoro. 

In Giappone abbiamo anche registi "don­
ne". Una di queste è Kinuyo Tanaka che 
ebbe ruoli importanti in "Ugetsu Monoga­
lari" e ne la "Vita di Oharu". Il suo primo 
film è stato "La lettera d'amore", e da poco 
ella ha finito "Chibulla SOllhits" ("Il seno 
perduto"). E' la storia di una poetessa infe­
lice che muore di cancro, e descrive la psi­
cologia di una donna innamorata. 

L'eastmancolor ha permesso al fUm "Shln Heike Monogatari" ("Nuovi racconti Heike") 
di Xenli Misoguchi una inagnifica e pittoresca descrizione dei costumi della società 
feudale dell'Vm secolo del calendario giapponese. In piedi l'attore Balzo Ichikawa, 

nella parte di WI.O dei protagonisti 



Hlroahl Shlmlzu, reqlata di molti fllm 
per raqaaL ha narrato con "Sblnomi ~ 
Gakuen" una commovente atona di 

bamblnl mutilati 

Uno dei registi più originali. è Hiroshi 
Shimizu. Ha realizzato molti film per ra­
gazzi, ed egli stesso ospita diversi orfani di 
guerra in casa sua. Il suo film "Shinomi 
Gakuen" tratta appunto di bambini mutilati. 

Come ho già accennato, i film giapponesi 
sono di vario genere e contenuto. Si potrà 
giudicare la loro validità durante il Festival 
del film giapponese che forse si terrà a Roma 
nel marzo prossimo. 

Ichiro Narimoto 

Ecco i dati completi e la trama dell'ultimo 
film di Kurosawa. 

IKIMONO NO KIROKU 
(Testimonianza di un essere - 1955) 

Regia: Akira Kurosawa - Soggetto e sce­
neggiatura: ' Akira Kurosawa, Shinobu Ha­
shimoto, Hideo Oguni - Fotografia: Asalchi 
Nakai - Scenografia: Yosbiro Muraki - Mu­
sica: Fumio Hayasaka - Produttore: Sojiro 
Motoki - Personaggi e interpreti: Kiichi Na­
kajima (Toshlro Mifune), Toyo (Eiko Miyo­
shl), Yoshi (Togo Haruko), Takao Yamazaki 
(Masao Shimizu), Ichiro (Yutaka Sada), Jiro 
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(Minoru Chlaki), Sue (Kyoko Aoyama), Ha­
rada (Takashi Shimura). 

Kiichi Nakajima, un uomo di 61) anni, 
energico, laborioso, di poca cultura, ha fatto 
fortuna con la sua fonderia a Tokio. Ha mo­
glie, due figli, Ichiro e liro, e due figlie, 
Yoshi e Sue. 

Dopo la guerra nel Pacifico e l'esperimento 
di Bikini del 1954, egli incomincia a medi­
tare sul pericolo atomico che minaccia la 
umanità in genere e la propria famiglia in 
particolare. Avendo i mezzi, egli decide 
di costruire un rifugio sotterraneo in un 
lontano villaggio del nord. Ma quando legge 
sui giornali che anche quel distretto è mi­
nacciato dalla polvere radioattiva prove­
niente dall'Asia, egli smette di costruire non­
curante del denaro che ha ormai inve$lito, e 
decide di emigrflTe in Brasile con tutta la 
famiglia: considera il Sud America come 
unico posto sicuro nel mondo. Ma la famiglia 
dissente. 1 due figli, la figlia Yoshi e il ma­
rito Yamazaki, non condividono l'ardente 
convinzione di Nakajima. Essi sono più de­
siderosi di conservare la ricchezza che la 
vita. Anzi, fanno pressione sulla madre TOllO, 
perché chieda l'interdizione del marito. E 
durante una afosa giornata estiva l'udienza 
ha luogo in una piccola aula del tribunale, 
presenti Nakajima e la famiglia. Mentre viene 
interrogato, egli grida: "So che dovrò mo­
rire, ma non voglio essere ucciso.!". Queste 
parole colpiscono profondamente Harada, un 
membro della giuria. Ma la prima udienza 
non porta la sentenza desiderata e allora i 
figli, preoccupati per l'ostinazione del padre, 
riescono ad ottenere una seconda udienza ' in 
cui il vecchio uomo viene interdetto. Tut­
tavia Harada, sebbene consideri Nakajima un 
po' . stravagante, è profondamente colpito 
dalla sua paura ossessi va, ed è dell'avviso 
che la decisione del tribunale sia ingiusta. 

Ma Nakajima non può più disporre delle 

''EJima lkulfm;a" di Oba Hideo è tratto da 
...... un dramma d.l qenere "Kabuld."; è la 
....... atona den'amore lnfeUce di lkuJbna. attore 

famoeo, e di EJbna, damlqena d'onore 
den' epoca feudale 



La storia delle 
persecuzioni dei 
cristiani. avvenu­
t. c:1rca trecento 
anni fa in Giap­
pone, è il sog­
qeHo del film di 
Minoru Shibuya 
uSeido no Christ" 
(Criato di bronzo) 

"Noqiku no go­
tok:i Kiminariki" 
r'Eri come una 
::amomilla selva­
tica'1 di Keisuke 
Kinoahita descri­
.,. il puro amore 
di un raqazzo e 
di una fanciulla 
con autentica 've-

na lirica 

sue sos/anze e per la paura e l'impotenza 
soffre le pene dell'inferno. Queste continue 
preoccupazioni lo riducono ad un'ombra. E' 
costretto a supplicare la famiglia "Venite 
con me in Brasile. Non posso sopportare 
l'idea che i miei cari vengano uccisi dalla 
bomba atomica". La moglie, commossa dalla 
grande sofferenza di Nakajima, tenta di con­
vincere i figli "Veni/e, andiamo con papà ,". 
Anche la figlia Sue unisce le sue preghiere 
ed esorfa i fratelli; vuole andare col padre 
e grida e piange. Avviene una scena terri­
bile e il vecchio, già al limite dei suoi nervi, 
ha un collasso; Ma questa crisi' e l'es/rema 
debolezza di Nakajima mettono in evidenza 
la discordia esistente; un'amara e segreta 
lolta s'inizia per 1(/ divisione del patrimonio 
in caso di morte. 

7'utfavia il vecchiu si riprende e, sempre 
seguendo la sua idea fissa, pensa di dar 
fuoco alla fabbrica, convinto che, divennti 
poveri, i figli lo seguiranno. Infatti dà fuoco 
all'edificio e sulle rovine fumanti egli dice 
alla moglie ]Jiangente e alla figlia Sue: "Ora 
ce ne possiamo andare in Brasile l''. Ma i 
rimproveri dei suoi operai, rimasti senza 
lavoro, lo turbano profondamente. Egli in­
voca il loro perdono dicendo: "Ho sbagliato ... 
perdonatemi. Ho sbagliato a pensare solo 
alla salvezza mia e della mia famiglia. Si, 
futti dovete essere salvi, perciò vi prego di 
IJenire là dove vado iol". Ma il figlio minore 
e il genero lo interrompono: "E dove pren­
derai il denaro? Non esiste al mondo un 
luogo sicuro, nemmeno in Brasile". A queste 
parole il vecchio alza gli occhi al cielo. 

Per l'incendio Nakajima viene arresiato. 
Parecchi giorni dopo (è l'epilogo della tra­
gedia), Harada va a trovarlo nel manicomio. 
l/amico è colpito dall'aspetto sereno e alle­
gro di Nakajima·: sembra un altro. Ma 
quando il disco ro.~so del sole tramonta die­
tro le montagne lontane, liarada inorridisce 
nel sentirlo gridare: "Fuoco I Fuoco! Alla 
fine la terra bruciaI". 
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"oggi la condanna penale non è più 
fine a se stessa; l'espiazione nOn 
è più annullamento o abbruti-
mento della personalità umllna; 

ma vuole essere elevazione morale e quindi 
resurrezione). Cosi ci dice il direttore del 
Carcere Giudiziario Femminile c: Le Mantel­
late ,. , di Roma. Governare c: una collettività 
la cui principale caratteristica è il perma­
nente malcontento" derivante, soprattutto, 
dallo stato di detenzione, dalla mancanza 
cioè di quella libertà di cui si fece cattivo 
uso e della quale vorrebbe - forse - abu­
sare a proprio materiale profitto a danno 
altrui :t, è un compito difficile per cbi si 
dedica 'al proprio lavoro come a una 
missione. 

Ce ne siamo fatti un'idea precisa, visi­
tando appunto «Le Mantellate ) . Ex con­
vento, ha conservato molto del suo aspetto 
monastico, con quei suoi corridoi bianchi, 
quelle Madonnine e quei quadri di Santi 
sparsi un po' da per tutto, quella campana 
che regola con i suoi rintocchi la vita delle 
detenute, quelle suore del Buon Pastore che 
sembrano scivolare sul pavimento tanto 
sono silenziose. 
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I fi l m passionali 
nelle • carcerI femminili 

Oltre il muro un 
mondo a sè, dove 
l'ùnico svago è il 
cinema. "Quando 
si fa il cinema e 
si proieHa un film 
comico sentisse le 
risate quì dentro I 
Sembra venir fuo­
ri da un incubol" 
ci ha detto una 
suora delle Man-

tellate 

Che si può fare con 6.000 Lire al mese? • Chi maneggio il proiet­

tore? - Le suore fanno la colletto per pagare i guasti - Acconten­

tarsi delle pellicole che costano meno Interrogate 50 detenute 

Una ragazza dai capelli rossi ci passa 
davanti, un'altra bruna sta aspettando qual­
cuno con un foglio -in mano, una donna 
grassa, dagli occhi assonnati ci guarda. Tutte 
in un identico vestito a righine bianche e 
marroni. E porte, poi ancora porte spran­
gate, che ci si aprono davanti, per richiu-

, dercisi alle spalle. A un tratto si sente 
cantare, così come sanno cantare soltanto 
le donne del popolo; una voce prepotente, 
acuta e roca insieme, che ci arriva forse da 
quel ,camerone a destra pieno di inferriate, 
e che dice di amore e di passione. Di amore 
e di passione in un carcere femminile si 
sente parlare spesso. Per lo più sono dentro 
per questo. Delitti, prostituzione, scandali, 
hanno quasi sempre alle origini un amore 
disordinato o una passione incontrollata. Il 

problema sessuale qui, contrariamente Il 

quanto possa immaginarsi, assai più grave 
che nelle carceri maschili, e che dà luogo 
talvolta a fenomeni di isterismo collettivo, 
va tenuto continuamente presente. Non è 
stata perciò una sorpresa, dopo aver doman­
dato a cinquanta detenute quale genere di 
film preferissero, rilevare come la percen­
tuale maggiore indicasse «film passionali:t. 

Questo del cinema alle Mantellate è un 
po' il neo di tutto un sistema che mira a 
far meditare si, ma anche a non reprimere 
troppo e a non esasperare. Ora, le uniche 
distrazioni divertenti si riducono in pratica 
alla lettura e a film proiettati due, tre 
volte al mese. Il bassissimo grado di cultura 
che caratterizza le detenute - alcune sono 
addiritturà analfabete -, sposta natural-



mente la loro pnferenu verso I ueondJ, e 
non si puo erMO dire che, huona volanI Il 
della diruione a parte, .1 sin fatto mollo 
in ({ue.lto leUon. 

L'.bbrutlrnento earatteristleo del paunli 
metodi carcerari è ormai lontano, Il elnemn 
è entrato nelle prigioni, d'acc:ordo; peccato 
pero che un meno cosi completo di rleren· 
done e di form .. lone sociale ,·enga lotto­
,·alutato, tinto da essere I tutt'oggi soUlnto 
SOpportlto o permellO. 

Le Mantellate dispongono di uni br11ls­
slma sali elne-teatro (200 posti. Attuali 
detenute ISO) per l'Inverno, e di una grande 
terrana per l'ellate, di una mlechlnl 
16 mm., ma lolta nto di ell'ea 6.000 lire al 
mese per affitto pellicole e plJa operaiorr. 
La !Qmma a dhpolh:ione .i ricava dal 
c fuori-appalto ~ Insieme a quella per i 
lihrl e le rlpa rulonl. Varia perciò a secondn 
della dlsponlblllt •. <Vitto, Qequa, luce, ler­
,·Id domestlel prestati da detenule, vengono 
Invece appaltati a concorso con ditte). Con 
~eimlln lire al muli' UO II Bi può certo fnre 
molto. Sembra poi che In quuto ultimo 
periodo sia no .orte delle eompllulloll i ~ul­

l'opera tore. Fin'ora erll quello de ll 'Istituto 
Gabelli ad occuparsene per una .om ma irrl. 
SOrll, molto a l di lotto delle mille lire; mn 
poi ordini superior i hanno stabilito altri­
menti. Affidare tale incarico a qualcuno 
delle MantellAte, agente di custodia o luura. 
E qui nasce Il problema: non el .1 Impro,·· 
\'Isa operatore da un giorno all'altro, anche 
se la macchina di 16 mm. è di faelle uso, 
nè .1 può obbligare chi già .volge un'aWvltà 
ad Ibbrllcclarne un'allra di tanto in ta nto, 
sen.a rlcompensarlo adeguatamente. Prr 
non parlare poi di eventuali danni alla pel­
licola che dovrebbero ellere pagati dii car­
cere steno, preleva ndo la IGmma non si 1:1 

bene dove, 
Non è lontano )'eplaodlo accaduto qualche 

tempo fa, In eul u na .uora volenterosa. 
proiettando un film, ebbe la dJagruia di 
causare un Incidente coo conHguente seml­
dlslrudone della pellicola. Dovette fare unA 
colletta tra le !ue eonsorelle, sembra di 
75.000 lire, per pagare I danni ana cun 
dlstrlbutrlu che, trallandosl dellA S. PAolo, 

Nel rione più popolare, Tra­
."HI, alle spalle del car­
~HI ql.udDlarto I%\CIKbUe di 
"Reqina Coeu". lOl'ge queI.. 
lo d.Ue "Neml.Uat . ... Qui. 
c:irc::a 200 donn., .contano 
la loro pena. Dellttl. pro­
atl.huion., KaDdali. hanno 
qu~ Mmpre alle oriQbd un 
amore dUordinato o una 

paulon. incontrollata 

L'abbrufun.nto caratt.rbtlco 
del. pauotl m.todl care: .. 
rari • ormai lontano, La 
doana ch. Tare:a quHta .o­
q:l1a .cl di UoTore c:ompreu­
Ikm •• aiuto, Una Iala d­
a.DCJtoqraHc:a l'inTemo • 
1IDCI terraaa 1' •• lat. l. per­
..tenno unc:h. di aut.1~ 

a prolulonl di ftlm 

7j 
I 

• 

le fece fortunatamrnte un preuo .peclale. 
Co.1 l'unleo ,·ero l\'AgO di tante dl'lra­

liale continua a ,·h·ere proprio .ollanlo per 
l'eroismo di un direttore e di all'une mo­
nache, che cercano .empre come pO.IGIiO di 
loplre Il malcontento. Non sappiamo quello 
che accade in aitre carceri d'ltalil; gli eroi 
di .olito non abbondano e forse molti, per 
l'Il1rgrare l'ambiente, Il acconlenhranno di 
"emici are I mD ri di blaoco . 

.. Quando si fa Il cln~ma e Il proietta un 
film comleo, sentissero le rhlle qui dentro! 
Sembra ,'enlr fuori da un Incubol .. CI dlee 
una suora non pltl giovanissimi, personag­
Ilo completo, dalle tinte decise, abito blaneo 
e occhi d i fuoco, dal sorriso dolce e dal 
parlare faUo di parole forti, pronta a per· 
donare, ma a nche a ribellarsi al mali del 
1II0ndo. Ha imparato a conoscerli uno per 
uno, come In eon fessione. Inu tile far fint a 
di Ignora rli; meglio discuterne apertamente 
ed aff rontarli su un plano reale, .. Peccato 
si possa brII' di rado .. - ci dlee ancol'l a 
propo.ito del cinema -. .. Questione di 
soldi, l'ome sempre. Eppure .apessero come 
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fa bene a queste po,-eracce un paio d'ore 
di distrnzione. Dimenticano i loro gu ai, e 
se c'è qunlco~a di bu ono, di pulito nello 
spettacolo che hanno ,·islo, se· lo portano 
appresso; un angolino chiaro nel loro buio " . 
E ci racconta di commozioni, d i ser enità, 
di propositi, proprio dopo aver , ·1$10 un 
film che le a\·eva toccnte. Percilè non e 
n'l'o che siano dei freddi mostri. La loro 
sensibilità più che mai femminile è s<,mpre 
allo scoperto. e basta poco per far vibrare 
le sue corde. Attenti perciò ai film forti, 
a qu('lli che possono cccitnre alll: ic hè cal­
mare, Il quelli che fanno rivi " ere episod i 
sgradevoli o che, ricchi di sensualità. creano 
penose reazioni in Un ambiente do,·e il 
sesso è continuamente esaltato e do\"e c i si 
esalta una con l'Rltm. 

Che i film passionali pi acciano. è un 
falto; ma è anche p<,ricoloso assecondare 
questa preferenza, Qu ale 5Ilrebbero le rea­
zioni? Un acutizzarsi di sofferenze, stati 
d'animo parlicolnri, desider i. Ecco perche si 
cerca di e,·itare film .. iolenti, che. potreb­
be.o provocare depressioni, reazioni incon­
trollate. persino tentati suicidi. e diviene 
un ,·ero e proprio affare di stato sceglier e 
lo spettacolo ch e i ncont ri le simpatie di 
tuUe senza minimnmente danneggiare; un 
altro compito piuttosto gra,'e che non si può 
risoln're soltanto con lo sfogliare il libret to 
guida-cinematografica, dopo aver 
a\'uto dalla casa distrihutr ice 
l'e l enco dei film disponibili quel 
dato giorno, Oggi nnche qu esto 
compito spetta al direttore che, 
di solito tnlmente preso da al­
tre preoccupazioni più urgenti 
e a lui più vicine, non ha certo 
il tempo di farsi u na cu ltura. 
cinematografica, tanto da ri­
chiedere lui stesso i film adatti, 
nè la possibilità di ,·edere pri­
ma la pellicola da proiettare. 

Il desiderio sarebbe di a,'ere 
m olti film musicali (la musica 
è sempre educazione del senti ­
mento e pince enormemente) 
commedie brilJanti o sentimen­
tali. do,'e st parli si di amore 
o anche di sesso, ma i n una 
maniera sana, morale e non 
morbosa, Una commozione ben 
i ndirizzata è un enorme aiu to 
a chi tenta giorno per giorno 
di r ieducare e di sanare. ~In 

purtroppo bisogna nccontentarsl 
delle pellicole che ,·engono of­
ferte a minor pre:-:zo. 

Dare u n carattere familinre 
ad ogni organizzazione è un l'O' 
l a tendenza, lode"olissima, dei 
nostri g iorni. m a in alcune cose 
questo metodo stona, specie 
qu ando tutto l'insieme sa troppo 
di disinteresse o di indi lTerenza . 

Non abbinmo assistito alle 
proieziolli nelle ~Inntellate (un 
preciso ordine lo \·ieta), ma sa p­
piamo cosa sono, Film scadenti, 
pellicole che si rompono spesso, 
batticuore del direttore e de lle 
monache sempre con l'assillo di 
chi pagherà UII e"entu ale danno, 
E quando in sala ci son o cento, 
d u ecento spettatrici di un certo 
genere, non ci si può regolare 
come si stesse nel salotto di una 
casa pri\·ata, con il papà d ietro 
la mnccltina 16 mm. che fa tutto 
e pensa a tutto. Qui la c fami­
gl iola" e un po' d ifferente e an­
che al cinema ,·a scguita con me_ 
t odo e organizzazione. c II papà " 
se fa una COsa non può farc 
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NOME 

G. 
G. 
C. 
B. 
B. 

C. 

G. 

B. 
C. 

T. 
P. 

~1. 

~r. 

C. 

D. 

F. 
F. 
l. 
( .. 
L. 

~1. 

S. 
S. 
S. 
V. 
V, 

V. 

G. 

P. 

l'altra, specie con quelle seimila 
fuori_appalto! 

lire di 

Per ovv i .. ragioni non il sia/o faci/ ... olte­
nue nl'!le .Han/el/a/e i dali che q/li ri­

porlillmo. 
A noi inlerl',~sll!m. sapl're SI'_ p rima dI'ila 

delen:.ion.. le donnl' andassero sp"s.~o al 
cinema, qualI? gl'ntrl' di film p referisSi'ro 
a/lora, .. quole alll/lIlm ... nl... . 

Questo per individuare sopral/rtl/o I loro 
gli sii (indicativi anche ddla loro personn­
li/il), l? per scoprire quale influenza al/I'sse 
l'ambient.. S/I !'l'enluali enmbiaml'n /i di 
preferen= <' . 

Erro quanto abbiamo potuto ri/I' vn rf'. 
Su rinquanta personl' interrogate. 28 

hanno dirhiara t o rhe prima di esure dete.­
nule andauano Sp f.s.~o al cinema, la questo 
proposito va ricordato comI' il cin ema sia 
praticamente l'unico divertimento dei meno 
abbi .. nti rhe. co.~liluiscono lo maggioranza 
dI'ila rollettivifti. detenu/a), 6 mai, il reslo 
rnranum/e. 

21 prrfuivano film a carattne passionale. 
.{nche in stato di delenzione /a pncen­

luale maggiore t costituita da 17 persone le. 
quali hanno dichioralo che preferirebbero 
"l'due film passion ali. 

Atrunf' hanno modifira/o i loro gasti nt'1 
unso di preferire ora film sentimtn/(Ili, an-

Ecco i titoli di alcuni film 
proiettati ultimamente alle 
.Mantellate: 

La rivale dell'Imperatrice 
Freccia nera 
S, Francisco 
L'aziona continua 
I ribelli di Castlglla 
Capilan Cina 
Follia dell'Opera 
Hanno rubato un tram 

:;ichè passionali, o & qualsiasi" an::irht 
passionali o gialli. & S on vogliomo rillil>tre 
i nostri dolori! ", hanno dello. 

Erco alcuni d I'i dati piil infue.uonti, Indi_ 
chillmo ogni delulUla ron l"ini:.iale. dtl 
rognome. 

M. Quirico 

CONDANNATA ANDA'U. SPESSO PREFERENZE 
ETÀ PER ... Al CINEMA f PRIMA I ADESSO 

56 anni Procurato aborto ~rni - (. st'"ntimenlali 

36 anni Furti aggra,·ati ~rai - f. sent imentali 

" nnni Furto nggra'·ato ~Iai - f. quahiasl 

20 anni Furto aggravato ~Iai - f. qual s iasi 

'I anni Infanticidio ~Ial - f. ricreath' i 

" anni Omicidio Spesso f. passionali (. qualsiasi 

" anni Traffico stupefa-
centi Spesso f. co mico-senti m, (. 5t'"ntimenlali 

" anni Truffa Spesso f. s torici f. st o rici 

" anni Furto aggravnto Spesso f. passionali 

I 
(. pnssionall 

'I anni Furt o a ggra'·at o Spesso f. giallo-pauion. f. giallo-panion. 

" anni Omicidio SI)esSo f. s t oriro-tragici f. storico-tragici 

60 anni ~linacce Speuo (. lirici f. lirici 

" anni Furto aggravato Spesso f. pas~ ionali f. pnssionall 
36 anni Furto aggravato Spesso f. passionali f. passlonali 
26 allll i Bapina Spesso (. passionali f. passionali 

" anni Iufa nticidio Spesso (. gialli f. qualsiasi 

" anni Hapina Spesso f. comici , f. comici 

" anni FurIo Spesso f. a\"·enturosi f. an·enlurosi 
35 anni Truffa Spesso f. pa ssionali f. passionali 

" anni Furto aggr a,'ato Spesso f. passionali ( . passionllii 

" anni Contrllbband o si-
gnrette Spesso f. storici (. storici 

36 anni Peculato ~lo1to spes~o (. sent iment ali f. sentimentali 
26 anlli Omicidio Molto spesso f. passionali (. sentimentali 
26 unni Furto aggravato Molto sI)esso (. passionnli f. passionali 
63 anni Furto aggra'·ato Spesso f. passionali f. passionllii 

" anni Furto nggra" ato Spesso f. pas~ionlllì f. passionali 
43 anlli Spaccio stu pefa-

centi Spesso f. passionali f. panionali 

" anni Con trafl". moneta Spesso f. pa ssionall f. passiollali 

" anni Furto aggravato Molto spuso f. Il\'\' enturosi (. n\"\'l'nturosi 
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PUGNI, SPADE E RUZZOLONI 
ENZO MUSUMECI·GRECO MAESTRO D'ARMI DEL CINEMA 
ITALIANO-IOS MOVIMENTI PER UNA SEQUENZA DI DUELLO 
VERI O FINTI I CAZZOTTI DEGLI ATTORI? • LA SQUADRA 
ACROSATICA SI ALLENA LE CADUTE DA CAVALLO 

SPAVENTANO I PRODUTTORI 

T tutti sanno che \I trucco c', e non , i vede; eppure, quando il 
coniglio esce dal cilindro o la donna sgu~la Intatta da l canone 
Intllzdo di lame, chi non li cMede c come avrl ratt01 l. COli 
.gll apdtalori di un (11m, dopo aver seguito gli a ttori rrA 

ledia te sulla schiena, r uuol oni e {endentl Il due dita dal naso, viene 
~ponlanea la . Ieua domanda complicata dal dubbi o se il teucco esis ta 
oppure no, ,e le botte ala no vere o rlnte. E' convinzione genera le 
- guard lamoel nC11i occhi Il diciamo di Il - che ili attori americani 
se le suonino su] serio, mentre I nostri faeelano solo Ja c moua., 
che Gary Cooper riceva e ueltl a ulentic:J c ,wlng, e che, per eumpln, 
Massimo Glrattl , I limiti a c meUersl d'accordo, con " ,v\'erurio. 
Nel cinema ben poco .1 a mda al ~aso, ma lulto .i muove tra croeetlc 
e linee sellnde ~ol lIeno l ui pavimento, e quindi anche canDiti, 
parale di quarta e dlnrdonate debbono ubbidire aUa lIeometria. Un 
nlm 6 sempre una baltalllla dove un capo comanda aUri capi ~he sono 
I vari c dlretlori ~; e tra quello delle luci e della fotograna , della mu ­
li~a e dei ~o.luml. del colore e del doPpiallllo, esiste anche una flil ura 
ben precisa ~he 1111 ameritanl thlRmano c Itunt director, e the si 
oa:u pa di c rar n .. cere la scena di fona~. Ma nOD lutlamoe! impres_ 
alonare; pure noi ponediamo chi conosce il fatto I U O anche le non 
lo deOolamo con contilione anlllo.usone. Volta a volta parleremo di 
c maestro d'armi " di c direttore delle lolte ~ o di c esperto In tadule~, 
ma nell 'ambiente tlnematolraflco oostrano non .ta nDo a sottillU:;Ire 
e lo chiamano con un nome e cognome, polch6, Il \'e ro creatore 6 in­
tenditore di virtuo.lsml ed errelti 6, oggi, EnlO lolusumed-Greco. 

Non occorre aver frequentato Ili incontri di aeherma o di a\'tr 
seguito I duelli di meno secolo per conoscere la fama di Allullao e 
Aurelio Greco. Enlo 6 loro nipote. I nutile dlr\'1 che è na to ton UI1 
floretto in mano In un mondo dO"e cavaller ia, paladini Orlandi" 
Aleuandro Dum .. ed Emilio Sa'g.rl erano d i casa e dm'c la c pusata 
lOtto o ellrtactlo, era Indlspenllbile tome le n,ole della buona cdu­
cQlI'lone. Un 1I10ndo, del resto, che non 6 scomparso; buta raggiun­
«ere il Panlheon, Imbocca re "Ia del Semlnllrlo e ~alire al primo tlinno 
uel numero 80 Iler Irol' lIre EOlO in un amblen le the f- contempora I1!':'-

Euo Muaum.cl~f'KO ha 
d.tto a Franco lDt.rle.n· 
qhl: • Att.ulon.: Mlrko 
EW. ti si butta addouo 
col coll.no • hl "'oplà" 
lo ~ c:o.i! _, Slamo 
alla prima 1.d.oo.: qU 
attori tradlatooo una e.1'­
ta pr.oc:cupaDon.: Ma U 
"maestro" scomporrà lo­
ro l moTimeti • dopo 
molt. pro.... Hai 1aWJI.. 
DO m ~o ~ .~. 
lo .cena col maAbno 

....... 0 
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lUenle mu~co ù'lIrml hlanche, l:",lIuia di tro­
fcl Iporth' l, tcmpio della c:!.val1erl:!. e ,n I:!. 
di $Cherma. 

Enzo Musumecl-Grteo dopo a,'u \'inlo a 
diciotto anni un campionalo italiano, si dl­
plom6 nel 1939 .. maestro" all'c Accademia 
Nnlonale di Scherma" di Napoli e, soblto do_ 
po, fondò il • Circolo Kherml. tlco romano ". 
l'ero, acunio alla rigorosa precisione della 
pedana, la sua partecipazione come atlore­
schermltore al due film c La principessa 
Tarakanova" e c Pietro Micca ", gli fecero 
eonosccre li piacere deU'ln"enti\"ll fantutica 
che 101o ne110 I pettacolo ~ poni bile creare 
e Musumecl-Greco non si nl10nlanÒ piu dal 
cinema; da allora. per contare I Ohn in cui 
~ stato chiamato, bilogna SIl Ure a dfre oltre 
II centinaio. 

.. Molla gente - dlee Musumccl-Greco -
crede, Il torto, che pcr girare una scena dove 
i protagonisti debbono manegllare spade, 
non occorra preparazione tecnica e b:lstl 
aflldarsi all'estro delll altori, Per unII buona 
r"alll cinematolratlca qouto ~ assurdo; 
ni"nte pià d"lIa »cherm" ha una sun part.i­
colaTe rltmka, tanto che se Interpreti di­
IIlunl di questo sport si mettessero a fare uo 
dut'llo, olletTebbero risultati ridicoli e anti,,_ 
.tdici. Occorre, Iluindl, una labor\osa prepa_ 
razione anche p"r una scena ch" in proie­
zione a"r' la dUrita di poc:hl ncondl. La 
I<'hcrma sportiva dne ellere quindi falsata 
P4!r dare a quella clnematOJranca una pro­
pria evldenaa. In una scena di ducllo bl­
.ogna Infatti tener conto di molle cose: luci, 
IPluio minimo, pericolo di ul<'i re {uorl cam_ 
po, ma lopraltullo non dimenticare la sin­
cronla del mO"lmenti per ottenere gli "fretti 
volull ". 

A questo proposito egli ricorda uno scon­
tro particolarmente laborioso ncl film c I Ire 
conarl" con l'allore Cesare Dllnova. c Il re­
gi.ta Soldati \'oleva riprendere Il duello 
finale con una sola carrellata per dare piO. 
sUII:esllvlUI .U. scena e al tempo stesso 
mettere mailiormente In r!aallo le doli 
schermlsLiche degli altari, Bisognava com­
battere lunlo tutto Il ponte. della nave cor­
,ara per glunge~ al punlo In cui lo, colpilo 
a mortl', precipitavo In acqua. Furono nece ... 
uri ben 108 movimenti studiati e preparati 
con una cura pedante. Lo ,baglio di uno 
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Per le acRe 
di maQqIor 
ilnpeqno, ED. 
zo Mu.ume­
c:I-Grec:o .to­
dere inaieme 
alla lama lo 
aua rara a· 
bWlà di apa. 
dac:clno e rt· 
.e.te 1 pan­
ni dell'attore 
c:he duellerà 
c:on l'Errol 
flyn della al-

tuculone 

stilo potc"a Cf,st,lt<.: \I f:!.11Imcnto della scenl, 
JlC'rchè lo, III termine di qoestl movimenti 
aHel dO"uto tro\'arml In una po.lxlone che 
facilitasse e rendesse piil. ,·eros.\mlle 1\ mi o 
turro neU'acqua ". 

Nelle scene plb perieolo.e e rlschlole "en­
gono in gtner-e adoperate controfigure; ca­
pita però speno di tro,'are allori veramente 
In gamba che "ogllono nelulre personal­
mente tulta la sequellXII. A quuto punto il 
discorso prende una piella piuttosto pole­
mica. c In molti {n~, IIUr\roppo, c'e la 
pes.ima abUudine di .ostituir" t'attore con 
lo controfigura: lo ho cercllio di e,'lIare al 
mllnlmo qu ute so.tltuzionl anche Ilerch~ ho 
sempre al'ulo ottimi u!lie,' I •. 

E' motivo di soddbfulollc pl'r MU5umec\­
Greco che gli allinl Imllarlno rapidamente 
la scherma In m'odo da comportanl con la 
massima perizia e disln,'ollura da\'anti 
all'obiettivo, Hecentemente, Ile r .. La donna 
pltl. bel1a del mondo., Gina Lol1obrigldn ha 
preso Inloue da MU5umeci dJoe l'ha ,uidata 
In tutto il famo.o duello con Tamara Lee •. 

Approfittando dell'occasione, il Maestro 
trae da un armadio alcuni album: ~ una 
ricca coliulone di foto d'attori celebri ehe 
sono stati da lui I.trultl e guidali nl'l film' 
a cui ha parteelpalo. Accanto aUe foto 
~ono sislemati ritagli di giornali lIallanl 
e stranieri che \'anuno le quallt' di 
Musumecl Don solo eome schermilore, ma 
anche come attore 'P4!rlcolato. SpeSle volte, 
quando per una magllor "erldIcU' .1 deve 
girare una SCl'na r1s.chlosa, e,Ii .1 mette 
nelle velti di attore. Ricorda con particolare 
signi ficato le stqoenlt! dd film .. Caglio­
.tro ", SI do\'eva duellare attorno alla cupola 
di u~a chiesa, a ben quaranta metri di al­
tezza e su un cornicione largo appena uno. 
Non e'erano meul di Ilcureua o di prote­
done, quiodl un movimento falso avrebbe 
faUo predpitare gli attori nel vuoto, Il re­
gista natoff voleva rinunciare alla Icena, 
Solo dopo l'ln.i stenza e 11 tranquillità di 
Musumecl lo convlnlero a dare il c t i gira" 
e la scena venne ripresa con Il cuore In gola. 
Tuttavia la maggior dlrfleolt' .'Incontra, 
soprattullo per quanto riguarda l'in!leme e 
l'lneoluml\' personale, nelle vloleoti ed In­
tricate scene di massa, Qui Musumecl dispone 
veram"nte dell' Intera ,!lunlone; i'arebitelto 

c lo steuo regista 50no a soa dbposlr.loo~ 
per f.vorire 1\ predso meccanismo eh" poi 
scaller' durante l'c nione ~ con I. pifl Ka­
tenat. brutalill, Ed ulualmente ai luoi 
ordini sono I c casc.tori " ali specia lisli del 
brivido, I rompicollo di profenlone. la 
molli copioni Infatti I" SCenelilatori 
lasci. no In blaneo le pallne del duellf 
o scrivono soltanto: c a soggello di Mu­
sumccl ~. 

Ma l'esperienla clnematolraflca di questo 
maestro di scherma non si limita .ollanto 
a »ceoe di ballagli". E,li h. istituito una 
.cuola per ,io,'anoUi che ,'ogllono specia­
lizursl In prestuionl acrobatiche. IlOIKJ •• 
all"namenlo od una IIlnnaslica partlcol.re 
per acqui$tare elasllcitl, gli .lIIe,·i lono 1ft 
grado di I monare la , 'Iolenza delle clldute. 
Ed anche qui tutto ~ studiato per rendere 
al manl mo ta ,'eridieit. di una scenll sen ... 
alcun pericolo· per gli aUorl. Particolarmente 
ingegnosi I trucchi: per e~cmplo qUlll1do I 
colpi di spada del brlllant .. spodacclno de­
vono lacerare li eonetto dell'a"\'erlllrio, I. 
CAmicia ur' preccdcntemente tag1lllla e .ot_ 
tlll fili di naylon terranno riuniti prov\'lso­
rlamente I margini delln stoffa, AI momento 
l'utto, In slncronia perfetta III colpo di spada 
('he tocca il corselto, I fili .ono tirati ed iII 
prolnlone !l vedr' allargarsi uno squarcio 
che umbrt'tll prodotto dalla lama , 

Anlstere alle eserdtuionl della .quadra 
di allievi di Musumecl lignlflea rimanere 
stuplll dilla semplicit ' con cui ognuno eom­
pie doppi salii mortilli e allre acrabule. 

1nollre, vedendo provare sceue di pUlllat. 
o di loHa, la rapidit. del movimenti era 
tale da rar pensare che di Il a pochi minuti 
Il sarebbl' dovuto chiamare l'autolettiga peT 
portllr ,'ia I feriti. Solo ossernndo allenta­
mente e da un particolare a nlolo si scopri­
rebbe che quel c pugni. non ra"iunlOIM 
mal la faccia dell'av\'crsarlo il qu ale, per6. 
reagisce con .morfle di dolore e cadute a 
contraccolpo. 

I reliltl e gli a ttori stranieri che sonI' 
,'cnutl a IIlrare film In Italia hanno impa­
ralo a eonos.cere la bra"ura di Mu,umecl: n 
~uo nome ~, dunque, ropolare ad Holly"'oof 
come a Clnceitl'. E ancora ultimame nte. t. 
s tesso Howard Hawks ,I e rh'oJto al nostre 
csperto per Il film c LII regina delle Pira­
midi ., come gi' fece Slodmak per c Il cor­
SIIro dell'holn ,'erde ", c Ma Insomma - , 
chiediamo _ perc:h~ la quallt. acrobatica 
del film americani ~ cosi 5uperlore a quel!.. 
dl'lIe nostre produzioni ! Sono forse plb bra' 
di noi ! ", La risposta di MU5umcei fu moli. 
precisa: c VI POliO assicurare ehe l'elemeal. 
atletico Italiano nOn ha nulla da Invidia,. 
a quello straniero. Anche noi, e potrei fu· 
"ene I nomi, abbiamo caKa!orl, schermltOl'1.,. 
altrettanlo bravi di que11l che ,'edete _ 
",,·estero". Unico elemento di dlHerenu • 
l'lmpe,no del produttori nei riguardi 
lato spettacolare del film d'avventure; .,..,. 
scena di foua ha un IUO co.to ben preci .. 
e non Indifferente che va daUa preparul_ 
scenotecnlea dell'ambiente ana retrlbual_ 
dcll'aUeta. Potrei dirvi che In America 
IOno Ilrati film in fUOllone di aleuni due! 
(vedi "Scaramouche") o di certe partleo1an 
cadute (citiamo molti western), In Ital~ 

In,'ece, si sono a,'ull casi In cui, Innehe ~ 
,'ille dalia sccneggiatura, ,ono .late .... 
presse per ragioni finanziarie Intere lequ_ 
di effetti acrobatici. Concluderò dicendo a­
non ~ perd6 differenza di uomini se I popt 
di Rohert Mitchum sembrano pia sodi 
quelli di Cirarlello, $e le cadute da cu· 
di Ford sono pia ImprenlonanU di qll" 
di "Carica eroica", ma che la vera ca_ 
sta nella diver.lt' delle due 

Maurizio OUvieri 



Loll. H. EU ... " LO ICHtBMO DEMONIACO • 
!d1a10li' llall ...... CUI' di N culo V.rd_ . 
I l.IICO • H_o ..al lo •• , .0.... l'». (Voi ...... 

'U., . ... , Ur. 2.1100). 

Mo.1o V.rdon • • ch. ha cum'a 1· ... I.ton. Ila· 
1I0no dI qu .. 'o o 5<-h ....... d ...... nla"" o di LoI .. 
H, Eun. . . qlg gbballanaa nolo 'm I cullo.l 
d, ci",,,,o n.II'.'U.I ..... Ironco .. cb. lo p,,".nlÒ 
orlq'norlg ..... n ••• • ll<:blo. COn I. pgrol. chI actl~. 
n.Uo " .. I<: .. IOn., di ,1I"orc.r. • folIO" 1'01. 
'tqqi<r",.n,o d.l I.nor. eh. Il aCCOlli ClII·opo,CI. 
Eqll ,nOl'fO Inlolll di o:on, ld •• a .. II Ia~o.o d.UCI 
ICfUl,ico I.on".,..' .... oco co..... .lm,l. CI qu.no 
lvollo dgl Itroc:au .. , .. l noll .. l"", o [)g C:rU'lClrl 
g HIII .. o, cloi g di .. condollo lunqo la UntO 
",una do qutqU oulO,l eh. • dOpO lo codu,o 
d.II· ... III •• Ia ..... .. . Indk<!.ono in p.tc:I .. cor •• nll 
d.lla c'n ...... toc;JtaIlO , ........... un indico' d. qu.lI. 
.... _h. dlobobc h. V1I'" cho av •• ana po"o'o 
al .nanlo d.l naai,..... • .plnlO lo G..manio 
a ..:a ......... n "fTOO"' In ,,,tla l·t"ro ..... (.ono 
\o po.oI. cb. opronoo lo p .... '"OtiOtI.). Un·ah.o 
•• _io ptkoloqlc'Q " qvJndl , Un ......... c ," . 
cit. ptriodo c:lo ... le? d.l clntlllO , ... '""" .• tI •• · 
NolO al U .... di .III~.nl .. Indlcallonl di coro .. 
.... 'lQrk'O • ptlIcoIOqIc:a. • lo cui Ol"ntion. 
c-uINral.. plu <:ho d ........ 'oqnf\o;g • c:nltco In 
.... 10 """0, Ila da conlld ....... ari.n'Clla .... se 
otlnonl! più YOlli • _ .pocIahnali. Somp .. 
HCOndo V....sono, la .... d.l libro d.llo Eu"" 
YO tll.nuta coJ.la,.ml. "'P""O CI qu.Ua eh. al 
,tonò dI dunOltra .. il .:.0"" ..... : o I ''''-.cbl -
"" ........ ponoo oneb. o Got ...... . l\M:h... CI 
H.ln. _ com. ho amplom.n .. d,mOl'raca Hotl· 
mann. "" .... ha conl .. ma'. Thoma. Mann . ..... CI 
_ .mno? _ pr ..... "no'l al d.monlo",," . 

Oru. chI un .Imll. o'lO-Qq,om.nlO di por .. nsa 
... 110 n.lI'au.nce, l''UOV,O q .... roll .. I ...... o:om. 
puro on.n'o""nlo cult"rol. di bo". p"o o""ho 
.... f. _'O. ma HtO • lulrO\tro cho ImporlOnl. 
por una "" ... tI.finollon. d.U·opo.a. non Lo 
q ... allllCO ollatlo, nOli ........ n .. di eoqh .. n. Lo 
IIn... Quella ..,r!1I0 In "u .. lo pcqh" non • 
una 1I0.la ptlicoIOqk:G ..... "na lortuna. çr .. 
diamo. eh. non lo Ila, palchi ... lIa. In tal 
modo. ... ..... ~lLuppo g".......... I. "I. d.U·opl· 

J 

) 

11 mo..alto Enao MUl u­
med.creco bo. istrui· 
lo e diretto Gino: LoI· 
lobriqldo: per 11 dueUo 
con Tamara L_ n.1 
film "La donno: più 

bella d.l mondo" 

Enzo Muaumed-Gr .. 
co prepara una Ile. 
na di lotto:. l euol "ra­
(JazsI", all. .u. .pal. 
I., metteranno in pro:· 
tlca .ulla lleena (Jll 
in'l9namentl oppr.al 
in "lO..Ia d'ann!" do:l 

"ma •• llo" 

[I -. . . .' ':'""ì; 
j , •••• ~f 

~.~ .• _ a' .• 1.._ .... 

nOb,I., • IOpraUu11O p"rc:b. ""10 alL 'A dI m .. 
lo'... In qaro con "no a,l'dlo ",. mohl ".U' 
fonda .... n.a.. • • dtfin,u~o" come q".Uo. ap­
punto, d.1 ICf'CXOUI •• Lo EIIn., ha ..,nlto P'Ul 
10110 ... no • tlon" l"rmgJ •• d.1 Cin ...... 1 ... ..ec 
,ro Il '18 • Il '28: ha cl" COf'r:<IIa di ocoprt .. 
I. fIIo1ric:1 c-uhurah d.U'upr ••• !onllmo cin."""· 
IOqtoU"". lo Q.nHI. Il ho.l ... lo dtc:od.nao, 
al1 ... ~.noo lo ",,,dIo d'I ... ,,, , fnndam.nloh .1 •• 
monll chI lo COrolt."uO"'noo • d.ll. prlnc,pa!1 
fi'l"" di aulO" ch. n. Itc:.", Il 10.0 uomLt. di 
.. p .. alon •. 

Fin dall'lnido IOno cblo.a",.n .. Ind,vld ... atl , 
Umltl .nlro cui Il .. It" .... man ....... l'lndaQI ... , 
volonlolla""n ' . 011,,'1010 por qu.1 cb. rlQ"ardo 
I prl.ml !11m prodoIU In Gtotmanto lo Lo lcarla d.l 
dn • .mo IItdHCO comincia molla ,n filardo. In 
eonl.oolO aQII ahrt pg .. l . _ pcq XlII), • q".111 
d.l <:OIidd"l0 • po.lodo b,I!.rlano '. con cui co­
m"nq .... I· .... m •• 1 m-.. 1I0, • d",b1<l«lla • pu .. 
la dir..,lon. n.lla q\lol. I·A. Il • POlIO por ... 01· 
q."" ,. plOpfl" lavoro , <:011 co ..... qh .\otmenu 
d.i ""011 ha ." .... "'0 opporruno .... "1 .. ".. P" 
porla.lo aQh ~ .. j" td 011. """"l ... .,on. c b • ..ono 
",Il. 11.1' ",,,.,I,,,n , _ 

Lo • ..,h.rmo d.monlaoo, . , P" la E ...... , 
qutllo ehi ha accoho \ot Immctqlnl d .. hlm '" 
d • ..,hI prodotti daU. ..,....,1. "PrHl\otIl&" • 
pOlI_p ... .,,,,, .. ,.. P.. HI'Iooo.Io. _ 'roLa 
.ci .. lo "'illi .... uu:a - ...... 10 podan .. - po . 
".nzo d.lla m'n\lai .... ' lCOOI lfu.IIO", .,onea. por 
appunla .... plopr .. eon .. d .. au:om ,,,, hl ... plu 
ImporlonU, • luI'" ph, ' lqn,"cau ... 'ICI ..... di ti 
q\lti. _natllll • _noqlah III cu, apparto 'u 
'P"'" d ....... lnanl. q"an'o • più di q",.11o 
d.i p"'"i: .1 PInI! ad "n Mo,II. a "no lo ...... 
wllZ. a Wo.m. a "nei ...... ): non '1\10 lCOpO dI 
nca ..... m •• Or>COl"a "no .0110, qludll' .,.."",1 ,n 
qran po'" o.mal .con'all ... acqullm. ma poI 
COQh ... I coron.rI ",l .. nli di "n' .. port.nEO 
culturoL. d.l .. più In .... lIOnll, p'" ..... m. qlo 
nll"ppl • lo potlo'a .n'.o "n amhlto - q".11o 
cI ... mo'Oqroho:o _ cb. l. lu d.1 P'ù p.optl • 
d.1 più flCOnd, <ii .1.,,11011. 0.1 ,.m, • d.1l0 
pootlc:o up.ul lonllllco IOJ\O OnololZOII 'ulll '111 
alponi maqqlorm.nl. Ilqnlllcall .. l. la .. nd.n~o 
all·orrldo. 1\ .Imboll.mo • Ig d.lormo~l"n ... io-

1.nU.I,ml, Il ...... d.ll0 lola.h.... Incamt.nl. · 
dl.llQ,.ionJ d.llo ..... U:!. n.U·ambllO dI Una • ",. 
._. In' .. ' ..... chI di qu.llo .. a lu"o"la .1,,1 
'a .... nl. parlllClp', cIII no_ ...... "''''.0 d, _ 

La El.n ....... u. ",ln,,~,QIO.m.nl •. n.U. OP"" 
Iondam.ntall d.l IROqqlori autori 1 .... l<:hl. lo 
'f'Odullono 1 ......... 1. di quu" mo"", 'Plrl1uoJl 01· 
"o~ ..... qLl a.hild di una '..:n,oa chI .ra lo ... 
lo pii) Idon.. a .. nd... eo._. .U.<"'O(:I I. 
ImIROIOllnl mola .. di ung fanta.la .omonll"" o ... 
mal compltolom.nl. prl~a dI h.ni. D.m.ntl IIq," 
..." .. 1. t1101u~lani _ nleh •• orchi'."onkh •. 1'''.0 
d.llo luce • d.L mal .. ial. plo .. iO:O. n" .. ,p .. ,o 
Ilo ... e InlOmma 1>.111 qli .I.m.ntl .;:h., a,.,,,· 
~e"" l'occhio mobU. • pouplc:uam.nll u.a'o 
citlla ca ..... o. 1· .. p .. alanllO>O adotto!. • adallo 
aUt proprio .~loll .. im ... !q. n,.., v.nqono v". 
1,,1011 .. 'o .. lo eh. !'...:un. Ii '_10. doU'", a 
oU'ollro 1Ib:ri. doll'uno aU'altro '..,,1110: ,1 r .... l. 
'0'0 .. un quadra, approfondilO' punNa:,alnoO • 
d. una 1C\101a, di "n moda d· .. p .... 'on •• di 
alcu ... po ..... oh.a .. rt"'leh. 'nlrinllCO .... n,. ,m· 
pco1anu alI" chI ntlooc,nan" poI corti mo"~, 

d, atlra&LOnt chI po".bbtro anch. .a... eon· 
.od .... " 1ICORd.",., le pg'l'''' J"'ICOII dalla 
t,"""t o W .. n., tub"..,h. Lal\q, Mutnou, Paul 
Ltnl, Ftab..... • poi a Pabo.. o...ponl, Grun., 
Mo, n.l COllO doLI' ........ d.ll'ln .. oI",.1one d.l· 
!· .. pr_,on"ma ... .0 • propno • d.l ...... boe­
"" .. In altro "p" .. nH Iltam",.,..p,.lhhll. hl", 
.... Ua .,.odo • 1OC: ... 1o. .a::.l. oono tra \ot rlù 
prteL .. cb. o 'ull'Oqql liono IlO,. ICrin.; rana· 
III' d.. .........0 ot.qU autori. • d.. ......" di Un· 
quaqQi. con cui .... ba ...... 010 ... pand"'1«1 
... Llo loro OptI, •• quo'" .. mp .. 011''''0 • con· ",,,,,,,,,,1._ 

In un p"riodo di cotll.n",I.ma • d, •• l''UCO 
d.II·,nlo ..... , Inonfanl! com. 1'011 ... 01.. " ..... ,0 
lunqo "'!Rio • un po' "" .... UnCl bocca ... di 
ono 1_. frIQan ... E nOR • corto \'"lilma ... 1 
,,,o1 m.rlli qu .. lo, di fa"" Iocca. con manO 
""anca porieol_ .Iono " •• " ehln. IUU. quaU 
_"Ila a ..,1_010 .. ,onlO por .. d.llo n""l'" cri· 
"c .. cln.matoqralico. 

G. S. 
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.!cean/fl fii T'O"O d~1 .. Ilida/o (li minori 
di IInn; 18 _, .,id,w fii Uifilio dtl .. dt­
dal! pupO, *, il n·mafortl di .. "itl 
libera. pu il eintmfl fllmt l'tu/o Iln 

f/ammanlt colon "erd/! li compleln di.po.i­
:ione dt' pubblico dIIi en/:oni torti t dulie 
trucine col (iQt:Co: pt:rciO Itflflutmo 1m 
poco .u alcuni manffuti lo dicitura .. {ilm 
pu la giovcntù •. F. c(l.i un (litro (lnno.o 
prablcmu cintm"'fIo{/f,,/ica aurei anche in 
Italia ,o/Illiont pruliCII; i ',g"/fllorl dimo_ 
• lrflnO buoml lJolonM: hfWIl f> dtei.o m!drUfI­
giri , premio, puctnlllllii t rflpporto con 
l'uud:io, mo (,"!:Orti ,i dibultonQ I~r dt/i_ 
nirt ti JX"olt q/mlr , come d,bb., unl/u­
menlt Ulltrt l/fili prflko/n dn/ina/II al 
,wbbllco fI/o/Jarti/t. I.Q Hfu.o ~(jltollrJvdllrio 
/Irllllr"ea eonftuf/!HI ,'n /In II I/O inrrm/rf> <'(In 

fllc/In; 1/10"11111.1/ /l' ,/llIlrolM di t~,,,,rjrr in 
formula di It'l'le qm,li .;'m" i cO/l('~lli IHIII_ 
m/ori, '1111111 1/, lorm" t il conlulIIl .. di ,1/1 
lilm in cI/i '1Itl',,('<J/u ~ ped"'1O{/ia, di"ttli­
RI~nlo ed i"fl/lenrl' mOrlll~ ri' lIl1ino tl/H,ili 
t 1NuliI/eli, 

Pre.iedelH' l'inconlro Anlonio Pt/rllN'i. 
Ali/IONI/O, '1lnrnallll(I, lIomo di eintma, ~ono­
.ci/ore dei problemi dell'inlan:;a, Ptlruce. 
non na .01t'1/I1~ COII.ri" d~lfn .i/mulane, mo 
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i" gtlldv di 'flperllt pili di ,hl,mqll' IIlIm: 
II/tlm.i(l .i limil,wd " .ortidut r~" rord/u_ 
liM, m~ntrt Iwrtbbe Jfflllllu larl., ('on fitlll 
imn;." COli /'lll/tfltl) dirillo che l',,omo ha di 
illliulit~ IIn f/,mo.o prol/trbio ~ di "f/trnmrfJ 
,I I,iil luciI~ larlo ch~ dirlo:o. 'I"",.d .. ~II/i, 
"er propri .. rOl,/o, ha fliù 011,","" "n ri.u l­
Ifllo dal 1~""nI<l rh~ gli altri I/",mo m.rotll 
di.clI/rnt/". Il ti.ullo/n oll~nll/" da 1'~ I,lIrri 
6; ('hiflnltl c 1/ c""iI~. ,d I il primo film 
illudo t ,~"/i::"I,, plr I~ /l'',I~t' d,i 'n'fI,,::i; 
UII li/m cii rl/i ;, Inulil,,- durt"'~" lo 1/11.0_ 
m:iollr: vi 1l<"/t'r~mm" di .111 "fI"'" ,,,1 
c,ti •• di P"-""I,,,, tll RdU!"do Il, F,UIIII<) Hl 
fltll/l lonlll,. dellll r,ril":ion,, di l'''''t'l'hl m· 
Il't;;:i 1'" cIIi (i~'JrIl~' POl/jofll" . i/ 1"'''''­
/"II"ni_t" di • (;;,l<Il'hi l"oiM/i. , , ' ,,,, r'""" 
'I .. lndi, lu su/'" """ l" :I.UIlO rom l'''''', III 
,\t'UCI, ,-" li",umr, r ""1""''' I" •• /." • /llIIr ­
,ie'fIIl, r/le billO{/rtt. liri/H" " III/Ii i {',,_Ii, 

Pu/t'"'''''' di" "h, "11/11 Iilm, 1If1/l'id .. " 
alf,. copi" l,,,m/,i{)II~ .. h,, 1111 ~II" 1""/JI'j" • IIt ­
ri",I". l'h' lo ("r"l/~ri::", 'III mOll/tnl" rht 
J .. lIilllltilil'fl "- lo rtlld~ inlnf:,.flllle; indilli­
dUlln qUf:1 p"nlo .igni/iNI {'ompundnt 1/ 
",1Iore dtll'"pt",. Ptr c II {'o,tilt., 'tlfl/l11'­
do.i di 1111 "woro pionieri.liw ntl ellm/W 
ddl" ptndl/:ion~ flio'Hlnilt I/II/innl/, di '"'" 

Anlonlo Pelrucci. reql sla de "Il comI. 
I 

1,/I/{'tI rh~ "fI'C '/IlI! /lUor'" ,./, .. ",,,: .. , /ti rUM 
i/w.."/I",, ~ ,'''S/tlll/Ill'' IIrll .. c ~I"ri". /'"'' 
~i~d~ iml""'''''~'' 11r~" .. I(,III .. , /-:/1 " /'''' 'I"nl .. 
d,~ "bbit",,,, ",,11110 1""If/r~ " IlIlIg ... i" tfl" 
1'~/tflrti {'he con Gino l'i~tII/i"i, "lIilleh~ {', 
".cl"mlunerQ qu,,/co'/I II(/:/ l,muro ,'/I .. , "11,,,­
'(tUO due inlelt.i m,~i, li l'urlò Il,,1 illJ1l/l,/IV 
1111" c sr .. lr/lo •. Indll""i",lIfnlr {' •• ; ,,,, .. ,mno 
dl,lro le '/l<,/I ~ mod~lIi rtl .. IIr' di I .. /lrrul"", 
ItII.(,/i~lil''' ,11 """,nl"t"~,,, .. ~r"'{I" ,Ii "tlli­
(',,/ .. IIt"i .. tl"I~ ~'I'Ifi ~rh{'tmi .Id ,,,/ti luli­
, ... 1; "" ('''I/Ip/(/:Io I"",or .. ", .. , d'''''I''''. Ili 
'1""flln einell'" ~ IIUtrllli,H' /111/"'" rf:"',::"I. 
l'er i "'fJ"::i, ,Vo riUfllII"H l'tUml/llifli • 
ri~"ll'tlr~ mndelli ~illni/ir",,'" /In /"ro. d,." 
l,I gl"'J<tlli dei .ollopr<)t/"U, lIil''' 1'~ltu('t, 
c Non ~ possibile rim,'dillr~ uu·II""ulu .... lI. 
(Iualsiasl (/: ~ I'ttare eh~ il )t:IO\uu .. ,] ~I ar­
Plluloni; tgli "O dll' h, .. ,tra ,. """nlural 
in quei ...... o,slt'n .. " lui prOlblli: 11 ,t' In"li ... 
.;ospellu del .. SUt ... ,!:"I,," b:I\tll " .... onlr ... 
1111'1 ... Inollr" i "",t l'i 0](1;, .. neh .. ~,' 11 
n' nt rendbmu "onIO. ",,'" ..,om .. rudwric .. 
'~nti slnlon;Ulll~ ",ulh, lunghrun d'oo 
dtlla ,ila Illod(/:rn,,; , ... ri l"'lrnd,,~li .. h, ,ull 
..chtrmo, in s leriliu.iurn .. troppo. "" tHO 

1'00,,1''' dI'il 'acido rtnictl " lIrricdlln9 Il na, • 
p ...... il) OCl'o'r~ and",'1' l'lluli Iltl rI,>rend(/:,· 
III fll,ol;, ~he l. piaciula trtnt'UUlli h o 
(iJm ('ht- h" rullo ridl'r~ il bllmhinu ru~sc, 
pilllll((""'," 'Iutllo Inl(lut: l'efftllo non 
ri,,"'e sul dodlceunl' che \'il't ollgl Il H" ... 
" Il " .. nub,., S .. lIlit" il 1'0/'0 d~i Ir/(~r(l/i 
M,,,I/I i"lfllli I" ",iti",;, reflolu di '>~ I"'rtl • 
l 'iMenli"i; ~ in ( .. tO uj8l~IH.Jflo "bllfulm'­
.rns'bililft .. dOCI/mUllnziollt di Il'01'111'(''' 
~$pt'rirn1ll di IlfId,i {lu I,ltl,,; ~,' "lIlIil/ 
rhe in /lmbedll"- esi.tt. il • folletto . d,"'",.. 
ri.mo .. il • fallciulllno. di Pn,culi. q.~ 

c ~"'lfIlo bo"u " inlommu, ptrt:hl fll/t'rI'''_ 
(/lltle u .i 6JX1rgtrtl in Illmifllitl 111/ .. di~l .. 
rll:ion~ l" ntghuunno) c sia mo uomini, .. 
cl tenllamo IInl'orli ragaui! •. p,.,1t ItlTO 



mlMl'o a 1lll1Orar. com. lIominl, do.!, duro· 
m'1I1.; Jwrtotl pari progetti, n-.ro in 
tllDOlo du. eI.m.nU: Il rifonntltorio di TI· 
.oli • ali cortlldto ddla ",cellio Roma. Lo 
zio di Antonio "-traoel era .Ioto direttore 
di quel rllormatorio • lui - OV'IHI poco pia 
di 18 OlInl - inu,1I6 per qualche tempo al 
ra,ud ramtl a %UO eh. tutti ehlamalHlllo 
i Il di_li~, eh. portal'tlno la diviea di panno 
KW'O e eh. pentaDQno ump" a .co.pptue 
nCJMMti nd corNUO d.lla ucnfara. o"i 
rielituto di Tivoli non ha p{tl I. darr. oli. 
linutre, /I pruru.oehlue la .olam.nt. la 
Il Jlumatura k .. CI ~ • I ,ioOGnI .h. IIIlIno 
"n mnUlre '''''0 10txJN1JIo I"ori • II<Inno 
• "'n'OliO .. 1I1:a ,uaNlianl alle _tal.: al 
HlItono liberi e n ... uno pllllJO a lu,gire. 
Eppure "no di loro tfl8l1a la corda, arrllHl a 
Roma • Il 1I0.cond. In un eortiI •. PerchA? 
• Il notlro I."oro - racconto Vi .. ntini -
IOmllliav. a l lioco d.l pe~bè; non pot ... 
vamo eonlarl .ul poteri di .edualoDe I 

di ,lu.tlClculc»Je ch. &lDO, amore, P'" 
slone, ICC., UODO per ,Il .dulll. La oostra 
"Ic.oda doveva .vol,.nl '0 .ltllUlonl C". 
lell., .l.mentarl, divertenti, Ma ri,lclam'Dte 
loalcbe; 0f.D1 mo .. a d.1 nOltrl ptl'lODa'11 
dov"a usere calcolata In bue aUa pl6 
eMad.nt. verldicU.l • al sDCC ... lvl aviluppl 
e n"orll con ,II avv.nlm.ntl coll.unll. 
Imponibile ,.ttn ,Ifl II IOII.lto ID poche 
cartelle. A chiunque potete dlre -lui l'ab· 
baDdOll(). e 1.1 pensI. al •• kldlo" che Don 

m.overll oblalonl, ma se al "'I1lUO mo­
stnt. un ean. che attravena la _Da, l'I 
ebJedcr.l perchè I voi dov.te splecU"lUe1o. 
Per qlluto l.voralJllDo due maJ: f.e"arDO 
I soll.tthtl, I meccaDicl di prechloDI e ,11 
a""oeaU del diavolo; M:rivev.mo con i no­
.tri ~hl e corHI,evamo COD qll.lII d.i 
bamblnl~. 

La rt.patta o quel perche Nando, il pro-. 
'"",onilla de Il 11 .0rUle~, noppl dal rilor­
.. alorlo, .. per "adulto Ilon • una novità, 
I. e per Il rIIgII%%o; Nando 'cappa percile 
_n e un ladro, 1I0n arx.Ua una .ortl Impo· 
tt"",U dall''OCeuioa preoeeopfUlone matuna 
dae ., ehled.: c Suo padre lu dl.onulo, non 
ai wmport6 ben., rub6; il figlto, cOli vlvoe' 
• _~llo • • eguird: "Impronta dd g.nl· ,.,.'1 AI '"0 primo fallo lIe eeguUanllo 

altri'l~ . gnut. le domande eh. allarmano 
la madre, de lo eOllduwno a ,-nlfU •• me· 
,Ilo Il riformatorio otgl che lo prigione 
domani ~ .. a decldu. di rtnehladere Nando 
a T/IIOIi. E 1,,1, obbo:i\donando 1'lItitulo, non 
vol.ndo tornati o Mia dalla m(lmmo eh. lo 
rlportuebt.. da dooe. t "nulo, .1 rifD,'a In 
un wrtUe. Iml.me od altri ra,cu:1!l .. di_n/a 
aiuto e. (lmleo di un po.tfflgiatore.. Il Come 
v.dete - preci.ano Pdr"ul I Viuntinl -
abbiamo sc,ullo una via conilioia. Ab· 
biamo delto al DOllro pubblico ehe tutti 
poiliamo sballi are, anch. I ,I.nilorl, anche 
la madre: I. Camo.e ... loDI .. a CID di beD'" 
penoDo condl1ll'e aU'CJTOJ'e. La .torla de. 
.. Il cortll." è, Infatti, causata da uno sba­
Ilio. Ma abbl.mo aDcbe detto cbe le. buoDe 
IntealoDI e la "o1oot"- riQCOno .. snperare 

I, dlCOcoltk cbo J.il altri cl erano; non 1m· 
portaDO le- opinioni e le a.ccn.se: .Iamo Doi 
cb. dobbLamo dimostrare chi realment • 
• Lamo e qoanto valLamo~. Gli au/orl del 
lilm. a .onti 'atti, luutno pr .. o I foro luturl 
piccoli .peitalorl &>erom.ntc .ul ICrlo: eo,l 
il linale 1I0n ehtud • • ulla ecena patetica e 
."lIa lacrimuccio, ma • dotato eOll un rt· 
'DOtto a c '(l'.t. Del rulo il r"fillo h(l 
amm..eNo: Il P_"o ai bamblDi qU'ndo ho 
dO'rUto riso1YeI'tl silu.a1ionl serle •• 1 IraDdi 
cb. 11 accompallneraDno qoando .1 trattava 
di far ridue~. Un allro lato intereuant. 
della 'otUo. di P.uDCCi t .tala la ecelta del 
material, ,irato, il montag,lo c il doppiag­
gio; In qa.ut, attivitd .1 lltabe dello eoneu­
lelUa tUl ~uol litti, dei loro amkhdil , di 
quanti altri au/.ntid c r'flauini ~ radmo-
1111HZ per lo .trada o dall_lamiglie. del fonici, 
d.i montatori e dei IXU'f addetti alla produ. 
%Ion,. c Mi aceoJ"Ie'I'O dalle 101'0 n ... loni 
- cl .plefa - q.aDdo mi va dUnD,ato 
tl'oppo o le Don av.,.o lnblio reso DD'ldea. 
Forbici, voci di tottoCoDdo, uso di dltla,lI, 
accostamenti di mont.,po, II d."o molto 
alla loro Ùlaraulna .. lupe"bioDe"~. Ila 
ormai Il Il. cortile .. .. pronto, la "..lIieola dll_ 
atiltlda a ultiel eocuionali; ullu/orl .om­
menti ci paiona di teeondarla ImporlalUCI: il 
pillduto lo daranno c loro~. il pubblico dal 
cu/%oni eoz:ti _ dali. tru:efn. col/ioeeo. 
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TRIONFO DI CLAIR 
ED ESTETISMI 
AL TRAMONTO 
SERVIZIO DA PAR IGI DI mssm I8RRARA 

N
on c'~ libreria della CApitale che non 
abbia, ben esposto In vetrina, Il IUI­

IUOIO voluma I U Lo. Stroda, che COD­

tiene I. sune"l,tor. del film, Inter­
vilte, e numerosi doellmeotl. Il IlIcceliO fran_ 
cue dell'opera di Fellini, cbe ancora relltte 
IUIII teherml delle terze "lIlonl, non potevI 
tltefe plb. de!nlment, celebr.to I cantu-­
meto, tanto che .1 'n'erte quul una punta 
di eI'I,ra.looe (In Iblla, neppure Lim.l/ght 
~ IvutO, .. IDO tempo, .Imlli ODOri tipo­
Irlcl). Ma IIn altro film , I q uasi. volta non 
Il.lIlno, mlnacela di Dill'llI_re, II n on. 111-
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..... JuUen Du...tn-r m aHualm.u. ptça&uado "'Tempe .. 
~ aMO"sln." COD J.cm Gobln • FJaDç01N Amoul 

perare, Il 'Declno de La Strada. Da plb. di 
Ire mesi Inratti. lenendo CIIrtclloo In pa~hJ 
cinema parigini, trloor. Incontr •• tato Lu 
Grandu lIanoeuure, di Reo' CIII" la cui 
popolarità l giunta .. tal se,no, da Indurn 
u.n ,rande quotidiano a pllbbllcarne • pIID-­
lale la sceneg'i.ta.... E qui, d ..... a"O, 00 • 

• 1 arrerlono Indb! di l1nsana ua,era~lIione: 
MI quut'ope'" (osse l'ultima di Clalr, essa 
coneluderebbe stupendamente un. earrlera 
ehe ha avuto ben rari eedlmenll. I dubbi eM 
Lu bellu de la DUIt potevano Jollnare. • 
propo.lto di ana stanehuu del re,i,ta, pu 
la rlpetbione di temi a lal cari. ven,o_ 
ora ru,aU da an (ratto che febbe ne dlm01ltrf 
a na ,rande matarltA. ha aeeenti di nmt1 
assolata. Basti penlare all'ulo del eolol't, 
che Interviene con cOll,mode pudore e 
flneua, per la prima volta. In un lavON 
elaLrlano. Natu ralmente le e1talhml pittori­
ebe Don maneno. e spetto sono di UD U_ 
bro assai preciso a rkoootdblla: Renolr ~ 
",",oullo de la Gallette. per Il ballo al-



Michele Mor­
Q'an e Gerard 
Phillpe In 
"Grandi mano­
-,q" di Clair 

Claude Autanl· 
Lara ha diretto 
Michile Mor-
9CID - I... Mon· 
tand nel 6lm 
'"Marquerite de 
la D-w.t". Si trat­
ta di UD.Cl D-Uo­
'rCI trcupot.l.do­
ne in abiti mo­
derni del dram­
ma di Fau.t 

l'aperto; Monel nella breve .equenu del 
0010(:0; Toulouu-Lautree per le ballerine del 
rltrxwo de,II urDdaU , Bonnard per le frutta 
dal colori COli 1'11'1 luI tavolo dello mensa, 
ecc. Ma l'evocazione di un colorilmo 101-
preulonl.ta, u di pltlori mollo vicini Il quel 
movimento, non i!: In Clair un pl'i!tcsto ICe. 

nognttlcu, cbe diventa quasi un gioco di 
bra vu ra , come nel French etW Cùn dI lI ellolr. 
Vicevena, i!: "evoçazlone del flll'/O ui.im, di 
un 'epoclI, I primi del' '900 francese, cbe egli 
II morosamenle quanto Ironica mente rlpro­
pOlle .na IUa e alla Dostra attenzione. DI 
pio: uu timbro doralo permane ,empre l u I 

_ folldo del fotogramma, un cbe di giallo p~_ 
.1010, come deve enere appunto quello di 
una Immagine antica e inveccblata dal tem­
po. Ne deriva un sapo~ cromatico orillnale 
e 1'11'1111010, che conduce le citazioni pitto­
riche non, appunto, a secche dtazlonl, ma 
Q pll.rtlcolarl attimi di uno stile autenllca­
mente ci nemlitOllllflco, che fQ clreolare, In 
una a!molfcrlt SpellO .. neo tra ", pochi e QCO­
Unlml tocchI ronl, Ituurrl, gialli e Itncho 
bianchi Intenll. 

)l a Il rlnnov.mento e )'lIpprofondhnC'nto 
di quell'opera (cbe sembra rlallacda,.1 In 
pieno, tanto dlt continuarnC' Il dlKono, a 
Il II/cnll .... d'oro) noo ,ta '010 nell 'avtr 
a"iunto II colore all'esperienza artisticli 
c:tairlana; .ta soprattutto In un cambia­
mento di pro.pC'1tiVII_ ntlrindaglne del pe~ 
IOna"!. St usi, quasi stmpre prlmQ, vC'ni­
nno Ir-uc!nlltl ancbt loro mallrado in un 
rllnlO vurtlcolo da ballettu (l'a olma del 
8tm), orli, nellC' Grundu Man oel/vrt., le plli_ 
cololfle .1 distendono con maggiore pllca­
tu~a, e lon queste a dominare 1'!Jltre~:clo, 

non Il contrario. La malizia e la nOltlllaia 
che Inlieme meKollitt erano alla base del 
Si/ellzio t d'oro, tornano qui in penon'1I1 
ancor pio deOnltl e approfonditi , e con una 
punta amara In pUa (non c'~ il lieto 8ntl, 

Quut'opera ma,istr.le. t un'ahra che .1 
dJce llsoi forte, .Vllit et Brouil/ard, dtl glo-

"ane Alain Runal., l ui campi di concentra­
mento tedeschi (la cui IIp'parl:llione i!: per ora 
proibita daUa cenlura), - on sembrano tut­
tavia ~ollC'vare II cinema f.ranceSC' dalle ac­
que piuttosto torbide In cui .i trova attual­
mente. Se Il documentarlo di nel nais ha ot­
tenuto Il premio .. Jean Vigo,. (e per la se­
conda ,'olta, perchi!: ilei IDr.4 lo QVeVa vinto 
con Lu .lu/lle1 /litI/reni DllU/), cio non 10-
glie che le prime vilioni del locali parigini 
offrano un panorama alqull nto neglltivo, seb­
btne Inttre .. ante, dell'dtuale produzione 
francese, AI polpettone 1I0n privo di mQgnl­
loquC'nza, a nche se puntt"iata da scatti 
IronIci, di Sachlt GulLry, che con Si P,lri. 
n011l UlIiI con/~ ha ratto Il fllDI plQ ambl­
.doso e co.lollO dell'annata, Il ailiunge Il 
fallimento di lI11rf1uerite de Ili .Vlli" di Au­
tanl-Lara, e quello di Lo/u Mllnlè. (lI u: 
OpbQl,). A quesle prove poco felici, si ar­
"anCQ con pretese di magliore C'ccuionall'-' 
LA Poi n/t Cou,'e, Il primo Olm di una 1110-
vane, Agni!:s Vllr-da, che C'ra fin o ad ieri uno 
dC'I rotognll del .. Th~!ltro Nlltlolllli Pupu­
lalre ,. (e Inutile i!: pllrlare di altri lavori, 
cornt Il commC'relale Pupa, Mllnlfln ma F em­
m. ti 1I0i , di Le Chanol .. o di M.moire. d'un 
FUc. e GUI Oi/, rlspeUlvamente di p , Fou­
eaud e G. Gran,er, che sono echi- appalsiti 
di un .. realismo nero,. ormai lICOntato), 

Sorprendente Invece • il cedimento di 
Claude Autan~Lll.ra che ha voluto., sulle 
orme di un lavoro di Pierre Mac Orlan, ri­
portare sullo schermo, In Ihitl pifl. modtrnl, 
Il drammi di Flust. E' destino che, per I 
rC'gisti francesi, questo ~oll"ett .. dii origina 
Ili loro piO lovoiontarl quanto marea ti ~r­
rorl? Dopo Chllr (!.tI bal/uza del diuuolo), 
Autant-Lara ba rorst plluilio il IImitC', shl. 
neU'impC'gno della rC'lilullZlone come OC'UIl 
Karslti del risultati. ~ai quanto In Ma'flua­
r{la da la .Vait le Ktno,rafl .. di Mali. Douy 
hanllO mo,trato la loro esstoza di colla " 
di cartone dipinti (U mm i!: a colori t in 
Kbermo panoramico). li n!li51a si abball-

dona a mirabolantl artlflci diabolici (1Iga­
re.tte che non Il lpC'nlono, rinliovanlmeotl, 
ruochl d'llrU8zl0), alulalo Inche d"nl ml­
Khera di u.n Yves Montand Inedito e, come 
0llni buon MtOsto che .1 rispetti, claudi­
cante. A dolori e senti menti di fal,a lega­
tura, ,I agglunlono fllclll espreulonl.ml co­
lorllltlci (un grande u so di iucl, decorllzionl, 
Unle rolle Infernali, di un gullo piuttosto 
dl N:utlblle e IngC'nuo), e scenOlraflcl, come 
un ridicolo cimitero che presenta alternale 
croci bianche e nere., , 'e ra Kacchl~:'a fune­
bl"C. Il lutto fa peDsate che Autanl-Llra ". 
non l'autore del pifl. valido, anche .e non 
privo di dlfetU, u Roulle et la .voir, ma un 
lIurtore di poeticbe veeclHe IIlmtnO di vC'n_ 
t'anni, 

Ma anche Il Iingualilo dena ,Iovane 
A,nb Va.rda, In Lo Pointe Courte, offre p0-
che speran" di rlllllonmento. Qui l'almo­
Ife,. i!: tuUa 'peclale, propria di quel cinema 
aulico che ,I i!: Ialiti ch ia mare, con errore, 
di IIVlllllfUllrdlll, qUllodu sembra InvC'ce si­
tuarsl ai mal'linl est~ml del falto filmico, 
'C'11101l piQ cuntatto con i ,uol reali Interenl. 
Qu.J, tuttavia, In:sitme alle composir.lonl dla­
'0111111, a' frasario .. poetico ", o cht almtno 
erede di tuere altarnentt poetico, . 1 allllun,e 
un flU.to dd brutto. u.na debole veUtl'-' di 
cogliC're l'petti , ·tri dtlla vita di un paeu, 
che chla"Ullentt rivelano UD Innuuo ncorea_ 
IIlta. L'inwntro, che dovrebbe n.ere Itrl­
dC'nte (avanguardia-neorelll, mo), Don lo i!: 
a.lhtto, perehi!: la miseria, le catapecc:hle, I 
bambini affamati , le feste del vlll18glo, ,ono 
11010 motivi vlsll estetlcamC'nte, Il. cui . 1 111-
tern. la vicenda di unQ coppia di glovllnl 
spo.I, che .1 rtconcilillno In meno a molte­
plici InteUettuaJilmL 

EppurC', questo 8lm appllrC'ntC'mC'nt e senzll 
Importanza, i!: ,Ignificltive e rivelatore. 1.11 
,ran ~ almC'no dell'ambiente c1nemato­
,ratlco p. rlgloo. E non solo quello che ruota 
Intorno al faUo creaUvo, ma anche a quello 
critico. e pC'r rlflC'.so, a q.uello del clne-
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D, lattf nam. ~ - o:Ii:aDo M!Imcm qoo­
~nle .. J>III1<mIo ...... no "" .~ 
oltre m.I:IIura. c.n. ~ ptlrd _ pOUia:;Iaa 

a m."" di. a0tt011DMzr1l. pc«>«Mloll In qt ... to nu..o. 
Ci ,. <:GPItato tnfattI, ... 1 q1J'D di !,Ula .. ttlm::ma. di 
TiaIoQan du_ docI> ....... 1ari di. Gf!'I'on_ lo _ 
1IJ'QC>ID<JIllo, ma dM lo ~ ID ~ ~ 
...... Ie QDDInlJ:taDIe. 

U .... di ~II al chiama • SCAHA IIOA. O) (V...to 
• pqlu~) .. d1t.1to da PcmqaaIoo Puullerl ed ,. cb. 
produzkmoo 1Dd ... ~, r",tro ,. • SCANOBOA. di· 
r.1to da ~ 0.11' Ate ed ,. !nIfto di. 'QD(J ...­

n.=> d1let!mttlat!=. A po;m. U tatIQ. pl..non> m-. 
l1to. c:b. I ~ bo parOla ........-no. da­
K'WIO, .... ...,.... di_ aDo ._ pa.. (al tratta 
di. .... poYftO QnIppO di ~ ailuata ... Ila _ 
pal\ldoecl ct.1 o.lta -podano) ,. ~\It __ 
_ le ........ Im. ~' d'amtunl8 • di 
?tlo: ~ ~ et ... dI ........... ru. ptoHIIt ID. 
~ dcqQ. =rtgd • _ Jg ~ Ila 
_ .truttala pc' d)oe racamt[ che, Ira icro. ...... 
honncr aI= p!Ddo ID ClI:IIDun.. 

Le ~r1à ct.I. t..ovo In p<m)Io: ,. Nort dJ«u. 
daDo • ~ f .. trwcao. ~na<J dl'ql1 abilaDli. PIn 
h:l1h:rrio, _rbIUdO ~f Ul\ _ ... 10 eh. loti" 
poq1b1tll J!I'''''IIui:. 0DII.1MDi><>'-w. '- d,. 
apeN. le _ttatore crnebt. la ~ di. ttvnIrSl 
di. troat. od ...... ~ 9b=a di. "",.pwtI:I:_ .,.. 
QtI ~1aDa la ~ ba dlW • 'ftnItm1. 1m 
Imo an!l.lll1I<:be. 

Accad. tafattl che PwlllRi. ~ della =-
0:\1"- loIoQmGa: a c:clarl di. Alda A1eAaDdd.. ba 
collo, con buoDc d_ d'\,poc:fWa, 1 lati e.no _0 
~m!d • q'<liDdl. ........ dtammatId. &oD' .. ,-""*,, di. 
!ic<m<>boa (ID eh'OT!!Icmm a.1. _ pc' 1nt.Dden:L 
aIDa a duo qaaIcwoo lIDI1 cl ~ 1'_ cl. 
_'0azI0n_), ddUI:tollda tutto U rao::outo ad IUt 
COlDUM doe-malO:l'. di .-~. JO(79WIà. qucal 
at 1'OIinM _leftK<ll che. ~ ~ coadI:PonI 
di '"la kIli da- Ncn:pn, .. ~ _1tWlIO b-. 
~M. Onla: a 1Imd.r.~ CI ~ttar. che 
I .... liri di Srnnobog _ lì ., .... ~ 11:10 

c::he, .ID IDDdD, b loro _toaza ..... • poi _1 
vramcr. par .. DKIIIO:IDa c:DmJ)~1e .. più. .a.­
-...orI boal. d.1 '".- odlomIo. 

Ora. .. DO! ..,111amo la ....-Iaqllo- ed o.~ -.. ....... 11_ raltra faccia, __ hl» a dir. .. ......,.. 

diamo la aame • Sc:a....bacr. dt c.n'Aza, ci oe<:cJr­

qkzmo cM l c:oat1 ..... tomano m modO calamD. E 
_ ... 110 pom::hl quMta ....".Ioae .kr tNIdata da 
IID<I ... IIO ~_ o da ..... 11'tt utrarl1ItId. 

.. Sevftaboa •• PII' U qo,aczW rClaiare R • ~ 
CIII Wl _\IiI:rùIi:O iatlo ....--10 Mli J.bbralo liSol 
• <MI ~ ctlth' ..... _t. ,.. ~ la ~- !uao 
dozma ..... _ padariIo ... ...... ban:a <:t.. .."...~ p0r!­

tando cill·Htr.ma cIlmom. n lX>rJIO di Wl ~ di 

club. DUnOItra 10faW 1m.a . crl.1 di trA· 
paslO. probabllmeDte. e a.D& IftauloM. ~ 
di portati culturali che. pllll' rinlando rlta­
Uti. Cervore e impe(Do di "all"ada~ t 
puoll. e ha oltrepusUo Il aa:lJable della ... 
parabola di maturitL Si seute come il. bi· 
aorno di DDa. veotata dJ aria. fresca., di IlO 
rl.n.oon.mento (otale, ebe lpusl UD.I. baoD.l. 
... olta Il fumo stqD&Dte de.ll'estethtao_ lo 
muzo aDe tante correnU. tra eu1 Ialo la 
... ace dI Cialr appare. lo questo IJlOmento 
lquilla.ote e slc:u.ra. repa an&. dUc:reta eoo· 
f1Uloae:. Nella critica loprattatto. Se ,Lusta· 
UlUlte n premio c Delllll:» ~ stato u.egaato 
alle Grand" JlanoeDDreJI, Illapiace vedere ap.­
pnsuto da moltiuimi, e quasi eoasiderato 
aD eapol .... oro. Jlargl!c:ritc: dc: la NaU. Per­
liDo Sadou1 si ~ compladuto di qaesta c ri~ 
eeRa del fantastico », anche .. nrdIlw '"'" 
ferito, lA mOlO de! c (aotuUeo toDOC:'OlO" 
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5::wa:boul. d. ~ eflDaca": iii -==. .mwm...­
-.t. .......... otId. IKI al '-IIIPO ,....., ,.poqfl d'0QIIl 
..norIca • d'oqru .:-ompIadm.nto. la ....... ..t _1_ 
Ik:a .~ del p1c:=Io ~ .. I D.lta padllOO. 

A.. qI,lHto· puntO • d·o.bbDQg poni la domcmda 
_ • l8c:llo eh. -.ma ~IQ c:ca..tcrll::lbi1. eom" q\W1la 
cIl 1111, pCMH 1kll10=0. CH cm1D __ dIata- mm. _Ile detn. 9NJIdl c::il1Q. JIOACl. _. PII' P\If'O 
..:opo di ........ .ru.Ma ~. eommuffato: .d 
~rto a lal P\lIlto, Ed bi. .-..lo 111090. _ • 
1-=:110 clw Wl prOdotto WI~. PII' n l(\lIÙ 

'riOOrlo pO::rl1c:olart ~ .. olcmlaa1 .1aIall, Iqood. ip>­
critom.nl. pori. d.1lo: r.cùll!r • c:h.o mcm_tta la.. 
nolteml. In mcml ..... do da:r. otto ~ ....... 
'rialon. oaoIutetMnl. • pClJ'dat... TemtlO COJlto 
cmct.. d.1 fllllo che \o ç.~ a>IDUDe DaD ha 
che !Il!r\lDw !><MltbUIIÒ di ~ t. ci ... ...ndCiGl. 

Qui. o 1I00tro ~. _ n _ di q.-l ...:d­
...... ICDII. .011. d.p.-..:alo di c.rIi docum.ntorl 
c:h.o Npor>dono aqll In_I! IurlIlId. propo'lO"dl' 
.tId, polUlc:t d.ll'Ent. che Il ho ILncmckrti, n fallo 
• bel>. più qrcn. ID qu01tIO non ~Iamo che o 
ScGnobocc ."'0 une... Pro \oco. ln, ....... ,o 011· ..... 
QO!IMIUo .... ~ c:h.o Il .tIa oltuo:ndo a Sc:unoboCl 
uno: qualc:U riforma ... c:h.o Il pa-. Ilo .1010 ptMO 
-otlo la ~la • pa_ qu\da di ....a quCIlcM 
.c...... •. 

Rtl.nlocao quindi eh. la ... ~Iè di .ufatIa 
milllf\ocmlon. d.bba rlcad_ Inl ........ at. IU chi ha 
.... iulo qunlo docum.nltlflo. Reqùto o prOduttar.. 
~r noi non ho alcuno Importc;msa. 

Slmill mcmif •• I<Dion1 di m.ntaUlè! ~ • di 
auoluto InHnllbUUb UClIOJIO • ~ Il claaaUl­
cono do .ot.. Pw cui _ "OQ'Uarao Ip.r&d.no altre .... -. .... 

o.. crulod, COllI di ..... Imwsmiaol. Iri _ rlY'Oltl 
cd _UL L'ImO' VlIlorla Carpiçnano con • NASCE 
UN narrATORE. (2). rabro • Robottto FabbrI_ 
• PRF.:Ol.nIPtON:CA DEl. CA V ALLO COMPLETO" (3).. 
~ ha ....,.,...Iata. la .Ima di UII trotta­

broI. dai noi. prlm1 ..n...cm:._U Irlao Cl! doobuna 
~ .w c:mapl di ~ MqUIfIIdo WIQ Yia pItIt-
10110 KOlIIc:rta. o.ua ba pollo ac:a:mlo ili "",la'­
QOI!.IIta. !ioni ... , _ =-lIa, Gwu.tta, IKI ha __ 

Ialo bi. tal modo di • umonlaono. I fIlol ~~ 
.. 0Q9i. RiIloYala bema!. bI....." che Il ~IO 
parlato ac:coo .. 1ua ....:oqqI~. boo;IU.CIda, col auo 
&.tldl.c:.o amarlImo. <:lIIClM qu.l poco di tnte ...... 
che .. ~ In. =-~ pt>W'O'II:lIO lIifrlno II" chi 
parta ~ Pft rmah ... te 1I>Pi<:II. 

Tabbri. ~. C'Cm l .. collabaradoa. d.Il'OpftU'­
tono FIù'rlll T •• U {U ~1IIarlo • a col.oril.. ha 
cIHcrUIo, .. p1\\ ~ .. I. donul1llO .ur. ba-

-.. lllAfIiore a«eDtauJane 4eI. c-(antnfico 
lodaIe ». Senu aa:orgenl. lui come aIlrl. 
pU'dllti lo' quati dreoU ... h:lol1. delle rlma­
sUcatu.re stanc:be di AlltaDt--Lara, che pa .. aoo 
anu per c ... olouti corutaote de reI:lOIlmle-­
meat ». Però anche Lolo MontA. rlcc-ve rraodi 
el0lt da J~ Doalol~V.a1crose, e aolevole n­
spetto da molti aUri; La Polnte Corute ~ 
segnalato ad preDUo c Jeao Vllo l, meotre 
una fntera papna delle c Lettres Fraaçabes » 
nene. dedJeata alla nl& alluil:e, dIe ci fa 
eosl npen= cU esseni ilplntta moWnlmo .. 
Piero della. FI'aDUIea (t1ltta.vI.. na.tur.al­
mente,. • Pano. c'elt toat_l. 

Coctea.lI. 000 t mOl1'ooato cIaD-. Varda., 
e .. torto.. ma iD eompeu:ao I d:oec:lllb teo­
lODO aJ;ICOnt ID JIl,O}to ODore il .uo SanfI d'un 
pota, che nene proiettato c oella copia pos­
sed:v:ta dall'aat~ eou. 11: m ... iCObeo odlioall. 

..q,rlta. ponG'~. r~ al quale _ 
QUIII> ~tl. CIID ratt.ma QUlda; d.1 "",,,,,..no 
Còafortl, I c:onuIlI ~IU per a. PfOMIJn. q<mo 
.. iImplDa:Idw. 'rratta-IIdolri di mat.ria obbaa<msa ID­
..,wa .... _ uu... .. _ lII<IDCcr MI U m .... to 

dal NoQVto-. pur c:trcc.c:rltto -.. llia1t1 CONUtIII. 
.-lo .. .n' ___ la la mc:rt.rlo CUlI ~U. 
arcnz.. ID moda cJw CDIc:h. la 4>l'11U1UN ~ 
d_ puÒ r.IId...t coata d.1 .wt.ma • Pl'OQnoHI ..... 
«la c:m ran .............. ricuo =udotto. 

ChhIdla:mo- 0IIII cfIw lUCDIItl. bi. ~, 
.. PISTE BIAHCHE' ~ (4) di Glcm t.wqt Polidcru • 
• vtT A. 01 CHlOGGlA. (S) di PIno !MDi! 

Da ... trambl qU _Iod, . • -...- tutto da-L oeeondo.. 
c::l aIIcId.'O'IIIlIa certo qua~ dl =- anoaIrAo. 

Polldoco. dopo una: pdu:aa pm. • • .......me !ni, 
_ cui Il ectDfIWIUO parIaIQ Iri ~_ III modo 
_mplano, ba 1Itn_ di. ~Ic:u. kl ""Cl ~ 
COllI ol.c:um bDm1' ~91 t:Icl. pc r.....,· d.I cm.­
lIIIIKOpoo aia" Pft \CI: t-=lca .mcdidcrtlulma CDII 

ad "'1IqODC/ ~, ..-s.:- m.brtcmtl dlac:.H ICIDli. 
cb •. GlI ~ p"""""",ClI!>IllioIld. Cl m.....-. dooDa at< 
~ ~ dool S-Irim • d.n. su. pale 
di cl ..:mo quaalO mc:d ..w..otI, =a. ...aaccmcto lo 
luaqo ~IJQ" ~ IIIOIIdcma. aDa quaJ. obblamcT 
c=:.1UKIIo. poUnI1Da cr:q...-oI.md1e iqJIorarll, qrad. 
aacb. oll'abUltà- d.-n·opiIIGION Mar= Scarp.llL (DI 
qI,lHtD ~ .. toOo QIà abl>1lDDII ~ al __ 

ID ~~ dooJlg a\1II ~lIta:dorw aD'lIiUmo r ... 
.uYOl di Trento). 

N.uL Pft pcD100 """ ha deKrltIG h2 dia diii 
ehloQ<llottl. _ a. .... ~ lIQn hanno ....u­
_ Il ~ d.IrOrlQlnalltà. Irr. czlIre ~ 
Il nqil;1cI pUa!Io ..-..._ momato hp alll'O ___ 
d.a» • rll:ll~ col lI\0II1. Il ..... cI.Mlkato olia 
c:aal....... qU ...... ..., _liIo di Itoecco:m. ct.c:t.o­
lMlSt. da q __ U'~ .-1 ~ al croqIo\Q: 

Qf'CIlI ~ dool nOI1r'I ~ L·.."....e_ 
Alùo= SdrlaYinoIIO h~ linonrta da- pca- ...o, _ 
WODCl t.cn1ca- • rClQItmcrto mnu.... Wo qu..rt ocm 
..,.... ..ntl tuU. da m .J cb. Il 111m 'IOCIda- olino 
la ordID=icz- ........un.1rCd!ime. 

A tlIola purn .... nt. I1:fonnaUO'O onnotlorao PK U 
1.110.-. QU obhlna=.ntl d.1 docum.IlI<nl ~ 

Il • CriraIDaU ...:muo U CIIOlIdo.; 
2) • OuaDdo la 1CIOQu. • bi. ___ -'1 

!) • La. odarpcr ...rd."r 
4l .. Olino Il dHt1lIo .. : 

$l • MIooIe<' 1k>berIII ... 

dr Georgn. AB.rlC:: ... A.oebe. Bdul i - ancoon 
coDsider:alo e appreua1o: alle ~ioni dJ 
Chien lUldaloD .ueeedono quelle di, El e 
Sabida .1 Cido. CI6 Don tOlile ebe. qUeito 
ltetiO pubblico pOlaa eonlid~ cou lo 
Iteuo (a,.ore F..poir di Mairaux e La moiuon 
di P1rdovkin. aoacbt aDa fttrospetU ..... sal 
ciaema tedesco. orfaniuata luperbameute 
dalla. c Cloelnll.tbique França1a ». Sono pft. 
di eeoto titoll, dalle origtui aI Domi Ilorul,. 
ehe verntJlOO pt"OleUaU a aD ritmo di tre 
per lerata (oltre: aI c-elassil:l », 1I0D maJl-­

calla ,li IDediU e I nrilllml), III moclo .. 
eClll5e1IUre UOA revl"aJooe totale di [atta ... 
dneroato(ntft. . Occasione Wlllca per cradJo 
Itorieo che voleue tentare di: ripreu.den Il 
ta,.oro del Kl:Ka.er~ 



Leonardo MartlDI ZD*l1h d1riq. UI1CI rlPNIO 
aulla aplaqvIa dl RCITeIU1CII Anton Glullo 

Borqhnl. • alla maccldna da pnta 

.;".r.:;:::1 Capanni da pdea al <:rç\l.IC01o In ''T.mpo 
di Boy.ana". L ~ KMeqqtatura d.l 
doeum..lltario PNT~.Ta 16 lnquadratur. 
eh., ;»r ravIonl liKD1cu -.:l orqcm1aatl .. , 
•• nnero poi ridotte ad \mQ' cinquantina 

• 

RINNOVARE 
IL DOCUMENTARIO 
A PROPOSITO DI • TBMPO DI RA VENIA • 

L ti /UC"rftd di Iln rinnOlHlmenlo dd 
qundri del documenlari.mo italiano 
Il quanto mai unlita: da parte di 
molti .i t .. mpre male Interpreta/o 

il .igniflcato della parola documentario e. Ii 
~ pen.alo che alcun. cartoline lIIudrate o 
una .celta di lr'cromie da an libro d'arie 
{(H,ero pltl che ,afficienti a collituir. ll1l 

cortometraggio eh., per dieci rn1ruzti, tra. 
,porla". il pubblico tra l capa/aoorl 
h/fart. figaratiua o in la.oghi ameni , 
.tlfIf/utl"i d.Ua. no.tra penuola. Cosi U do­
cAlrtentcuio - all poco per pigrizia • un 
poeti per .peCTdtuion, - i. dif1Cnuto fred.da 
fotOfrgfi4 dd1'alitorUr d'art. o d.d tabel/oni 
plJbblidtari UtIli enti turl,tlci. Si ~ dim.n-

ticalo che per c' far Mdere t con fobbicttioo 
non • • uffident, '" far guardare t, ma oceorr. 
rielaborare con dderminale. Intenzioni luo­
ghi e op.re, vl.ti di 'OIitO di,tr(lttnmenlc • 
.upuficialm.nte, E .i • pllre dimenticato 
che alla bau del proceno di rftlabOl'azfon. 
• la cultura dell'aulor" del regida. 

Abbiamo perciò duuo di aCUJgllu~ d'o", 
in auanti nella no.tra rlvilta l buoni pro­
panimUlti dei giovani do4!umentar(.ti, E u 
anehe t propo.iti lodwolt non fOlllero "guitl 
da ottime rwliutuloni ci umbra "'fficienle, 
p4r -cominciare,. doeum.cnlare Le buone inten_ 
:ioni tnliararulOCi di UftU'. « bot/e,imo 
(fltrùt fIIlll.di regi.ti. 

Cominc(omo con lo ,eritto di Leonardo 

Martini che ha realiz%ltto, fnlleme a Tuflio 
Bru~hl, '" Tempo di Rauenna:t, EtJli, nd­
rln.fard le .Ile Ilote, ha POtato in/ilotarfe: 

.ESrUI/IU DEl DOCUMENTARIO· 
Premetto ehe codesto mio soggetto, test6 

realizzato, venne buon secondo - In ordine 
di data I per 'me d'Importanza - ad on 
aJt.r<: lavoro che mi rlehi el. anni di rleer<:he 
e di Itudl e che 6 finilo, come Il eon .. ltne 
ad on tlordiente, In fondo ad DD c.auetto o 
In DD banle. Sebbene la mia passione per 
Il elnema risalga a&11 anni Povanlll. qoe­
.lo lneontro della matal'itl , tutt'altro che 
tomlto (I ban.le.. Le. l'aJ.lon! cbe baono pro_ 
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"oeato un tale aeeo.lamento, co.1 slgniflu· 
Uvo nella lCella pu la mia vocadone, .ono 
evld.mtll'mente molteplici: non ,tarò qui a 
di.llnguerle tutte; '11' ben rammento Polco 
Qulllcl, con l'anlorH. che: ,II compete, 
ebbe ad enumerune parecchie. che condi· 
vido, proprio .u quelta rlvllta, circa sei mesi 
or .ono (l). 

Per parte mia a"iungtrò lolamente che 
dalla lelleratura al ci nema, Il pauo non ~ 
poi tanto IIrande, e nnch'io mi trovo con· 
Hnllente trn quanll pensano che - per ' are 
del cinema _ occorrono una .ollda cultura 
umanhllca ed una non meno valida II' .icura 
vena lirica, In fitto di c Immalline fllmlcn •. 
Colpo d'occhlo.ln movimento che si delinea 
c si perfulooa, poi, nella pratica assidua II' 

,u l luogo ,tesso della lavorulone. Si tratta, 
In fondo, di t rovare l'equivalente clnemato· 
'l'afill'O (inquadratura, lCena, III'qUenla) di 
quello che nell'arte dello tcrivere si chia· 
mano: battuta, frue, ~rlodo. Cambiano I 
meni, ma J'esprenlone - se ~ nelle mool 
di un artllta felice - deve essere resa nella 
. ua pUI pura esHnla e commuoverci, avvin­
cerei, c ,enerando un ritmo nel quale ia 
no.tra emotivlt' .1 .volle, pala di se 
stu.a. (2). 

DI GilmmaUeo ha. ~rfettamente ragione 
quando arrerma che c la 'Oltanll d ramma· 
tlca sta alla base di uni qualsiasi espres· 
.Ione cinematografica.; difatti tutte le 
autentiche opere d'arte poneggono .1 pià 
aUo grado codesla c .Oltanla drammatica •. 
Plllhert,. , Murnau, h'ens, Bu nuel, Elsensteln, 
ed I noslrl Pantin, Qulllcl, Prosperi, Crn· 
"eri, Oras - per non eltare che quelli 
che mi vengono olia mente - oonfermnno 
appieno, co] loro contributo éd I loro esempi, 
la glultena di queato concetto-modello Il 
quale consente - ciò • ovvio - di conci­
liarli' necenltl spirituali a neeenit. eeono· 
miche, mal però a seaplto della qualltl. 

Per ritornare. a quanto dicevo poc'an li, 
c T~mpo d i Ra"~flnn" nacque - prima come 
semplice Idea, poi come 101letto - dopo 
che fui cOltretto a rinunciare alla rea llna· 

30 

Veduta panlale di 
Ra.,.nna dal cam· 
panll. di S. ~ 
.annl EnmQ.I1sIa. 
La durala deU. d· 
pr... del docu· 
m.Dlarlo fu. di otto 
Qiorni: .,.l1ftero im· 
preulonatl poco 
più di 1100 metri 

di pellicola. 

done di quel mio primo copione cinemato­
grafico che aveva per tlto]o: c itinerario 
e1ruseo •. Oa.tlo .tudlo delle c.clvIJU, le­
polte" - il misterlo.o millennio elru lCo -
passai ad altri sU 8hanzlo, e approfittando 
del mio prolunlato ,ogglorno nel Ravennate, 
deeisl di nttendere aUa .tesura de] loggetto 
che ha poi Ispirato Il documentarlo gi rato, 
ass ieme a Tulllo 8rusebi, questa estate. Qui 
~ neeeuario avverti rli' che non mi prefiggevo 
affnllo di fa re un documentarlo turl.tlco 
.ulla città di Ravenna (tema tutt'al plfl ena· 
IIstico ° da cine-club) ma volevo Inveee 
trarne un ritratto di clU. Ita liana che a rron. 
dasse le . ue profonde rad ici nel pauato 
che roteasse attorno all'ane del presente, 
per danni modo d'lnserlrvl un c clima. 
riconoscibile nello spirito e nel co.tume del 
l uoi a bi tanti alle prese col loro problemi, 
III' loro an.le, le loro pene. l numero.1 IO­

pra tuOlhl fotografici effettuati tra II marzo 
ed il giugno del 19~4 (II film doveva ellere 
girato sin dall'anno precedente) I rilievi, I 
dise,ni, le annoluionl raceolte, mi aveva no 
messo In ,rado di poter procedere con la 
migliore disponlblllt. ana t«nelllatu.ra; 
scene"iatura che doveva 10mire - nel 
limiti di un cortometrallio della durata di 
17 minuti clrea - un quadro eompleto del 
lineamenti eneo.lall dell'lIIu.tre città ro­
magnola. 

Un posto d'onore avevano I cele.brl mo­
'nici, l'arc.hltetlura e le sculture ; la elU. 
Industriale moderna (Ravenna ,ta risorgendo 
nppunto In vlrtà d~1I0 1C0primento del gla· 
cimenti metanltl!'ri nel . uo territorio), nucleo 
centrnle del soggetto, ed - Infine - I . uol 
Incnntevoll dintorni (III' pinete, le Ione lagu· 
nnri e del canali, In riviera ad rlntlca) dove­
"ano costituirne 111 cornice. (nveee il 
17 giugno - due Ilornl prima che Inl.lanero 
le riprese - apprendo che, per ragioni tec· 
niche ed organlnative, biso,ner. ridurre 
alquanto la "enelliatura portandola da 
settantasel ad una cinquantina d'Inquadra· 
ture. Per questo ,enere di documentari l 
dirigenti la produdone concedono a] m .. • 

slmo - per le riprese - 6-8 Ilornl! Un 
vero c tour de fotee ", dunque. Domenlcn 
.cra _ Il 19 - giungono anche A. G. 80r· 
ghesl ed Il tetnico delle luci, l'c iqulpe . " 
ormai al completo II' prendiamo a lloggio In 
un albergo sulla via del mare. Il luned l 
matU na, di buon'ora, cl metUamo 01 lavoro 
predlsponendoci ~r le rlpuse d'interni, la 
stallone enendo.1 mena al pellio. 

l\iducendo Il .oggello blso,nava, di con· 
III'luensa, a pportll f\'( anehe delle modiflchr, 
e per questo dovetti rlmetlerml Interamente 
a Tuillo Bnuebl, IImitandoml a l ruolo di 
assistente o collabontore a lla rcgla; po.l· 
zlone subordi nata fin che Il ,"uole, ma che 
non nuoce punto ad un debuttante. D'al­
tronde 8ruIChi era rlulCllo ad accatth'arsl 
la ,tlma e la slmpaUa di tutti anche tra 
coloro che si trovarono, per un motivo od 
un altro, ad avere un qualsiasi rapporto 
con noI. Era la prima \'olta che lo affron. 
tavo il lavoro clnrmatograflco con una 
,troupe. profes,lonnle vera II' propria; 
debbo anch'Io ammettere che la lenslone 
nervosa. ~ nual grande. c Durante la. l avo~ 
rnlone d i qualunque fU m, . 1 crea - mentre 
si gira - una Ipertensione fra tutti I eom· 
ponenti I·~quìpl!'. E' Imponibile, anche '11'0 
Il film " faUo tra amici, che non na"ano 
brevi, ma conUnul conflitti tro l'uno e 
l'altro; t roppa. la re.ponsablllt. di ciascuno 
per cui I nervi non ne risentano. (3). 

La nollra mall iore preoccupaslone eta 
rappresentata dana gm .. a Incognita dclla 
resa delle riprese IU mosaici; .iamo - per 
quanto 11'1 riguarda - al primi pusa ch'ca 
l'u,o del c elnema"ope., III' enD ... leurl 
Indubbiamente alcuni vaotaggl dal punto di 
vllta .petlaeolare, presenta nondimeno aoche 
del serll Inconvenienti ~r ottenere ad eum. 
pio Ilna inquadratura ben proporzionata, un 
esatto laglio nella compo.lzlone del loto­
gramma, ecc., cose queste ehe .i rl"onlrano 
In "pecle durante riprese d'Interni, coo l'1m. 
piego, gl. di ~r III' sleno ben c:ompleSlo, di 
luci artificiali multiple. In S. Vitale _ ove 
noi restammo eon tutte le nostre IUrena· 
ture per quasi due giorni - Implelammo ore 
ed ore primI di ottenere, quena che noi ~n. 
.avamo fos se, la Ilu.ta Illuminazione delle 
decorazioni musi ve. Avevamo I nostra dlspo­
.blone ponti t rasportablll di perfetta fattura 
ed un pareo lampade forniti ssimo, ciò mal· 
grado altre due mene giornate OCCOflll'rQ pcr 
Il Mausoleo di Oa lla Placida II' S. Apollinare 
Nuovo; a no.trQ ,rande rammarico, con un 
10111'0 spleodente luorl, dovemmo rlnuncia rll 
a lla ripresa degH altri mo.alcl In agenda 
(Battblem de,II Ortodossi e S. Apollinare In 
Cla .. e) ed occuparei della lunga .erle degli 
esternI. Colouna dei Francesi, Canale Cor· 
lini, Capanno Garibaldi, le Pinete, la lap. 
na che cl portò sino .ul luoghi (Ioeallt. 
S. Giusep~) ove fu girato Il ftlm di M, Sol· 
dati c La donna del fiume., Se,uendo ,II 
umori ea.prleeloll del 10111' eravamo sottopo­
.tI a rrequentl ,polla menti, a compiere di· 
verH "01111' Il medesimo catnmlno per ehi.· 
lometri e chllometr!, ad ore Impossibili (di 
.Icuro, per I pasti, c'era .010 l'orario della 
tarda lera) per poi dover rinunciare a c ,I· 
flre t per la cattiva luce o Il cielo scialbo 
o ]a bruma che da queste parti, anche ID 
piena estate, • anal frequente. Il 28 ,Iu,no. 
pomerllllo, terminate le rlprue Inche la 
clU. _ avevamo gl •• upera tl I 1100 m. di 
peUlcola Impressionata, una venUna di .. piz.­
ze t Insomma - prendemmo congedo gH un! 
dagli altri ed ognuno di noi rientrò eon le-­
lIda. (anche clnematograrare ... stancai) nd· 
la propria vita privata, onde ritrovare nuo,"c 
energie e nuovi progetti per le prove future. 

Leonardo Mllrthd 
(I) 011 docum ... tcnio di v\Qqq!. d i F. QulbQ. 

CINEMA. n. I SO del 10-9-S5. pelQ. 111. 
(2) • Il UnQUOUQio !Wl documentorio. di S. CJIIoIo.. 

lo, FEllRANIA. n. e. laecicolo di qiuqno 1ts4. 
paq. 2$. 

(31 F. QuilJd, cut\colo qt6 dlalO. 



Molti vi hanno "girato" 
pochi l'hanno capita 

I n fondo non Mmhnz ~ parlan.. ba .,. 
eoRkt~ di 1"Uriddu d.Ua • Ccnullerla R .... U. 
_ >, di queU'a1tro TUrldd ... 1_ pl(l Irb .. 

men", !o_ come .,. . di w ... ~Iepre. ~ll 'opetG 

01 pv.pl. ct.l lo menchera c:oaUco di A...,.lo W-=o ..• 
Il,,, po' di ElDcI • d i TaormlncI ..... 1m. o~ .... ; 
Ipraa:d dl Ip<"oldeno """'".... • _ ... "",ondo. 
mafkI; • .,.1-.1<1, Irodl .... nli _ ..-...cIeIN. 

La SJdlla1 U_ .. na primlU_ ma qeTIoeI'Oea. 

I Uc:Ukml? PIvrl come qll arabi e 911 .pgqnaU, 
.... perbl 00 .... I Ir<mc:Ml. ..,hl .. t .." c:d~ _ I MI' 
rae.nJ. Ocdli _.1 • capelU ~nl. 

Pot..mo l'orialOc:rOtlc:a: ea ..... 1a lo • Milano d.1 
Slid a: "' .... t.na • lo S_IOI SiJoc\I8g • Il T..,I1Q 
9tK01 A~IO • I moqntlld 'empll: Taormina 
• 11 b.uumo; Trap<ml .,.,.. t. ",1m. • la ... _ d.1 
1OftnOI CaltoDUHljg con ""eU'glla di ptO.,lnda 0110 
VUolklrlo 8RU1C<11i. 
~rlv!lo mlnl"e di 80110 e di tetl.. I-Iletll. 

mol>OpoUo per q\le.t'uhlmo ... Ecco lo. SicUla"" K'CQ 

I IIc-lllcmU 
Di un polpettone COIUlQIIO .. nm 1\lqO ... nEa 

.as>On. con poehe COM eO<lUe • molte eboQUole, 
li parla Ir'O$>po 'p'leo come d.llg SlelllQ • del .lel· 
Uanl o.IruilOMO temi ol«>qrofld do <:artollno iLlo.l' 
.trata o .... Ila mlqU_ dooL'- Ipo,"L. d CI 9\I1do hl· 
riltIca di _ .. ne co ... u!t<nl_ . 

hl- Il "'10, j' opNO lirkcl, I. eronac:be d~U tnYIa· 
ti .pedall ,u.l .. ttlmonCl LI o rotoealco, I proqralllllli 
radloionld • I hllll prlnc:lpa",...II., eonU1bu..1..:ono 

0'11a CNOKIoM d i 1" ' Il";"1'1n1 101M. DXllrop.oduc..,tI. 
Eppu .. q"onlO dh·.r.o .. 11 lIIO!Ido ct... dopo q\I.1 
3.000 .... Irl di SII .. lo, .1 . I.Dd • .-. u.na '''!M'.IId. 
d.I 01". 2~ mila chllo .... ln qUodral1 • ~ cui .. h·ono 
oItr. ""altro miUO'nl di abltantll 

E IM" pr1ma COMI ...... \0 !M'r comlndat., chi .1 .. 
Mal curala di acandaQllar. Il fondo lo .. Ilo di q ..... 
.It 4 mUlonl di IM'non.? Chi ha mal HQ\1lto . ad 
... ",plo. 14 laUch. d •• contadini d.lI·a qro n l ..... o, 
d"tinoU O 10110 .. qlarno IM'r Qlorno con l'ln._ 
rahU. ",Icuomo 1IIOr'\<I.1. chI .1 IprlQlono don . ... 1· 
...... d i '10110 KQ .. al. In rulla IO' _a • cb. tnarl· 
d...,. llneh. 11 piI). pkcola filo d· •• bo? 

SI, .. "'1tl'O, Mli. no ... n. d i P'lrand.Uo qu .. t. lali­
""- .ano ~IO di urQ(mlttllH coruld.rodonl. Ma 
chi M ... ric:ordlll 

ChI _ QU ..,..,..1 .. 11111 .alorl d.t PNC'OIOrl d i 
"'"'''IO a f'aYiQn ...... a di ~ .poda Milo Str.lto di 
IoI ... tna? EppuH Quonlo color. o folldor. Ipr_U 
_I!. d...:tWonl QIoma;I\.oIIcb. .ul fOlocak:hl o W­
... loQtatIcb., .un. Il10'1 ....... 1 

L'au\onolllia HoQ!onaI., .. "' .... , ha rlpartnlo alla ... 
lIaJtn I PI"ObaIllI cHUa SldUa ma ....... 1 ..... uno .a 
et.. ...,. q,,"10 autonomia, I Scillanl OppOI'I_1I a 
_ ~ ........ Ioal hanno Iollj;lla lui plano ........ 1nI. 
IlJatl .. a • polltlaD. TIItll tonno cn. Lucky Ludono 
.. oli lA ........ F'riddl, un _IDa <l.11a pro-rlnda d i 
Pt:duma. Il1O quanll. ..:I _lIIpIo, cb. .. ancM elci· 
....... di 1 .... 110 l' •• Ilndac-o di H ... Tarli.. VI~ 
hçooWtMrl? 

• I eIdlianl ...... hanno Inldotl .. ol • E CCMlrulacono 
doob.. to:lnl • • t.ad. • ponll COlI un ritmo ..... "". _ .. 

• I tIc:Illon.l tonno foa 1010 oll ·amo .. 1 ' . E Implwo. 
_ mdll'lri •• collobotono pOeIUYfJ:I'II.nt. con I ttc­
acI om.rlconl _I trowor. Il pr.sJ.o.o !M'lroIlo n.1 
_11010 .oQlllOno. 

• I IkIllanl lOno ... ndIcoU .. Il. E Infiot'ano lo 
.-b. d.t IOldaU t.d • ..:b.L • am.rlconl caduti n.\!. 
____ n. d.U·l.ala .... ntr. .... tt.1'Q1'\O a I.rro • 
-.:.. la loro I.ITO. 

'fiorii IUOQhl comuni eh. no.cono dalla IlIptrI'l· 
CIIIIWQ d ·_......,.ton. • dalla c:on .. lnKI_ eh. pac:hl 
-""ri abulOU .. lmI • poeti. ImmoQlnl .lInt., pOI­
_ rtt>d_ con od ... nso nolwlk:a !. caralt.r1· 
--.. di una ItlTO • d.1 .1101 a bitanti . E' co .... M 
...... d.lla SpoQn.o li ocetnno .... toll<mlo o;rlM 
...m..., al \OO'tn • al!. btU. madri!'... O d.llo 
""- o .. Gu.l1O .. O • oil. d.,.,.,.. • tndlptnd. nll ' . 

o.llo nelCl la • d.1 Ilnrl .. di qll .. U IIIOQhl c0-

muni .lIlla S,ellLa. molla po ... d.llo colpo li d .... 
all.Jblllr. al c:m. ..... o "''11110 al call1 .. a cl n ...... e"­
ha pollaIO In mlqllala di .01. d.lla P.nltola • 011 '. 
'1"0 l'lmmllQln. di uno Sicilia In ~! il bol.nlo d.1 
col .. 111 ... mb.a vlnClr. lo lllce d . 1 101 • • 

CI M mbra, quindi, oworlllno d .... mlnor. In mo­
nl.ra d.naQILala • pUdlO, 1111\0 )'nbbond<lnllulmo 
mot.tlnl. eln.maloqra!lco eh. ha ovulO c:om. t.mo 
lo Sidlla. !M't 11Ito •• I III'11IU Ira .... ltlrl • 10\.00 I. t-
I.ralllra .;cula • pI' I tohlll .. quan .... olt. • qllando 
Il ... fO .phi lO • la ",ra ftolta d.1l0 SIc:lUo .lano 
. 1011 Inl.rprltotl . 

Da quando f'1101lO AIbt.lnt . l'lnn.pldo d_IO, 
Qlllnto fina tn SIciILa """ .I_nd. .. con lo .ua 
macchino O ma_.Uo 14 _ ... pii! 11II_lanantl 
di N ... ina d . .. o .... to d<lI ~._ In "".1 d_o 
..... Ueo Id Ind ..... nllcctbl!. ItoII, QirO 11 prtl'llt _ 
"".n" elnt<=1aq:talk"- ,"11a Sicilia, \anll anni 
IOna paaao!l . C'.ra mllio un t .. -,,> p.rc:h" Il 
balte.tmo con la • IiI.nI1ota . maoeh\n.a 0",",,1eM . 
Poi lino lur>qa pa1.IlO, IlftO o ""lindo 1I1a .. 11I _ 
• 1860. (.p'*>dla .telllaQO <1.11'1111_ d.t WU!.! 
,I oec:of;!6 maho 0110 .ptr!1O d.II' ltala, dandn 01 lUlII 
IIn ·OIllbt.nlcrzlonoo noliluca • po .... no. Ottl.llll """ 
lo Ior-o Ipont ..... Ug Id ... protaqan\.oll , Alda Btllla • 
G IIIMppt G u llna, d ... IkIllani n ....... 1 alla oc:btrmo . 

Ma da allora ad OQQ'I, ... 110 .!orio d.1 dII.ma 
Italiano. la Slctlla. do .,.,.... loti" d ' \.oplralrloM eht 
.,.,..,. _ di .'PfHI'-...... ha 0""'10 ...no ..... 
_lo di prllII<rI'la Imporianza. 

N.I 1930. A.mI.1o PaJ.nai Ira .... da u .... now.ua 
d i V_o 1\ film . Co"oIlMia .... Uoo:na . dlp!nq..,dn 
CCIII partlcolar. ri".aa alcuni OIptlU d.1 COIru .... 
popola.. \.oolano, 

N.I 1i40. r. M. Poqqloll ,«oUub dal _zo . 11 
march_ d i lioc-c:o" .... Uno • d i L.u1Qt Copuana Il nIDI 
• Gtiot-Ia . . wplraGda.j al!. "'\qUo.1 Irod ldanl d­
elllon •. 

Ma I<ilo ... 1 dopoqU.1TO • q ll lndi dal 1945 In pOI, 
il n ........ II.mo. c:on l' a ll .. nll':116 d.1 IUOQhI • "-II. 
...,...".. • c:on q..-I .110 earall'" r'llJonall.tlco .. dla· 
t.tla!. cM QII .. .-1 caro, la r1aoeopr\tt la Sk:Ilia. 

N.I IIHII, Robw1o Roatlllnl, Qopo Il IUOC' .... di 
• Rama. citta ~na . , qIra, Pf'OPrIo In SItlIlo. un 1tpI. 
IOdio <1.1 ,\10 aUImo • Po:IIiI . cwando di • .ndtr • 
lo partt.col .... a~ ... Uo qucU. 1'11010 bo '"'" 
• ulO U tra..oq:lloto 6opoqu.lTO . 
L'im~ noli .. chi rutto r1lNcito: I IkI1lanl dw 

.) 

Nella foto iD allo: Eruo Criaa iD "Gelos1a" 
di Pietro Germi. Qu .. to film completa 
quella cbe l crillcl de8n1roDo la "trtloqla 

Ilcillanu" del reqlata 

all..-dono ... 110 Q.ond. ehi .... 1'011'1"0 d.-qll a ..... 
r1c<m1. lODO mollO approulm.atI,,1 Id Il bulo d.lla 
noti. In cui Il ... aIQ' l'ado ... , 1OQ1it' oU· ... lIod la Il 
corali ... O .. O!lIlOm..,l. prtdom\rlal>it' "-II.. Sicilia 
c:on",,\.olaIO' "".1 maQnlflco .c!. di luqllo eh •• .0 

.. lIIl>rala di pt.tra '"' hiondl IlQIl d'AIIIMIoo, 
Ouonda c;.rml .. _... In Sldlla. ...1 1&"', COfI 

l'lnl. nzl,,". di lU..,..,.. Il libro d.1 .1cIl1a1lO Glu..-pp. 
Guido Lo 5c:hlaYO • Pioeola PI.tura . , CODlN'" Il 
'lira" •• rra .. di par~ c:on ... un oliar. f.one..., 
Charl.. Va.rML !M" "' ........ tor. U ~(JQto di 
ilI> capomalla t1eIUano. 
L'ln~ di Von..l. 'MI HIDI • In no .... 

d.uo 1_ . ... 1010 Q\1.I.IIII_n .. a ..... irato """ la 
oobrJ.tà con lo q..oJt ralloN ha 1_ 1\ dUfSciI. 
IM' ........ 0QQia Il1O DOn c:Mto IM'r radonn&a o Cf\W1 
IM'rlOC>aQQlo Ilpko:_ta ddllano. s...... pot C'Oft. 
Iid.r-o.. di. U ..... ndo di • PIccola pn.Iwo. ,_ 
qll.Uo di Ilno ",.nIlDO d'cmI\l !G. c;.tM\ yol!. 1:0-
.pOII'tCf>I l·crzkJn. al QiornI ..... 1rI. dillMntlconda piM'/I 
di •• nd .... 111'_ f'CIlIIOntk:a • a.....uoto di lIQq.nda 
lo flqura d.1 c:apomatla • de<;!U altri proIOqOfIIliI . 
N ....... tanlt ",,"lo (oltllllO 1·lnt.l'Pf'-'Ollont d.t .Id· 
Ilcmo Seno Ur:rI) G.nal Mpp. do.. I. q...t m_, 
IIll quadrn Itrw:.ra d.ll. COlllpaQ'" .lcIlla .... FII pro­
pria • II> ........ chilo 1_ . et.. .- JOlllllli:lrl 0:0 

Qran pari. d-.gU italiani chi Nord I l\IOQhl o .... \att 
n ....-d~an!l. d.ll' l.ala • rlc:onltl o rulli eia an­
ch ' ..... , dopa l'IIIIIIIOM cota.trot. d.lla q ...... o ... I, 
It.YfJ: cmcora • av."a d.t problto/XII di, r""'''_, 

NOft al'" Il .. .a ICOPO .ano .. ....ul 0'11rI du. 
111111, diritti .nlralllbi n.1 IS50 • !M'I_ti do uno 
.ptr!1O q ...... t .. olulO_" d lftaJQatot1o: • f fllOr'l' 
ItQQ'. • • Gli b •• oorabUl • . 

1\ prima. dir.llo da Aldo V .. .,......, d..crl". lo 
l!oria di uo p.ric:oloto bondllo Ut cui ,I adonlbra 
Turiddu Giulia .... _1010 pii! __ .. liti ..... e'" 
COla. au ..... 11c:n c:alp.90II, N.ppu. .. !a P_IO di 
III> .IcIUono _ PilIoCI Mo-rcant! tra qU aulol'l d.lla 
_tQ4IaIW'O .. MnIta O r.nd ... , ..-nebt ..... 
nolll.n t. noIltUoo, l'!nl.ra ...tc.nda, 
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• I luoriI-oq • • • un IUm Immoral •• lobo • ~ 
lare lo pariqlla con I num • ...,.i fIlIII hollywoodiani 
eh. rt ... ocano In vorlo modo lo ,lOrIa di J ... Il 
bandito. 

N. • GU in ........ biU . , tratlo do un rommuo di 
GluHJ>Pt Guido 1.0 Sehio ... o, la '<'icendo:. ambl.n· 
lata .uli. Modonle, • Inlarcito del più OOOlOti luo­
qhl ""munl ""m •• antlch. Inq!ualL&1 • • eh. bltoqno 
vendicare o oltre lo.".Uchert •• Co.mlUo Mo.troeio· 
qu •• Roberto So .. are .. , .eqI.U d.1 IUm. hanno In· 
le'Pretoto o modo loro I. paq\ne di LO Sehia .. o, .. 
minando di molto.l le montoqn •• LellLan. ""Il'. al· 
trettantl bravi di man~onWno m.tJ\Ona, Alcuni al­
tori .Idllonl "" .... Corio Co:I6 • Glo .. onnl Grano, 
Inlerpr.tI de • GU InHOrabUl . donebbe.o. NCOndo 
le inrendonl d.1 reqtaU. qlu.!Uicor. l'oUlblenla:don. 
di lutto Il lilla com ... bculH ..... I ecpelU "" .... Inl 
d.Uo p.lma • lo equcm:lo lnlce d.1 Meondo o dare 
Umltl _ralld • .Iqnlllcoto umano • ....u.tlea 
od una vlcendo colllpl.to .... nl. 0,",,110 daUa .... 11à. 

Ma lo ... 1· .. perlm."lo più rleeo di risultati _I· 
tiri dov. _ 10.10 Luehlno VI_nl! qlrando • La t.rra 
tremo. che rapp .... ntova In oriqlne, lo prl ... o par. 
I. di una triloqlo. VI..:onti. nonc.tont. a1c:un. 101' 
&ature pol.mkhe .uqq.rli. do una ben noia ... lalon. 
di part., nppe .. p . IUI.re l'animo d.1 popolo .1cI· 
lIono, .Iplannando qu.Uo eh. ero .tato lo travtca 
vicenda d.1 . .. Intl . M"lovoqlla, In un'epopea d.1 
• vlndtori ' . 

I compon.ntl d.lla 10mlqUa Val""tro ..,nO I ..... 
I mlqUori personaqql .ldIlonl d.1 nc.tro dn.ma: VI. 
"""nll oltre eh. sceqll •• l1 tra. I pncatorl di Ad 
Treno, von. eh .... 1 parla ... ro ti loro dlal.tto: •••• 
rato. a . pro • .,.,.\ ricco di •• p' .... lonl pllt".....,h •. 

L'In""ntro di PI.no Germi con lo SIdUo: dopo . In 
nome d.lla \eqQ •••• 1 rlptI.rò, nOn IOppiamo tino 
a eh. punto coaualm.nL •• ben altre due .. olt. con 
I suOOl ... lri 111m • n cammino d.Uo 'peranm. • 
• Gel ... la • . 

Ma .... ntre • n ea.mmlno d.Uo 1Pt=. • u n 
aulenllco .ucceetO, • Gelosia. che . Icoi<:o le orme 
d.1 preced.nl. 111m di r. M. Poqq\on. anch' .. .., 
t .... llo da.I romanso di Capuono, • =1to Irwdda· 
ment. dallo c:riUea • do! pubblieo. N. • Il camo 
mino d.tl.o .per<lf\%O. I mlnatarl di SIdIIa che .mI. 
qrQnO In Francio, lODO penonaq.;l ooen • ...,.1 cb. 
fanno onore 0110 loro lerra. Anch. lo ~ d.ll. 
mlnl_ di solfo (II 111m venne q!roto .... Itomenl. 
... Uo mllrltra Glhhlaa.s. Mlch.1e o d uno decina di 
chUom.ttl do Aqriq.nto) "I.ne mltlqoto dalla fo~ 
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• dol çoraqq!o deqll uomini • dell. d onne di 
SIclUo. • 

Quo.1 ""nt.mporoneoUl.nt. O Genn1. ]0 SIctI10 
vlen. _pe. to da un altro q\O'f'ODe reqlal0 ilollano. 
Lulq! Zampo eh. d ol racconto • Il vecchio con qli 
.11 .... 1i. d i Vltoliono Br<mOotl rIca ... a Il fUll' • Anni 
dlffldU ' . 

Siamo nel 11148: ]0 Sicilia .ntra ormai trionfai· 
m.nl. n.n'ombito d.llo dn .... aloqralla nolional •. 
Il pubblico com1ndo od ohltucm.l 01 dialetto tlcio· 
Uono • nOn .1 m.ra"lqUo qrcmch. d.Uo .!rono 00-
etnto di Umhel10 Spodoro. ti moqnll1oo Aldo PlteI· 
Iella protoqonltto de l IUm. 

Con ZompO, dono SJcUlo ti .prlqlono un • humor • 
porU""lme eh. ploce al pubblico. Non. più qu.llo 
.plrito tutto .uperildole 'U9q •• 11O dalla pur. 1m· 
poqobUe mlmlea d.1 qrond. Anq.lo Mu_ che In· 
lerprel6. 01 cu]mlne d.lla .UCI OII.hrl~, t .... Il 1932 
• Il 1937, uno ... 1. di hhn tn:IltI do lo ... t1clllan • . 
Ma I 111m di Mu_. a] eontrorlo d i qu.1II più top'" 
dlotl, n on hanno lo htneh. minimo Int.nzlone di 
Interpr.tore l'ombl.nt •• lo .plrlto .ldllon!. 

Proprio pe. qu .. to, An..-Io Museo, con lo .uo per. 
tonolltà di oUore popol ...... lcHlono non c:onttlbul_ 
0110 dlllution. d.Uo .p!rlto popolore..,.. prOprio. 
mente IlOlono. Anq.lo MII.tcO. quindi, Int.rpr.l. d .1 
tuo! Wm, perde qu.llo personal. od.ren~ ad un 
personoqq!o tlpleo d.lla Skilia. In qu .. to .. nso, Il 
qrond., lnorrl .. abUe Museo ..... 101., soltanto .ull. 
_ne d.1 paJ<:o.oonlct di lulto 11 mondo DV. Pl""t6. 
" ..... ndo.l d.no mlm1ca, Il v.ro aul.ntkc tp!rlLo 
papolar. Iaolono. 

N4i • do eon. ld.rarli 1n1 ••• ...anL. 0\ fini d.ll'ln· 
doqLn. eh. o:ndlamo COlLduOlndo. Il 111m • SCln Glo-

Renalo ea.t.Ucml ha colto iD ''E' pr!­
manra" huonl .com di TUa aldllcma 

..-anni Decollato . dlrelto do Aml.to Pol •• ml n.1 
1940 • tn:IUO da uno notluima commedia t\clliono 
di Nino Martoqllo, • ea'O'Ollo di botloqUo . di MIUCO. 
TotO • Tluno o. Filippo, Int.rpreti del 111m, in· 
foHl. non dontlO alla lono di Mortoqno a1cuo tono 
che pouo dirti .leflIano. 

Ma, d\c:e .. omo, l' . humor . di • Anni dlffldll •• 
più mord.nl •• quindi più tlefllano • • An ni diUldll . 
lo appunto do leQom. tra l'lnt.rpr.t<;qlon. dram· 
matlco d.lla SICIlia eh. I iii ... di H ..... UIni. Vlacon.tI 
• GtmU ........ ono dolo • qu.lla moC"Cblettl.Uea """ 
non m.no Inda...lno!CI di IUm eom. • E' prima ........ . 
qUalO do Coot.uanl In Skllla (olm.no pe. Lutto lo 
primo part.) nel 1949. 

Un pa.to a pol1. occupa, poi. Il film • La beUo 
addorm.ntola . diretto d o Luiql Chlorlnl nel 1942, 

eh. oU. due , !rade, drammotlea • comleo, ... p ..... 
l.rItoo una I.na: quello d.llo .tudlo d.1 .,.,.tu .... 
aIcllIano. N.I IIIm,ttollO dal lOIllOllZO di R ... .., di San 
Seoondo, Il mondo Iaolano • rlevocalo led.lI.ulmo· 
m.nt. con qU ottimi .,.,.Iuml di Mario o. Molt.i •. 

A tull" qu •• 10 Hm di f!lm, pet un Ialo o pet 
l'olt.o poIIltlri, qtrotl In SldUo lonno r!acontro altri 
film n.ttomente .boqUatI O alm.no 1011 In conald .. 
.-tane d.1 10110 ch ..... 1 hanno tn:IcUto l'ambl. nl. 
.kIItono loltondon. qrotsolonam.nl. I toni D 1<><­
zondDU ortlliclolm.n t.. Inl.ndlamo parlar. prlncl· 
palm.nt. di , SllOmboU. T.rra di DIo . dI H ..... I· 
IlnI • di • Vukano . di WlllIam Dlel • • I •. Entrambi 
qu .. tI 111m . app._nlono una SIcUlo truculenlo • 
... pro. ...1 peqqlo.. .iqnlflealo d . na parola. quale 
..... non. 1001 lloto, p ..... ntando, tn:I l'oltro, tutlo 
uno qall.rta di pertonaqql tro Il paranoico • l'HOI· 
tato eh. oll.ndono lo q\ualo lama di InI.Wq.nza 
• di eo, tlqoteuo d.1 n ... tra popolo, dali. tradWoni 
.,.,.1 nobili • H".r •• 

501..-0 poch. ecooslonl, quo.1 mal, quindi, lo SI· 
dlla •• talo rapprennlolo con led.llà ed od.reMO 
d ,I pu6 di,. eh. lo CQUIKt di d<!> poato ...... 01· 
ttLbulta al 10110 che . penlatl ... o I reqlttl • I p .... 
duliorl non , Iono .toll tkIIJonl. Infoltl. I rtauhatl 
ott.nuti do una. produdon •• lcillona, .u ozqo .... nl! 
tlpleom.nl. ,IcIUonl • affidali od un reqI.to tict· 
lIano •• 1 lODO dlmc.tratl _Iulom.nl. neqotl ... 1 rI· 
tpetto o qu.Uo aut.nUdlo!! cui obblo ... o qiO: ac­
ceMOIO. 

• Malaeorn. . (Tu. 1 della tonnaro) • • I ca'l"oU.ri 
dallo lOO..,h ..... n.ra . (I Beoll PaollJ di Pino M .. • 
CClntl. q\raU neqll .tobiUm.nU d.llo o.r.s. (Dr9onlz. 
zazion. Fllmlttlea SlcUlano), n.1 lonlonl 1946 • 
1i47 oon tonO, LnlOItl. che d.n. brutt. oleoqroll. di 
un ambl.nl, n. qeoqra!lcam.nt. n. .toricamenl. 
preclaalo • 

• I eovoll.rI d allo _h.ra nero . , In .pecie. 
eh ........ bbe potuto .. H •• partlcalarm.nlt odo1to a 
rapp ..... nlare tutta uno leqq.ndo cmeota oqql ri .. o 
pet lo fotul di uno ...,.,Iore tradlalon ••• risultolO. 
in_, una trlla .. lcenda d i • eappa •• pado . in 
cui un mondo di eartaputo • una ",hl.ra di lon· 
toecl appaiono In .trld.nt. contn:l.1O con qu.llo che 
• oneor oqql In S1dlIa. l' .... "'" ..u.1.riOlO, eora· 
meni. trodIaIonale d.lI'tpOCQ • d.1 personoqql d.1 
• Beoti POOU •• 

N. tanto .... no U rich1amo ovv.nlUf'OlO a q •• lo 
tmprlClaol. di nobiU cavoll.rI di v.nturo, neno 
10110 ""nllO qll Ahlburqo, rlpro_1o 01 pubblico con 
• n prlnclpe rlbeU • • dlrelto dallo .\HIo M • • cantl 
nel 1947, Mmp'. pe. conto d.llo O.F.S .•• , • • rilO 
O dore una t .. tl ... onlonzo n.ppur. qenerlco, In<li­
r.tta • a.pproulmaUva d.llo .p!rllo eo .... n • .-..oo de! 
.lcUIoni ançor oqq! biondi • IlerI dlacendenU riel 
NOTmanni. 

No perfino l'ero1ea .tarlo di SkilIa, con le leq· 
q.nd. eh. ad ...... 1 Intrecdono riqoqUOH, • "ala 
1011Ktlo • _!retto n.i IImlU di uno rlevocallon. 
marlon.nlalleo. Int.ndlamo rll.rIrcL 01 film ~ul V .. 
• pro .JdUono dlretlo da Glorqla PlUtltIO n.1 l'r'O. 

Panueconl l fto",,"1 tnvOlOri; lanloronl I .id­
lIonl ribelli In uno dando do ....... I.m • • E sarebbe 
ho.loto che PO.tIno O chi pet lui .1 f ..... meqilo 
aqqlomoto ,ullo .pltl1" d.l V .. p.o • .u quello 
eh. volle .Iqnifleor. nell'anlmo d.1 .lcUlanl. Sa­
rebbe ba.toto eh. eqU Ic. .. OndOIO In q\ro Pflf le 
vecchie ptau. di Pal.rmo .uU. quali ti aprO<\O 
ancora qn anditi bui d.lle ""nqlur •• ...,. .... lellO 
(mo .u libri di ... _ ,Iorla.) ti toerIlldo di toDqUI 

• ]' • • olamo doti .ldlIanl. U.no IDOrlon.tt •• più .10-
ria: qu .. to ovrellUDO .. aiuto do Pb::tl\n<1 • Blonco1I 
autori del tOqq.tto. E In ... .., ..... outo luori un fU=. 
di • cappa • .podo. .ullo .1eatO o.n.re di q\Mlh 
a m.rlcanl eh., almeno, oII'Lnluori d,Uo querro cii 
s.c:. .. 1one non hanno o]!rI ozqomentl.. .Iorlcl da 
tn:Ittare eh. I. vloond. di Zorto • d.1 .uol In .. 
min<1hlli diloond.atl. 

Anche • Il ..... relo · d.ll. tre punt. . • un fIba 
di • c:appa •• podo . ma non ho certo. com • ..-. 
nuont., I propa.ltI olllhldoel di • V •• pro ,ldIkmo . 

(A prt>II<Mlto di • c:appa •• perdo. ..aie lo peno di 
dioa , pen ... 1 t.ntotl .. ' .fleltuat!· da reolatl _ 
rieonl In Skllia eh. han ........ Itato perllno I _ 
toqq! do:ndo ad ... 1 un altro nome ed un'allro __ 
trio, ftl!qa pe. tultl l'_mplo d.1 • PrlnclPfI 4 
Scozia . di I:lnq ""n Errol Flynn). 

Ma qn .rrorI • le 10Ùllllcozloni non ..,..., _ 
tonto do ... uU 0110 dl.ff\ço]Là di aUron \ore l.mI orda 
• lrapeqnallri co .... qu.1U .toric:I • \eqQ.ndort. b 
eh. I U1m di ... orlo ombi.nl<Dion •• di "",Lume ~ 
I.mporaneo lODO d.1 veri tral10ll di cattivo O­
oltre eh. qro. .. tòpleh. d i =tt.riDasIon •. 

SI ,",aie q\tore Un Wm comico o Pl'"unlO .. 
In SIcUla? SI .ped..Jace un oU"... nopal.tono ..... 
Nlno Tetranto; un reqta.to come Camillo M ... ~ 
qu. non certo t.lc:Ulono; ti lotoqralano quattro _ 
dut. d.llo .plaqqla di Mand.llo. l 'lneanl • ..-ole lidIo 
di Palermo; poi . 1 rIcottru.iKe In lnl.tnl u n .,... ... 
In .. tal.at. doll'ot=olf . .... Len.broeo. n tutto • _ 



dito da • R...,h . di tlnsto: N ecco • La cintllro 
di c:<Uulo!! . Qlrala n.l 1!H9 • eh. con 10 Sicilia n9" 
ha nullo O" eh. ..ede ••. 

P ...... no QII cmn! •• uqU .chenal 11O:1lcn1. noti-

tln ..... no O" drwlare fUm .ullo SicWo con tltlllO ... 
_ pl,) 1"~nlO. 1'«1 QII oltri Utoll, IPk:cG qu.llo de 
• La ptCCOl1lao d.U'laola. ch •• un teDio!! ..... di 
.peçulcnloll •• u un qe ..... Iu",.uutico COlli In "OQ<J 

OQQI In Itolla. 
M<I pl.nl di IUOQhl """,u .. 1 .11110 SLdUo. oono 

ançh. nll"'e1'OII IIIUl ambiente"l <lItro .... ch. banno 
Uf\<I -= o un peroon<lQ\llo più o m.no 11Iaf<llnoli 
cII. rk:lllam$ lo SicUla .,...... VolQo com. _m· 
pJo Ii9I= 11 111m • Noi conn.Lball. in cul Falotl Lulll 
pr1:II\unalo .... 0 1'0" che .......... preuappOoo .,.,.1: 
• SI. L'bo oonoKllliO id ri1.riace, .. non ... I<lmo, 
o SIl_ Po:mpmlnt) I.n \ili. , tabarin . d.1 pOrto 
di Palermo ' . loc:elldo .helhoar. dolle rIacI \III .pel. 
lafOtl pol_11Onl •• 1d.Uoni in Q ...... cb .... nno 
benlllimo eh. U portO di Palermo nOD • quellO 
di WaniQllo • elle eli • tobotln. come quelli dlotl 
do Foko LIlIU, t>On c'. ne uno in tIIllo rlool.o ....... 
me .. o o poqarlo o PHO d'ero, E quindi lo mola· 
.. Ilo d.1 • IObotI ..... de<;lll • <JpOC1Iet . doY. ,,<I o 
Unl .. ? Oualcuno, • ......,. In Sicilia ioome <l11rOY. 
del ... 101, bu""" una ",,]t.Ualo perell. ba; I",ul. 
lal<>. m.ltloma. un uomo un po' alticcio mo .. on 
c.rto .,... la conquulo di .... 0 10101. conlonie do 
, lobo.ln.1 Tutla aba/;Il1oto; lullo do .lfa..! 

Wa perllno Plrand.1l0. U .LdUonloal.mo 'ppI.lfe Ilfti. 
_noi. Plra .. d.1l0. non • capilO d<ll cInem<Ilowrol<lrl 
""IIoNI. Al_ndm BlOMIti ... U·eplaa.Uo , Lo ........ 
.... tr,mo doll'omonlmo opero plrand.lliono • c:on. 
_uto n.1 fU", • Altri I.mpl •• ...,.,.IUOQ ... 10 .upet· 
IkIolmenl. 01 conlUtto tro I ~ • 01 10m 
ti$l1co moda dt _... n.;.." (:e,Qonl • Amedeo N ... 
:oarI. InlerpNU d.l U1m. tIOII n- O r!e .. 0CCIte 
1'0!:m0l1.ro cupa • onQOildOlo cile peflMOO le pa. 
Qin. di Plrand.Uo. 

N.I fUm • OlI_la. la '0"\10. ( ....... ollomo 'U'il1l .pt. 
.odI non .1c111on1) • eont.nulO. tro l'oltm, l'eplaodlo 
• Lo \lloro. tral10 dolL'amonlmo nov.llo plrand.l-
110 .. <1. Anch ... QII <ll1orl .ono .lcillonl • per QIUniO 
bro .. 1 com. Turi PundoUinl • NOlol. Citino. l·o.m­
bI.nlCZltone del film • 10110. I """'tuml oppe.t'''QOno 
O IIn·..,.,.,.. non preet.ol<l: un po' mcd.ml • un po' 
IoIklorlatLd. La rec:ltod_ •• 100tkG: _trole. li' 
Oimo • .allOnlO uno C'OrlcoIUt'O • non un peno. 
1IO'iI'\l1n come PIrcmd.11o la ba; c::r.olO, oroulO ... 
• tanio, brootoloa. • .lmpotlco. 

PoI d_t film dg! tltoll od ell.tto come 
, WoUo ••• ~ .... eh • .ano QII _mpl-1>­
IIllw di uno COIUY<I lellerOlUt'O poeudo olcUlotIO. 
• Mol.lo. Il cui IOqQetlO •• Ioto trotlO 00 R.nolO 
CooI.l1anl 001 'omanzo omool ..... di Lulql CoPliono • 
.trondoto de<;lll .l.m.nll un po' ievII.ndorl. un po' 
Il.111<1nl • poelld con cui lo .:rlllar. alclilono 0 ..... 0 
onior;hlto la troq\cQ: .. lcendo di lemo, rlsullo uOO 
.... lIrdltà. Sontu. il IOQqetlO: In un poft. d.llo SI. 
1:1110, lono, pe. rlll<lrar. un lnl.Uot motrimonlo d.llo 
proprio _.Uo ""n un POCO di buono. .1 l'ICO do 
<Ula 1011\IQChi.ro. eh. le prepom un Ultm. P •• un 
kllale """,l .. """ on~ .ulIa ..... 110. lo 1ot1\II'G aQI_ 
ICI 1\1 di lei. 0u •• 1a • l'lnhIo IOltaniO. !'.. 11 .. 
no: trodlmenU • \lC'CblonL Roba do ~ Ili 
1'_ WedloeYol Eppur. 11 fiIrII portO 10 dokl del 
I~: Immediato d_uflTO, quando. ~. 1<1 SI· 
cillo IIOY<I riooll ... <m<I .. l dallo ti_io della "",.rra 
• ""IIIincIoY<l o quord.... 01 .Il0l probl.ml • 01 .uo 
......... "ItI: o qu.lI'outonomlo che lIOr.bIIe ..... ulo di 
Il o d". anni. 

• Tt.pld<nJo .... , d.1 Ig~& •• dltetto do Ton" Frtn. 
QUelli. Inl.rprelolo do V.ro Co:nni • C1oudlo Gora. 
tllI QloyOn. coni. IlcI\Iono ...... che, co.... NtI. 
_ do" ... d.ll0 1110 10miQlIo. o.nçll. lo OIOQlL. polIO 
-'.. ...1 d..... olia 1_ un 11\1110. Oulndl. ono 
-... Incubi, Pf'I'QI"dW • 11<1"". Ancora: Wl po' eli 
ion. .... lo • la SIcUla dl ... nl.tà lino IWQkme d ... 
n.d~' 

ho olcunl cc .. l )'(.alo con lutti I .\Ud peçuUori 
..... "'U • pe~ .::.de Il paoto od WI'oItra .. 
....... completOJDllll' dl....-.o. E' _IO •• _ 
ca!. • La IlIpo, du.lto do Alberto Lattuodo • tratto 
eta uno col.t... no •• lla di G~n.nl VlOI'Qo.. f'N.le 
.. I n..e .... drammotlco o.U'IA ... nDone YftQhlcmo. ti 
lUa di 1.o1t\lod<l COI:IIl .... 11110 .. rte di f"ulflaDl.anl "*" O meno .'rid.ntl eh. 1<1 .. olulo tro.pootalon. d.l. 
l'.poca • dello. locolllà non QlllaHflcono 0.110.110. 

1.0 "lcendo, nel<l dolL'OIH"culone dlretlCl di .. n­
~otl • di perwono.Qql alc1l1o .. l ••• poototo cri Qlor. 
a DOIIri o Mo.t.ro., In un 11<1 __ • OIpro mo 
_ IO dlff ... nt. cklUo SiclUo. E' ... id.nl. che ." 
_IO "UO"O .Iondo, tull<l lo Y1cendo _ume un 
_ dl .... to. Ouo&cuno ba Qlu.lom.nll IIoOkJlO che 
• trollo di uno .. \cendo .uperfldol. aUe. • o....Uo 
III 1010 . plutlOllO elle 0dcen,. 0110 radlcl IWQfo. 
.w.tIcbe • ombl ... I<l1I CClU><ItllfOtl 01 rocconlll di 
T __ SI trallll .. mp .. di tr<Idiml"lo dello .ptrllO 
-=IlImIo CU>Che .. d • ClrçGtO di .lucI_ qu_to 

.plrllO In MCI. eli ICIftIQQloIuro apoI'tondo l'om­
blenkDi<ln. del 111m. 

O! poco ..,.,.,...1.... .. • 1.0 lupo , • 11 IiIm • c.:...o). 
_rlo nutlcancJ. dlNllO d<l Co:rm.iM GolIone • In­
Wrprelolo do MoJ' Brlll, AnlllonJ' Qu.J.n.tI. l:ot\rII<I ed 
Eltore Mon"l. A dW ... nzo d.ll·o.lll'o rldlPione cl· 
........ 1OQTaI1ca della ....... 110 di V.rqo. du.1tO nel 
1939 do Aml.IO Pal.rml. Il IIlm di G<!llone non P" 
.... lo <llcun .I ..... nto potlll .. o, ... potr.bbe o ....... 
... 1 penoo on. inwnl.lanl •• dllll .. o.menl. commer­
ciali con cui Il ILlm •• 1010 ..o\lnolo • al lolto 

eh. per lini dl .. I.11c1 oono .tall .1" .. 111, nel 1I<I_l.na 
cato.n_ do ... I. rlp,- ... ne .1<l1e .11.nlKlw, <II· 
tori dolle COli di" ... pe • .anaIl1o!! • nodonolltà: lino 
... ed_. un _lcano, un'indl<lftCI • "" Uallanol 

Allo toI...., .... , .In qui I<ltla. del film o lun'ilO­
melr'OQ9lo •• _rio feu HQ\IIN IIn qucn:lro .. 100 
ti..., o! nll_"'lmi doc\Ime .. 1<Ui • oo.lametra(llJl 
In 90''''''. Qlroti In SIdUo • .ulIa Sk:il.I<I. 

A qu .. to p_Ila • heD.e, Innanal tutto, _ 
melter'l cII.. ...110 moqQIor porte del COli. al • __ 
1,,10 do pori. del docume .. lorI.tti, rt .. olQenl o .1 .. 
meflll poellcl .... rIori ° interiori dello Sk:llJ.o. pllIl • 
10110 eh. oppmfoncl1r. probl."'1 8<lC1oIl conn .... 1 alla 
• eoItà obbl.IU"O dell. COM. E 10110 qll_to predoo 
profilo. molti nomi cl ... nqono In .... nl •. 

Vltto.lo o. SolO • un dOCU .... n1ar\.l1O .opl.n~ • 
in_IO dell<l noluro eh. lo dr<:ondo. TromanU 
di fuoco. cantl folklorlallcl o do .... di peoCatari ItOQ_ 

QOno dolla .ealt!t moU .. o d i ..... 11adone d.l lo ...... 
d.1 .Idllonl. CI l'Io<», <I qu .. to punto dloN uno 
iraH cb. lo .1_ De Selo oc:rIo.. qunlcbe qtomo 
addietro ali .... quotld.iono poletrnllaDo I.n polemkG 
con .... lei ..... che 0_"0 c:rIUcato Il 1\10 decu ........ 
1arIo • Lu wmpu di U pI.:I 11I<I1a • . • F..,.II (II Iottore) 
amo lo .,......,10 olia oicIlIan<>. I carTlttI.nI mullkolorl. 
Il canto papot ....... \rLllaoto dai COlllPieqt. .DoII· 
,tIcl N lA .,.n.ro'- 1U11. J.e forme deU'ortlqlancrto 
IUtlItIco: in u.... ....mla: amo Il •• ro. pemldooo 
• colo .. . . 

Altri .documen1ar\.o1l do dlore tra I pI,) orlQl.n.oU 
•• 1'inlllcatl .. 1 I0Il0 Aldo Fronchl • FOOCO Moralnl. 
DI ... 1 .1 può dire che obblcmo I.nl.rp..tolo lo 
Sldllo .. nd.ndone o.ppl.no lo .00IiO, To.nto Franchi 
ch. MoroInI .1 10M mon~nlltl ... rom.nl. fedeli nel· 
1' .. p,rIMlnn.. oU·_..... dell'laokz. 1.0 lriloqI.a di 
Aldo Froncbl .uU. tradb:.Loni tlciIIonlIIlme d.U·Ope. 
ro del pupL h<l \ili. qrnnde _ ..... ......,.,ti..., di ...... 
poeolo popolare ..al_w .. nUIa do! oIdlion1. 

AU .. ltanla .1 puÒ dire di <llcunl fllm di MoraI.nf 
.,.,.". • 1oo1e di coa.... • • S\.dlJo ho:roa:a. che 
YOQUooo '"Prime .. le blu- dt uno lOtTO elle bo 

un .1010 carotterloticQ OapellO m. non • qu.1lo d.1 
co:r .. 1IonJ IUtlItId. 

A parli QII "porimer>lI _II"' .... 10 COIIIUtlqU' 
potitl ..... Il 10110 eh. lo Sldlicl • alCllo. .... 1 "'m di 
q_ti ulUml cmn! •• podo ........... contin"a od .. 
.., •• 01 contro dell'alwnl.lcme cInemolOQrOl1ar ftCI· 
1Iono1. • _dlol.. CJ.b d d.... IOprotllltO ali .. 
ampio potenzlolllt! produltl .. <1 che 1'11010 ali .. o.n· 
eh. n.1 dllllcII ... nore cln.m01oQr1:d1otl . 

Proprio n.1 ",orni ..,.,...1 Il • Inll:loto, Inlolti, la 
Io ..... ro.l.la ... In ,"I.ml, n.lIo · zono d.n'tlno, di un 

"UOVO ILIm llollono, In r.rronlo.coIor ed In Superd' 
nMCOpe, da.! titolo , I q!roYClQIIJ • prodollo dalla Vil· 
Ionl.Rotolnl FUm. La dlrlQ. HIIQo Freqon_ • lo In· 
I.rp .. lana Petet Uallno .. , Corla d.1 POQ'iIIo, Abbe 
....... • Il ploco1o AIlIIri. Aneoro \l!ICI YO!1O • Lulql 
Co.Pllo.no <I I..... 10 .pe.. di qUIIIO n"oyo t.n1<l­
u .. o d.I portar. lo SIcIUo .u\lll .c~. • I qIroY<l. 
'ilM., Inloltl. • trotto dol rocconlO di Copuono , Il 
cord.llo. N • _0e<;Jq!a1O do GI"MPPI aorto. Pie­
.0 VI'OO1'IlU. F.~ • Wud<I..o. La .totlcI • <1m· 
bl.ntoto In SIc1Iic1 n.1 1800 • nona I. nc.n.de dl 
un pkcolo """'o~1Io 1'OCCOlto do u" porroco di 
campoqno. E' _""'111m dir., .In do ora, .. qulltO 
""oyo IiIm ambl.ntolo lA SicUlo Inl.rp •• ti IN.I • 
m.nll IUOQb1. ..nll .... nU • perlQflOqq\ o ,lo un 
"uoVo lolllm.n!o. Noi. do. 11<1". nc.tro., non pOI' 

.tomo ch. o"O","v'O nl.o"'.'_ rIH ..... 
Pe. quonto .1 .u.rtoce. poi. <11 fUm • 01 praQ.1I1 

od opero di .tro. .... rt (o parw Il QIò dtata • Vul· 
COf\O . eli w. OIotter_) ~n~ .!qnUlcaIlY<l 
• )o ..cenw YIollo di RoJ' WilIcmd o Palermo. olla 
rIc<trco dI! h.oOQhi odmll per Qtrar..I .... Il'"' do 
1111 1_ dlNllo. 

A q\lMlo DOtWo. .. .... oqq/UftQ. uII'oltro ono 
c:...o pI,) rocenw • di QrOn hmQa pI,) Importonll. 
SI. Laurence Olh,,".. dwo:nt. lo ,\10 ultl,..... "O, 
CXIl'WI .-mo. bo dlchloroto od olcunl Qlomo1>-
.11. di ........ 1IId1ore <I fondo Toormlno • I luol 
dlnloml • fo ... lo Sicilia t1l1l0, polch •• It ..... ch • 
un 1!1m di cui do ..... PC ilO cumndo Il I09Q"to (. 
,ul ....... 11 nO" ho ...... Iulo fornir. aLcuno prec:llO· 
1.1_) Il ..... pOlIO ....... ealluato cII. I" Siclilo. 

Un'altro notb:I<I di Indubbio Inl ....... qu.lIo _ 
condo lo quali Il qlà o ....... ulo IdOQlLm ... to d.llo 
0010 c1rI.molOQTallcCl • Po .. 11 - o. Laurenlll..o. dorà 
11.I0\I0. per cIb eh. conce..... Il prad .. t..... PonI!. 
O uno IIlIoYCI IoI:doU_, pet ... 'f\KI1I ,I Iftllnde .. hbe 
c~ Il OQ ... ~I pt'I .. la~ dolla .peciol<t \I> 
QIIl...r- bId".trtallttIcCI .Icillo ..... 

La • PonI!. traoI'erlrebbo, quind.i, I.n SIcWo lo 
proprio ottl .. ltG, lmplontcmdo .... 111 ... 10 un appoo!lo 
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.Vella plauella d'un qultrtie­
re ddla uecchia Roma abitano," 
IIbul.a lu panlalonalo innamo­
ruta di Nando, meec:onlco e di"o 
del (oloromon%i che pero (re­
quenla unII pettorula c (umd­
lara *; Franco il bibitaro e il 
barbiere 01./10, In flara per 
l'umore "eno III parrucchleru 
Adriuna e lo bdlll olleuu Inu 
che I10rrebbt tradirt Il matllro 
1IIarilo Cuore. Code qualche la· 
crima, uclano u/culli schiaffoni, 
ma quelli della e pia.tzelta, 
lon brooo flenle: Ine. non Irn· 
dira e I fllouani .pournnna le 
loro rUfla.:u, Solo Otello rimane 
a mani "uOtl, mll ~ un amieo 
e comprende. 

DI reaUunlone antecedenle a 
c Raccolltl rom.nl., c Gli Inna­
morAli * sia or. nllerna odosl 

I FILM 

. ul nostri schermi con II cine· 
m.scope di Franciollni. Il con­
fronto fra i due film ~ inevit.­
bile si. pel"Cb~ propone Il que­
silo di qu.le .bbl. colto con 
maggior aculuu certi aspetti 
popol.ruehi dell. citta, si. per_ 
eh~ vieoe .d a"lunlere nuovi 
• rgomentl .U. questiono che il 
cinema itali.no, espressl".ml'n· 
te parlando, tende sempre piO 
a • rom.nlu.rsl*. Noi siamo 
dt l parere cho Il e romanltmo, 
debba condan narsi. al pari di at. 
td gerghi u d ialetti, quando si 
su ppli sclno lo po"erta di un te· 
sto G la b.na gr.dazione c spl_ 
rltGU * della c vh comica * CO li 

I. l'ilo". dell'ilarila dialett.le. 
Tutt.vl., In queJta nazione fat· 
ta di campanili, ~ necessario. 
quasi per eon" euione, fissare 
un punlo d'Incontro, un deno.­
minatore comune di IInlua"io 
con cui far p.rlare Il popolo: 
In foodo si tralta di c ouioDa· 
Hu.re. un .speUo p.rticol.re 
deU'e.pressionl': il romano, per 
molteplici r.jl:loni, si presta • 
r.ppreNntare t.le unita. Nalu_ 
ralmente ci riferiamo al romano 
c lie"e * .ozieh6 • quello c ,re­
,' e *. Il ,!ovane re,bll tose.no 
Mauro 8010lninl ha, inf.ttl. di. 
mo5lr.to come con l'U50 del ro· 
manesco lenulno t 'fAllolO .1 
poss. ottenere nello 111'110 tem_ 
po pittura locale e generalI', 
estendere I. poetica stmpliclUI 
di uominI elle ,,l''ono neUa 
e ·pianett. * romana • "erlla 
ulualmtnlo rilro" ablll dalla SI_ 
III aUa e busa. padana. N6 per 
truforlro questo intento al suo 

film e,II ha dovuto p ..... re .1 
elacclo Ja vita di UD qu.rtlere 
o dee.nlare I. lirica dell'Idillio 
d.ll. prosa ,'olIare e quoUdl.· 
Da; .nzl, piO. che proeeden .d 
un l.voro di IJtluione, ha cer­
cato di capire qu.nlo intendeva 
filmare. di .derln·1 e di rlpre· 
sentareelo senza mirare ad altro . 
Il vilio del documentarismo neo· 
rullstleo risiede - ~ noto -
In una apriorlsllc. decisione di· 
most rall"a: la realtà, le pur 
rlpreu dal vivo, rlIUU. IpeSio 
deformala dalla direzione, per. 
ch~, prima aneora di enere col· 
la . 110 Itat o nascente, ~ glll 
un. re.Ha presce lta , Bologn ini , 
pur lavorando con un metodo 
caro alle regie neoreallstlche, 
(la scenelgialura "eni"a conere· 
lala Ilorno per Ilorno) lo h a 
'alto proprio per non cadere 
nella preordlnulone con,'enzlo.­
n.le e aehematlca delle Iilua· 
doni e del tipi, per f.r si che 
I luol c bulli. e le sue c boDe. 
.lIno come quelli che cl p .. -
.aoo af<-anlo per vi. o che in· 
eontrlamo .u l lram: cio~ , 'eri e 
non voluti. Dobbiamo conve­
nire che Bolo,nlnl 6 riuscito ad 
otteoere lo scopo: un. c troo­
pe. ,iovanhsim. (non pio di 
trl'nt'anni le si eec:eUua Gino 
Cen' l) bo. realiluto un film gio.­
,'ane e sincero. Gli arnie:! al bi· 
gllardo. I r.gallottl d'ollk:ina 
e di bottega eho c slaccano * dal 
lavoro per sedersi a mangi .... e. 
lo r.,.IlO che lavorano e che 
poi vanno a ballare nel c lo_ 
cale. del quartie re,l gio" a nottl 
col pollinino In !asu 'l'm pre 

pronto per Ja c ""\'Viala,, di 
rimbelllmtnlo, Il cercare di 
a&fInu.r le botte in luo,o di me_ 
narle ti sopralutlo la dimettl­
c:henl amoro .. ed amichevole 
fra ehi .i conosce c da quando 
enno piceoll " cl appaiono evi­
denti, precisi, uni. Una pulita 
e aanuu" troviamo, In effetti, 
nel p.enslcro dell'autore: Ja pre_ 
seUIlA di una popolana onel" 
dove i ,Iovanottl (anno un po' 
I bellimbusti, ma penlano a 111_ 
varare e traUano dII rlgAulne 
le signorlnelte che haoDo visto 
nascere e cbe finiranno per spo­
sare proprio per quelto, pen::hè 
sanDO ehi SODO e le le lono vi_ 
ste crescero. Perciò, seluendo 
c Gli Innamorati" vedendo gli 
uomini e le donne della c pillllt· 
z:elta., sentiamo allartarsl \I 
confine di precisa loçaUUI. av­
\'ertlamo )'uistenu di altret­
tante pia.ze dove la ,entt. seo .. 
essere deebamente buona o eat­
th'., vh'e modernamente con 
uoa "PUII antlu, SI, ulstono 
I fumetti, le motociclette che 
Canoo 120 come ridere, I con· 
corsi di hellena e le donDe aem· 
pre pià aoc:he"ianti, ma ulste 
ancbe UDa morale vecchia come 
Il mondo; si chiama e comano 
da menti .1 Si chiama c pronr· 
bi.1 Fona non importa, Impor· 
ta che Marisa, Nando, Franco, 
Inu, Otello e Ce ..... e mettano in 
pratica alcuoe cose che Il chla· 
mano c non rubare., e non sof_ 
flare I. donu •• II'.mleo * e, per. 
ch~ n01, c moglie e motocicletta 
detl. Iu. pi.ueU. *, Questo cl 
h. detto 8010flUlnl; quuto han· 

SICILIA NEL CINEMA /I .... no lolOrHlOlltl dall'oltro, tostimonlano ot>P\I"to 
...... matuJaUono del "robleml .. t.t1cI, cul!\l .... U • 
sOciou lo qu"l0 "ttore. 

lnoltr •• pr ... lsta lo C1"O<Uio ... di una • dttll ~ 
bimbi.. che do .... bbo _re lnauqurcna da '11011 

.tabUhn.,,1O o 
partloolann .... to 
lo ... Uus>po eli 
<;Iralloa. 

"...tlODdG a SIfOlltto lo 
PfOSIId. .,he l'cua.bl.ocIto 
...... praoporo lacIustria 

No. '1*"0 la quNIi IIltlml ...... 1, ....::be I ~I· 
dilani bo:ru>o JlCUlato di cino_. No bamIo latto 
.. ""be, nel _ di \1.1>0 .. d. di "PII'~u. ~ 
tutU mlMra ........ lallltl. Sona boalatl q\I .. tI tenlO· 
tI .. l. qvMto Klnlllle, PII' <;IOtIboro un YUIo=o eli 
propol11menU, PfOPto d'un QIamo all'altro, o blltIar 
NorI lo ma looc:,,-.do_to dolio ",. pù CCIf\I:t'Ote 
~1on1. Per acl_ Il "'>ieano _ lo che 
bonu. O lDinoc::da di .ntroro la wuaon. dall'uno 
o dall'altro vOrlOlllo. No lo ICOBO • coonpaltO o 
purtl'09PO molto .PftMI. Il dl.rlmento.. YUlccmolo­
q\c:o DOn • o.tto OIOQ .... tO. p.,. Il dno ..... od ot· 
torno 01 dnelDCl aono nate Waltl In SIdIlo, • no· 
lCOtIO tut!<n'la, mille O millo lIlWatt .... 

No _IO IltrYOI'O non .t UmllCl al campa ,tret· 
Ia .... nlo "rodllttlvo clMOIOlOQralko. Lo Sldlta .1 • 
0Qq1omo1O /ll>Cbo rispetto ai plit doUcotI aspetti del 
dnoma: do qu.llo didanlco Q quella ""1Io<:01I..a: da 
qu.lIo ICIenWCO a quello cu.lto.ua.l •• 

n llorlro d.1 ClDec:h.ab • del Coatri Unl ..... ilcJrl 
C1noOlOloQrallci do un ' Ialo • di ala-. lnldotl ... Sliù 
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Lo _Ut\l.lione d.U'I.tltuto Cino....,1/Iqfa11ca S!d. 
lIor>o ( ...... deU. lolzlatl .. o p:!1Ì .--"U) • an.nuto 
<;OrI dOCZ'Oto deU'A_ NQlOI><Iio allo PubbUco 
btNl.k>". del 21 Q1\lq1>O IgM, n. 29~. Esso _ode 
la CIf"l""'ln_l_ qenorolo pilr lo c:J.no_toqrofta 
didattlC'O • rbeat!.,a ... 110 -..010 .1c:iI1mI-e. tn .. 1110 
di quMlO IsUtudoDe, OIItro quctlcho aDAO, ....-aMO 
croati lo tulla lo Sicilia ben 400 o.ntri dDHca­
last\et c:on prvqra_1 eli .~tac:oIl HtUmanali In· 
toramotIlO ...... atl al Icmc:lulli. n p<OYYodl"...nto 
..... In 9OstcnJono da oltr. cinquo .. nnl. 

Anch. U I F .. U.,al lofornalJona.I. d.1 bambtno, 
orqanlDato a cuta deU'Ent. f'ro'ylnetalo del Tud. 
.mo di Pal.nna o .YOlIOlI nella capitole dell'Isolo 
",U'Q<;IOCto III~, • uno pro .... di quNta .. ltollta 
orqanluatl .. o • cu.ltural •. L'on. Filomena o.nl Ca· 
110111. PJ.atdon!O d.t ComIlato nemonolo di coocd.l· 

• ""IDonlo PII' Il d ..... _, tootto, radio • 1010 .. 1110"0 
per I rCI<;Ioul, Y.nuta appOlol_nto CI Pal.rmo, 
ha qotlato ,. bo.1 por Il Il F .. tI .... 1 lntornadonalo 
d.1 bambino cli •• 1 • .,olq.rtI aUa Ilo. dol "ro..'mo 
Q1IlQno. 

Ancho q\I •• I'anDO, par~ ""..... ...na dodl· 
C'OIa allo "UorIO c:J.nomatoqro1loa cbo COID" .. nderà 
...... l'OIuqDO di Ulm pii' t bamblnl dal MI al dl_ 
OtltIt O pilr I raqaal dol d\eC'l al NClid CltItIt . 

Dt.rwy, loYltato uflidalmenlo a Palermo. Lo • dUI!!. 
del blmbI., che aorq.rà nel pcttQO dolio TaYOrita. 
umlt l'wUco .-liuo:doM par U dh.u-nlo del 
"iceoll, MbtOllIo _I mondo. laJottt. quello loDdoto 
do ow..y lo CaUfornlo • -011< ... 10 un pcttQO di di­
..ertt ...... tI illSlirCIlo al lIIOI\do dnolDOloqrailco eleo 
caft«ll animotl 

Il T .. tlval .....a ..,tto U J'OtrQd.nlo della R~ 
.idllana. 

Concludendo lo rauo<;lna del etn .. 1DO lo SicIlia • 
.ullo SIc:illo .• 1 "..o du. cb. ooltanto JlQCbl tllm "" 
alcwI.l doc:um.nlcJrl, .". IUGo;Iht • .~Io trodl_ 
d.U·UooIo, 10"0 rlutdtl ad Int.rprolO .. lo .plrlto lb 
qu .. to t.rf'O; a dWofonzo: di 'f\lC1IIto Mn obbicma 
lotto I tanti cliUom.tri di palUcola, <;11 .... 11 tI'OI>PO 
.paU'> a l~ltO, a parli .. do ~I lanlOnlllu.o , ... 

Il NQ"Io, tn londo, del bllOll '\!.CCI'IO di .... 
111m cho "0<;1110 loto",reta .. lo SldIta, cred.tamo ItOo 
!\Ilio q\ll: IOPII' quardoz. dol di de"tro. COn ocdd. 
dlllnccmtatl, <;III o.pettl ph1 InUmI o più Mntltl di 
q ... na eal<Ia • famlliaro co ... .lIIo:lo, che • MOOJIn 
.tota lo caraU.rlltleG pro'O'olent. dolio SIdifa o .. 
.",,1 abllCUlt!. 

Mario P.lombo 



110 ,"inuIO con I1:lo\'.3l1llc si m ­
patii Antant lla Lllaldi e Fral\Co 
Interle"il"!. Sergio Ha imondi c 
V,Ieri , Morriconl. Gino Cervi e 
CoJCtlA Greco, llIf'ntrc l'ottimo 
1\ino Manfredi hll dise.;nnl o un 
pllrnl(:chlere Olcll o \'C'rnmcnte 
c bello come un barbicrt •. 

Ragazze d'oggi 
(1955) 

SoqQono, ~n.-oçlCllur<> o 
• ...,1 .. , Ld'i1 Z ..... pa FOIOQta. 
foCI: Euo Se.afin - MUSIca: 
rr=c_ L .... 'o'l'n1.ao - S.Sl.-
!DG: cu. ....... cO~ Cole •• : 
Eon __ col.... ProcIu:uono: 
Poad CIII.""ato<;rafica. I:xc.J...a 
ru... 0......11 ..... I .. t ...... adoncl d" 
ru.... LM rum. d. C."'ClU •• _ 
o..tribUZlOn.: MlD.O ... CI - P •• -
~ • U'l1.rp .... U: """"'0: 
(MarlM; Allealo). Moa'lan11 Ju 
(Edogrdo ... 9 ..... 0 ), ~ 
(JI(:Ib ..... .,to"'ol. Sofia (LUD 
c..-m. l'od....... 1' .... 1 ..... 
(F......çvlo Boaay). lIIo"9 ... dl S •• 
(t.o<lloo SeI'l1'orl. Ana .... do 
Vr-k VUlcrrd). nido (!;o Ua VI­
_ d). no MolUd. (llilla 1111· 
IQ). kr'CI..Uolti. (Paolo Stoppa). 

Orfone di madre. eon un IX" 
d,e Itmp" auente pcr lavoro, 
/olHlrite do una :ia L>ane.ia. tu 
IOrcllc mi/anni conOlcono; Ti/­
de uno .portiuo intraprendrntr 
rlle d rioda ~r un ambiguo It'_ 
nonlr, Sofia il figlio d'un indu­
.Iria/e che {illi.Ct' coll'abbando­
nar/a, .... nnft UlI bravo r(lg'I::o 
chl'fa l'i(llerprttt prruo lo L.H , 
Solo .411na li spo.a: Tilde, at'­
lu.a, ricomincrra unl l nlHII.>(I 

"ila mt'n/re prr Sofia il f(WV t'­
dimt'nto dd .edu/lort' apr t' IInll 
.~ran~a prr l'aVl1enire. 

La crlllca, mt'ntrc p u ò restrin­
lete la lodC' ali' opera riuscita, 
ha Il d o" t'rC' di ~egn2lare il flIm 
sbailiato, ma di ricercarC' e nC'1 
contempo di Siusti!karr 1'C'rrore 
In telu:lont' al mo\'imento e"o· 
lutivo del teghta: e il reg ista 
_ non u rà mai troppo ripe­
petut o - ! l'un ico artista che 
non ri uce a nascondere crhl. 
IntenJ:ionl intspresse C' pnssi fn]_ 
~ i : Il pubblico ~ se mpre p"'­
sente si. per le pellicole felici 
che per quell e infelici, Chi prC'n­
deue lpunto da c ]h.gaJ:zC' d'{'g­
li. per rlpeterr ancora che Lui _ 
li Zampa r i$t'ntC' con gra\'ità 
dr.lla $Comparsa d i Drallc ati. n OIl 
sarrbhe tota]ml.'Ote nel n'ro. La 
m o rtr dello scrit torC' sic ili :lIlo . 
prima l'hl' 111 prrdita dC'Ho sc '" 
uari sta. ! slata per Znmlla In 
pri\'4J:lonc di un nmico. di Ull 

termin" di mutua influenJ:a ('d 
In t na. Se il reghtn, tro\'and os i 
solo. si !oue s('ntito m alfermo. 
.",ebbe a\'llio possibilità di 
sfruttare Il' capacità di altri sce­
neggiatori con cui, del resto . gi:\ 
a"e,'. $ "uto occasione di la\'o' 
rare felict'nH'nte, lo" ece. sopra­
tutto con cc Ilagane d'oggi ., ~ 
.""foulo il cOlll rario: Zampa, 
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atlrn"crso la creaziolle c la 
('s p ressione unit:_ria , Jlersollnle, 
h~1 ," o lut o p ortnt'c l'indagine r 
]'lI ccu ~ n di CO~I Ullle ~ u un plun o 
n :lrrnti,'o di gencre c rosa ., Il 
sicuru richiamo di S t op pa , ]a 

pupolarità di due n o te figure te. 
le\'l sh'e, In m odern ità del ci ne. 
mascope, un' in\'itant e triade di 
gio\' inezza f e mmin ile, sono f:l l · 
t o ri di calcolo co mm frciale (Iua· 
si \'o lulO più chE' s ubit o , F o r se 
il grano pubblico Ilo n è ahitua_ 
t o ag li incisi\'is mi di cc Proce no 
alla eitth., forse il linguaggi o 
f b l ografieo di Enzo S"rafi n me­
rUa un cc na s tro d' nrgen to ., !Ila 
11011 iu\'it:_ i più a ril a~sars i in 
po ltrona, Se per fnr si a~cohnre 
occorr e c fumettizz:orsi., Zam­
pa. ha ct' r calo di adeguarsi a 
lalC' Ihtllo : p e rci ò ha dato nl 
jlubblic:o una reullà sorretta dal 
c IUOIfO co mu nC'. , aggrappata 
al con"enzional f, ricchi - si 
dicco - hanno b('lle macchine: 
(Iuelle di c Ragaue d ·oggi. 
pui o no usdtC' dal co ncorso pec 
la migli o r carro nttia; i figli de. 
gli i ndu st riali so no fannulloni: 
quello del film e uno ~ mid ol­

lilla , Ogni cosa, in sostlllua, i:! 
riportllta col pa ntografo: 1(' in_ 
dlca:tioni ~o no _II cllratteri di 
seat o la, le pC'nombrl! IIppaiono 
lIC're comt' il ca rbo ne, T ulti i 
pE'tsonaggi sono sempre C'ccede n­
ti: troppo o troppo poco è In 
re~o la m oralt'. C'stetica. \ ' ish'a c 
, 'erbalt' del la\'oro di Za m p"? 

Es('mpi ? Qu anti ne \'o lete. La 
mru:ana, quando dl!"e apparire 
allgelica. s u o na Chop in in una 
st anza gremita di bambole; 
quand o presenta le c nipoti ne . 
\'edlamo una di\'anata di tipi 
c h e fnrebbero gola all a :'olttrl i n, 
11 bra\'o raGazzo è tn lmen te 
cquadrato. da di"entare noioso: 
J'equi"oco eal1leriC're es t ende il 
cerimoni oso set\' ilismo fi no nd 
aiutar(' i clienti ad alzare la 
LambrC'tln s ul ca\'alletto , come 
petO m ostra r e il lusso di una cn­
sa non si le5inano ar pe d oral e 
(' mobili nntichi. Il male t.'d il 
b(' II(', in una parola, so n o ('\'i­
d enti c \'i sibili a colpo d'occhio; 
eh" il figlio di papà pinntera 
So fia" che il campi o ne di tiro 
a \'010 , 'u o l fnr.- di T ild e una 
r:lllaua-S(IUillo. lo s i eon'pren­
de dal loro primo appa ri re. P os­
~i bilt' c he solo le protagonistC' 
df.'1 fil m nOli lo capiscn ll01 Que­
s ia! m o ll o impo rtante poidu! s i 
Iratta di d('('idrre se le nostre 
cc ]ln"," :ne d 'oggi • S0l10 ignare o 
f.'('l1scie, dttime o. in pnrte, com· 
plici; e al1eo ra bisogna s tabilitI! 
H' la ~ocictà l! corrottH droga 
s tuperllCf.'nte o a ntidoto s\' r1cn:llI­
l e. Noi n O li condHllniamo - si 
bHdi bf.'l1'- - le rosate c nu:_n­
cc. con cui Zampa ha sfumato 
la SUH storin (del r('~to alcune 
durcue di d ialogo cl dicono la 
cau st ica ,'ol ont/l. dell'nutore) ; 
egli a''rebbe potuto porlnre In 
\'icellda su Ioni più brillante­
mente eo mmediali (Col"lIe lo 

n qiovQ1le Decimo Cristiani che dopo "Proibito" si fece nolare 
per notevole intensità espressiva n e " Gli mntllDorati . di Mauro 

Boloqnlnl 

ha fatto), ma avremmo da l u i 
prf.'ferito una marea tn conelu . 
s io ne di tipo: cc ndesso s apete 
com'è fatto Il m ondo: chi s i 
, 'u o l dannare, s i danni., Non 
accettiamo il punto di , ·ista di 
alcunt' crit ithe che, sotto solto, 
paio no dire: c n o, la sce lta no n 
io p oss ibile; rinthé t'sistono u o­
mini l'h l! pe r "Ì\'ere de,'ono fare 
i pilll;zi s ti t'altri che controlla_ 
n o 26 fabbriche. la figlia del 
po,'e ro sa rà sempre carne per 
l'abbraccio dt'1 ricco., Zamp:l 
stesso, incensat o dII tale critica, 
dimostra di penu ria di\'ersa· 
mente e dt'lI' i n.d u striale, del mo· 
stru oso stritolator e di u o mini, 
finisce per farne un essere chI! 
\ '1\ in cerca di onutà, che IIp' 
prezza chi . come SOfia, non s i 
vende e chi , come il buon padre 
di famiglia , non specula sui fn­
" ori della figlia , Comunqur non 
voglinmo assumere rilide posi· 
zioni; ci dico no ch e i l film ab­
bia subit o tagli di censura p('r 
quanto riguarda dialogo e scene 
rt.'lati\'e alln malfamatn cc pen­
s ione . ; l 'opera cinematogr afica 
- lo sappi amo bene - ha sem. 
prC' sottofondi pratici che non 
pt'rmettono l'ano lulismo critico, 

Dal punto di , ' isla fotografi­
co c Haga:u:e d'oggi. risente di 
una lec nica che ha assorbito i 
buoni ri sultati americani di ri_ 
pre sa i n cinemascope, Panora­
miche ampiamente ru olale, scel­
la di elemrnti o r iuontali più 
che verticali (nOli a caso, delle 
26 famose industrie si è prefe­
rita la raffineria di petrolio: 
lA corsa lineare delle t u bature 
è idrale per le dimens ioni del 
quadro anamorfico), dimostrano 
il calcolo di adeguame nto dt'lla 
inquadratura ai nuo\'i rapporti 
e rh'elano 11\ p('riJ:ia di Serann, 
Tuttn\'l a - e lo " ('niamo ap­
pr('ndendo ogni giorno - se l'in­
grandi mento f o tografico tende :I 

mostrare la c grana~ , l'espan-

dan e del gra nde schermo pro­
pone n u o\'e dimension i di r isal­
to non solo - direbbe Balaz! 

'- per la c mieroOs ionomia ., 
ma per l'lnlera rreitazione, E 
mentre c chiude. l'inuperienJ:a 
e la poca espreul\'ità nell ' Im­
paccio, c apre. la teatralit! del_ 
l'aUore tecnico ed esperto (,'rdi 
il caso Stoppa la cui interpre· 
tazl onC' sembra tolta dal palco_ 
scenico del c l'ammUSO .. iaggilt_ 
tore t ) , Discorso Il parte merita 
il Bongiorno che pnre destinato 
al ruolo di c educator e nAz io­
naie. pur pronunciando verde, 
"ergine e bicicletta co n la c e. 
aperta; do po a \'er faUo il mon_ 
signor Della CII sa a 17 pollici, 
o rli mora]('ggia in cin('ma!i':ope 
sectandoci con frasi tipo cc le ra_ 
gazz" In Aml!rica ... ~, :'0111. per 
fortuna t'gli è anchr l'uomo del 
cc lascia o raddoppia., per cui 
il cinema italiano, visti I suoi 
risultati di allor(', p u ò tranquil· 
lamentC' rispondergli: clascia !., 

Selte .... ogll 
per un marito 

(The Con.tlnt Husbend · 1955) 

R.-qic : 5Id ... ,. G Ulla l . Sc.. 
n.-qq.Chna: SId:ft.,. G IDi .. t • 
Veol Veol."UII. • f'otC>Q1"<rlia: 
Te<! ScaU • . Scenaqrofia: W l]. 
tre<! Shl"91.to" • MUIlca: Meol· 
eolm Amold • Sillemc: c .... · 
mcKOpot . Cala ... : Te-chn!calor 
• PTodu1Ion.: Lo"do" f'Uma • 
Dlllrlbudon.: Atlanta FUta • 
Int.rpr. ' l: a ... H ....... "". M/;Q'· 
'l' ..... , L.lqhl"". Kay J:."daU. 
CeeIl Park.r. Hleal. Maur.,., 
Geor'l'. Col •• nu AdlUlUl , 

Un incidente automobilistico 
provocll in Char/u una lotale 
amnuìa. Ricoltrut'ndo il pro­
prio pauato, .copre cne il Char­
les di prima era Iln fascinoso 
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imbrOfl/ione .pocdnntui per 
ullente .egreto alto .copo di per­
metterd, con inuiltenti ,mil­
lioni oll'ellero t, unCl lutupla 
lIitO m:oonto nd Clitrettante don­
ne r<!folormenle lpolate e ad 
lino .e/timo oncorCl do impal­
mare. Uno condanna di pluri· 
billomia parla orli ai/Q Ibllrra 
un Chur/u nUOIIO, onu/o, Inor_ 
ridito di qUQnto hll cammello 
e Cltterrito do tonle donne an­
COlli innamoro/e che lo rlpoglio­
no libero, Ma lui preferi.ce /a 
condollna e III ~e del carcere, 
AppenCl .corcerolo duce Cl I/ug­
lIire fiI/e Ielle danne; purtroppo 
anche 1'llI/lIoca/elio che lo ha di. 
Ielo ti A innflmOrCllo di lui: I 
guai di eh/lrtu rlcomlncianol 

Il genere poehadbtlco, .ltra­
\'crso la truformulone subita 
dII pllrte de,II autori Inglesi, hG 
Abbnndonato \I plcc.nte, ha di. 
minulto \I "eloei"lmo gloeo $Ce­
nlco, ma li è .rrlcchlto di Iro­
nia, di Acuteue Iplrltos~ di 
umorismo ecl.tante ed Insieme 
medlt.th'o; si è Ilunll ad un 
tipo di "'rlllAnte comlcU. la 
cui pretla marca brltannk. è 
Immedlat.mente rlconOl-Clblle. 
c The Const.nt Husb.nd I è una 
commed., clnem.tografica ap­
partenente a tale m.nlera, ma 
che sfrutl. Il paradono In modo 
g.rbato e che rlnce ad Impri­
mere un ritmo di vince Ilgno­
rllni all'Intera storia. I\eallua· 
:r.lonl di tale tipo non sono mal· 
hl comuni: mallegglare un per. 
sonalllo, pcr gluntll smemorl­
to, fra sette donne e re)atlva 
parentela, sllnlflca avere so­
\'tabbondllnlll di materia In cui 
è facile cadere tanto neU'aFfret_ 
tnto qunnto nel prollno. Sldney 
GIlIiAt. a cui si deve regia e 
scenelliatura (In collaborazione 
questa con V.I Valenti ne) ha 
saputo proeedere ad una esem­
plAre .Intell e Iclollena epllo­
dico. riuscendo ad IntersC!C.re 
spiegazioni di precedenti acca­
duti Insieme allo Ivollersl di 
presenti a\'venlmentl; I. rlco­
stru:r.lone del punto di Ch.rlel 
è veramente un c punle l, un 
Iloeo ad Incastro. 

Gli .cen.rlstl hanno costruito 
.1 millimetro la vita del poli­
bigamo, poi, composto Il quadro, 
lo hanno spenetlato ricostruen­
do le Sflluen:r.e non IClllendo l. 
trae.:ia della prima c .tory l, ma 
aderendo alle lelll del continuo 
c colpo di lCeUlI •. Il vero mo­
tort della 11Iua:r.lone, pltl. che l. 
smemoraleua In lè e l'orrore 
dci pnunto che rlaffiora, sta nel 
fucino che Charles continua ad 
esercitare suo m.lgrado lulle 
donne, Il contrasto comIco na· 
sce dalla ~ua .nunta veste com­
plluata e c dandy t nel confronti 
delle mOlli che lo conobbero ar_ 
denh amlltore e the come t.le 
lo rlVOlliono. PerciO Ch.rlu, se 
In pusato taceva 1\ Don Gio­
vanni di professione, ora è fU-

Clns ... ~prl per forz •. ,f\ex Ha(rl--
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1100, dopo ~Letto matrimoniale., 
ha fornilo in questo film una 
int .. rpret.~lone d. tener pre­
lente per versatlllt" e milur •• 
E con lui Mlr,.rel Lei,bloD, 
Kay KeodaU e lo ,tuolo di belle 
, mogli. hanno dimostrato 01-
Ume e.padll. Cosi, dopo I. va­
Udita testuale, ]'111111" dello 
Ivolgimento e J. clu.I! del pro. 
Illoni.tI. l. valldilll di film co­
me c The Constanl Hu.band. 
risiede nella metlcolo.. cura 
della loro realluazlone dove 
ogni c effetlo,. è otlenulo aUra­
verso l'emcacla des<:rlttlva della 
fotografi. e del montaggio e dAl 
massimo impelino recU.Uva an· 
che delle pio piccole nlure di 
contorno. Notiamo. Infatti, come 
]'Intulblle .ottorondo erotico del 
film di Gllllat non .la mal sfrut­
Ialo In lermini Irossol.namenle 
visivi ~ non compaiono sottove­
sti, la c camera. non careZlUl 

gambe o cun'e di fianchi, ma 
(vedi le s<:ene con la brunlul­
ma Lola), qnando oecorre, anche 
fra la pltl. garbata finena, il 
• IUy t trova modo di risai· 
tare, E non 5')10, ma ogni sfu­
malura, trattata da un bravo re_ 
1I1sllo, e dII buoni attori, acquista 
adeguato risalto. PerclO pelli­
cole come quuta fanno ridere 
Il pubblico e pensare Il critico i 
Inutile chiedersi se esiste Il n­
greto di formula; rlsponderem· 
mo che I segreti stanDO panan. 
do di moda: anche I libri di 
fllica del liceo Iplegano ormai 
l •• bomba atomica l , mentre 
per farla occorre una Intera e 
precostltulta attrezzatura, Occor_ 
re essere attrezzati anche per 
h'nue Intelligentemente allcgro 
lo spettatore pcr 90 minuti: es' 
sere .ttrezzati di serletl. 

L'alta.ena 
di velluto rosso 

tThe Giri on Ihe R.d V.l~1 
Swi ng - 1955) 

R.oj'\o: llIchonl n.!.cloe. . 
SoQgelIO , ~loluM: 
W~r Ilebclo , Cl.crd .. a.­
D" • FOlOqr<:lfla: MII_ ltra· 
.11 ••• A.a,C. . Uuo.lca: 11 .... 
ht"bol .... ScenoqtOflg , Ly'­
L 'II1>..t.r. N. Il .......... Co­
.-.oQrOh., ~ Ilobel - Co­
,tuml, Clun-I .. Le Nu •• St-,t.mo: CIa ___ Color.: 
De Lp. . Produ'liofte • dl.tri-
buzlo ... : tOllo c:.uhlrr FOI( • 
P ....... oqql • lat.", .. u, a_ 
lor<!. WILlIe (JIO'y )IW.cm4). e-­
\y. H .. bl! n...w a_ Col· 
Il ... ). Ha....,. It. T:b ..... tr~l.,. 
GrO'II","), DelplWl Del ...... (L •• 
Ih" AdI • • I, ..... T:b0'. (Cor. 
... Uo Olia SIda .... ). Nn. H .. 
,bit (G\e .. da F ....... m. Mn. 
Wlllt. (r ..... _ FIl1I • • ). I\obe.t 
CoUI.. (phlllp Ileedl. G . ... 
Ard ... (Gale lIo bb .... ). lecCo:· 
I.b U ....... La .... o •• ). 

A New-York, il 25 giugno 
11106, Il lIiolJQne banchiere Har­
rll Thaw uccideua eon tre colpi 
di riuol/ella il celebre architel/o 
Stanlord Whit, gridando: "l'ho 

ucci.a perch~ ho roulnoto mia 
mOflliel". Eue/lln Nublt, mode/_ 
III e oltric" e% amollte di Stono 
lord e mOfl//e di Halll/, chia­
mata allo Ibarra, per 10lfXIre il 
marito, t eo.trel/a od oumen­
lore lo leondolo sia 11.1 di lei 
che .1.1110 .comporlo. In rea/ld 
ella omaua S/an/ord: il Iilm t, 
oppunlo, lo Ilaria de/ loro amo­
re e di come .1 lono .uolli i 
falli. 

Menlre dal sOlletto di c fan­
tlllia •• t richiede la novlti Dar­
roti v., a li . rluum.zlone di .v­
venlmenti re.lmente .ccadutl 
deve corrilpondere, oltre .1 rac­
conto, una nuo\·. valulallone 
della vicenda e del luol prot.· 
gonlstl In relazione .1I'epoea In 
cui Il .vollero I f.ttl. Consta­
tazione elementare, ma che ra­
r.mente viene applicat. In pr._ 
tlca dove II c rlesame t si limi­
ta a acontatl .uperfici.1I5ml. 
Cosi, lopratutto gli amerlc.nl, 
creC:Iono che per riportare le I.n_ 
cette del tempo Indietro di cln­
quant'Inni, bllU far trab.llare 
le prime automobili, Ilambe.l­
t.re le ,.ci.ntole t e lustrlre 
una be.lla paTIIIi. di cavalli 
tr.ln.ntl carrone con donne che 
.omlgll.no tutte .lla bella Ote­
ro. I sOlietUsti de c L'.It.lena 
d I velluto rono t, rlflcendosl ad 
un clamoro.o proceno newyar· 
kese di meno secolo f., seguito 
all' ...... lnlo del pio famo,o ar_ 
chlteUo dell'epoe., h.nno inteso 
l'Importanza di • documento t 
che avrebbe potuto assumere II 
fUm. benché nella re.lluulont 
abbl.no poi prevalso effetti da 
c trallla t .morOIl e pretes ti 
.peUaco).r l. 

Fi nisce che I grandi amori ro­
m.ntlcl ed adu lteri si anoml· 
I1lIano un po' luttt e che I. fa· 
mosa coppIa di ,am.ntl. vive 
sempre In una specie di so­
"nante ed .ppaulonat. conveno 
zlone clnem.lo,raflea fatta di 
prolung.tI abbracci con centra_ 
ta t di archi e di sordine. An­
cbe nel CIIIO di questo film l'In_ 
dustria ha .fornato un prodot­
to dO\'e I veri e potenziali valori 
occorre Indlrli a cercare fra I 
foto,ramml: In un. parola, bi_ 
10lna Imm.gln.rsell polcht non 
esistono nell. rappresentazione. 
Qui tutto è .t.to rllolto col­
l'.cceso e protettivo .more del­
l'uomo matllro vena l. fresca 
e sconvolgente ,io\'inella d. un 
lato, e d.ll·.Uro, con la par.· 
noia progrenlv. del Ilov.ne ta_ 
rata. In verlti le rallonl, oltre 
ad euere piO profonde, sareb­
bero anche adatte • costituire 
materia psicologica e \'Ish'a per 
un buon rUm: occasione perdu_ 
ta, dunque. 

Intendiamo rl(erircl a l con­
truto esistente (ra II costrutto­
re Stanrord Whlte e Il tlnan­
Ilere Harry Th.w, ancor pr ima 
che ambedue si Inn.moranero 
di quell. E\'eI,n Nnblt che fu 
la prima c r.,.zz.-eopertlna t 

della famo.a rivista. Collier'. t. 
E la ra,lone della loro rlvamil 
non era nel fitto che ,'uno fos­
se pazzo e l'.ltro slvlo, ma nel 
tipico clim. di lotla, di COltrot_ 
tlviti, di poderose ambizioni che 
domlnlrono I cre.torl del mo­
dernlsmo e dell'lndustrlall.mo 
amerleano. Uomini che Innal· 
zav.no I gntlaclell, ma cbe nOli 
scordavano lo sUle c liberty l, 
architetti .rdltlnlml, rivoluzio­
nari, ma Inn.mor.tI di un'alla. 
lcna ricoperta di rosso velluto, 
deeor.ta con le torUIi volute di 
tralci d'edera e po.ta in una 
serra-s.lotto dove Il lovr.bbon· 
dante f1o reallsIDo ha un pesan. 
te sapore decadente. Fi na nzieri 
prepotenti e l'olltlvl che trac· 
ciavano ferrovie nel deserti, AC· 
cumul.v.no fortune , ma per cui 
l'amore .1 chiamava ancor. ro_ 
mantica poesia Inglese dell·SOO. 

Un mondo, Insomma, dove 
D'Annunzio e FUz,er.ld e I lo­
ro miti proeedevano uniti e do· 
ve la donna ottenev. UD'eman· 
cJpuione che, forse, la rendeva 
.ncora pltl. Indlfn. veno la 
panloDe e I. vii. del senll. 
Qneste 5')no le reaili m.ncantl 
.t film di Rlchard Flell-Cber IO­
pratutto perché con l. su. opera 
ha Inteso mOltrarcl un effettivo 
retroscena proeeSluale. La no· 
stra severltil - lo ripetiamo -
e .ppunto dovuta .1 f.tto cht 
si è ripreso un episodio vero, .1 
.ono rlpreseotall penonalli csl. 
stiti, ma .i è trascurlta la loro 
IImblentulone Ilorlca. E' come 
se domani, da noi, si faceue un 
film su l pittore e lCuUore Ari­
stide Sartoria (In teln.lone alla 
IU. si rana ICOmpatlA) seni. In. 
quadr. r lo nell'italia det 1110 

tempo, nella Roma dei suoi an_ 
ni, nel proeeuo dal preraffaeU­
tllmo fino ali. grandlosltl dci. 
III sua personale esprenlone, ma 
soltanto limitandosi a vicende 
ehe, quale uomo fra 1111 uomini, 
sono C\·tntl comunemente accl· 
dlbUl • tutti, 

Tuttavia, dal punto di vlst. 
commerciale, II lu«nso de 
c L'allaltna di \'elluto rollO t 
non e m.ncato, Tuoni e I.mpl 
banno con relolarlti puntelll.­
to I momenti dr.mm.tlcl, .1 è 
anche ,Ioeato con gli effetti 
d'eco su cime nevose dove nor­
m.lmente Il eco e ... ente, ono 
date .ngosclantl ,1 .ono acca_ 
"ltll.te nell. sequenza dell'lncu. 
bo febbrile e Il reght., per 
luperare Kazan, (c La Valle del· 
l'Eden .), ha mostrato Una lun· 
la fastidio,. c sOlleltlu t dtl· 
l'altalenata fatale In quanto Il 
morallno nnale dovrebbe ene-­
re: c laleotta fu 1'.lIalena e eh, 
la costrul., Gli .ttori non .0-
no stllti Inferiori .Ue loro nor­
mali Interpretazioni: nay Mit. 
land e F.rley Grangtr Il cono­
scl.moi Joan Colllns, con I slIoI 
oechl .zzurrl e la su. candld..t 
grazia, li Ila f.cendo .ppru­
.lIre, 



MlLANO 
CONFERENZA 
DI FRANCO PAR.ENTI 

Abbiamo I .. htlto, Ilornl la, 
ad una eoofereDJ:1 di Funco 
Parenti, Parenti, come lutti .. n­
no, .. attore di teatro e. ultima­
mente, anche di cinema (ha in­
terpretato una parte nl! • Lo 
.... nato, di LlzJlnl) ma Il IUO 
mal.lor Vilore cODsiste uni. 
dubbio nella SUI .bilit" di re­
lista e nella lua f.oll.i. di 
lulore. In quel la sta,Ione tea­
tr.le elll h. riunito un ,rvppo 
di Ilo ... aol attori. lutti brut ed 
entn,llStI, ed ha creato Il c Tea. 
tro Cronaca". Il primo Ilvoro 
meuo lo sulla' Itato c italia, 
sabato Itri" che ,e,na l'esordio 
di UD altrettanto giovane luto­
re; A,olUno Contarello. Wa Don 
• di quulo che vi volevamo 
parlare. Dicevamo, dunque, ebe 
Franco Parenti h. tenuto uni 
conferenza j piO. che una confe­
reo .... rebbe esatto dire una 
(Doverl_done con un folto grup­
po di spettatori ehe III pone­
vano delle domande. Fcll ha 
voluto lIIultrare gli Kopl ed I 
pe~hil ehe l'hanoo spinto a 
(reare quuto .uo c Teatro CTo­
naea I e le dUUcolUI che Incon­
tra lulla lua Itrada: l'lnteres­
lante di tulto quuto il che tutto 
quanto e,II ba detto avrebbe po­
tuto tranquillamente essere ap­
plicato al noslro cinema lenza 
cambiare una vlraola. 

Parenti ha ce~ato di portare 
lulla scena qualcosa cbe eKa 
da,II schemi cianici del teatro 
di pro.a, qualcos.a. che abhla 
.opratlulto un valore di attulI­
Ilta, Inche le, proprio per que­
.to, non po .. a poi durare nel 
tempo come opera v.lIda. Le 
dlmcolta Incontrate eon.btono 
In ,r.n p.rte nel r lu$Clre • r.r 
Ippruaare e comprendere d.1 
pubblico quuto elll vuoi espri­
mere, noncb~ nel reperlre co­
pioni di questo ,enere di un 
qu.lche valore .rtlstico. A totto 
quelto VI ."Iunto, anche .e P.­
rentl non l'ha detto, I. cenlura 
ed Il problemi del fln.nda­
mento; Inr.tU, le Inche delll 
.Url deslderenero segu ire la lua 
,tr.da, non tuul, come lui, .a­
rebbuo disposti • uerlflClue 
qu.nto ponledono per un pro­
prio Ide.le. Credl.mo ,la Inutile 
Iplel're pe~bil rltenl.mo cbe 
le dU!lcolta Incontr.te d. P.­
Hntl per Il IUO teatro ,I.DO le 
Itena cbe hA di fronte il cl­
nem. It.lllno per potelll rinno­
v.re: eslO st. ora p.uros.mente 
sclvol.ndo vello una nuova IN 
di teleronl bl.nebl e di m.m­
mouth cl nematogr.ficl d'lnfau­
It. memorl •. Ma rorse ancbe In 
quuto c.mpo d.1 glo".nl po­
lremo Ivere qu.lcbe lIet. lor­
pru •. 

Altri ,ente che .1 dl d. fare 
eono I elneamatorl mllanul. 
Dopo aver organizzalo un. u­
,.ta per I Ilornallsti claemato­
..,..BeI, nel carla della qu.le fu-

rono prcsenlate le migliori ope_ 
re della "Inione italiana al 
Feltlval Cl neamatorl.le di C.n­
nu (actt. 1955), eni hanno dc­
rllO di an' rontare a nche Il Il u­
disio del pubblico. In coll.bo­
raslone con l'Ente ManlrClt.­
slonl MII.nnl, il Ci ne Club MI_ 
lino h. .1Iestito un. .eratl 
presso li Museo della Sdenl. c 
della Tecnica che , dotato di 
un. c.p.ce ed elel.nte III. di 
prolnlon!. 

Sono ... tI present.tI sei film 
di cui qu.tt ro 1t.II.nl: c Il c:e­
ro I di Giuseppe Fin., cFr. 
terra e m.re I di Fr.nco Far_ 
nttl, c La Ilostr. I di Nino Rls-
1I0tii e c Qu.Uro sedie I qu.t­
tN) episodi rea llssaU d.i lnel 
del Clne Club Ferr.ra; uno 
francue c La lliende du Zb 
phlr I di Georles Lonl ed uno 
teduco c D.. Liebe Fruebs­
lueclE I di Erwin Oswlch che ha 
ottenulo un particol.re . ucces­
so. DI quasi tutti III aUri I 
lettori di Cinema banno gil sen­
tito parllre ed In partlcol.re 
de c II cero l, sens'.Uro Il pl6. 
Intereu.nte film dneam.torla­
le re.Uuato nel 195ri. Noi regi­
.treremo quindi solo Il succeno 
deIl. manlfest.slone: foU •• tr.­
boc:chevole ed .ppl.usl convinll. 

M. S. 

FIRENZE 

CICLI DI FlUI 

Parl.mmo, nella prec:edente 
corrispondenZA, del primo dclo 
di film Inglesi c russi prolr.m_ 

VITA DI PROVINCIA 

matl d.i c Cine studio I delll 
c Amici dell'Annunslat. I. Col 
lennalo !lCOrlO ~ comlncl.to Il 
secondo ddo, cbe non legue 
questa volta un cr iterio di seeU. 
ben defi nito, m . presenta Invece 
.Icune delle prlndp.U opere 
della dnem.lOlr.fi. eUN)pe., 
dall'c Ultimo mlll.rd.rio l, c Il 
milione I di CI.lr e c La lrande 
ilIu.lone. di Renoir per I. 
Frend., • c Tlbo.. di Murnlu 
e c L'ultimo ponte. di Klutner 
per I. Germ.nl.; da c L'ultlm. 
tapp •• della WI.lr.ubowllr.. per 
l. Polonia, al c Dies ir.e I di 
Dreyu per la Danlm.~ •. 

Sempre con gennaio ha ."uto 
Inldo anebe 1'atllvlt1 del clne_ 
dub c Primi pl.nl l, che h. in 
prOlremm., oltre .d un. Inle­
rell.ntlsslm. pellon.le del 
IlapponCie Mlloguchi, tanto pl6. 
preslos. in qnanto on're I. POi­
slbllltl di vedere opere che le­
ner.lmente non comp.loDO nel­
le normali s.le di prolr.mm.-
1I10ne (c O'Ham l, c UCeisu Ma­
nOI.tarl I e c L'Intendente S.n_ 
.ho l), numerose pellicole .Uret­
tllnlo r.re come c La Ronde I di 
OphUh e Il c Ritorno di Vas­
.l1y Bortnlco", di Pudovkln, 
o alt rett.nlo interenanU, le pur 
pl6. comuni. e III noie, come 
c Ad.Uo I di M.y, c Femmine 
folli I di Strohelm, e varie .ltre. 

Intenti del tutto p.rtlcol.rl .1 
propone Il Centro Unlverslt.rlo 
Clnem.togr"lflc:o dell'ORUF, al 
lini di Ivolgere tra l'aHro c con 
maggiore impegno quel compito 
di rinnovamento delle .truUure 
IInluUIUtvie, promoutndo In 

tole sen.o una iniziotloo ten­
dente od IlIftuire nel nodro 
Ateneo uncz Ctltledra di doria 
del cinema l. Nel COriO del pre_ 
lente anno .cc.demlco II CUC 
ora.nllserl eo.1 un. conferens. 
di Vito P.ndolfl luI dnema te­
de$Co, un ciclo di dneument.rl 
d'arte In collaboraslone col 
CIDALC. oltre ali. proiulone di 
document.rl selenliOd, e di un 
m.llior numero pouiblle di .n­
teprime. B.ndlrllDoltre un con­
corso per un '.1110 critico ed 
un concorso rotolr.flco;' l'uni_ 
ca org.n lss.lIlone Infine che 
metta a di.po.blone del .od la 
propria blbllotec., fornit a tra 
l'altro di tutte le pl6. Impor­
t.ntl pubbllcaslonl clnem.lo­
,raflche. 

Qu.nto . 1 pr imo ciclo delle 
sue proiezioni, Il CUC presen­
terl, oltre .d uni person.le di 
N.nn, un. r.nelnl del clne­
m. tedesco, divi.. in Viri 
lruppl. 

Paolo Romoli 

VENEZIA 

ANNUNCIATI 
DUE. PE.RIODICI 

L'unico quotidiano lae.le il d. 
anni c 1\ G • .nettlno l. Ella, co­
me ogni Ilornale, ospita anche 
un. rubrica clnem.IOlr.flca, do­
ve 1\ recen,ore, Alberto Berto­
lini, pubbllea le sue critiche Il 
'\1m per qu.lche •• pello Inte­
re ... nll. Purtroppo, un solo 
Ilornale di Inrorm.slone non il 
In Irado di p •••• r. In ruseln. 

Lcma Tume' acccmio a 20 del 32 co.tuml 
dlMqaatt da Walter Pluùett che bulMMI'Ò nel 
CiDeau:recope Metro '"DiaDe" di Dcmd MIller 



lutti la prO<luzìone dnemala­
grllfiCI di un'allnat., e succede 
che qualche opera meritevole di 
nttentlone vada Invece dlmentl­
cat •. Ne,II .nnl Jeorsl ,'I fu­
rono da varie parti tent.tlvi di 
fondare rlvhte che leneriumen­
te li occupassero del settore 
dello .pettacolo o piO specifica­
mente di quello dnem.to,n/lco. 
ma furono esperienll!! rimaste 
lall. brevemente condue. DII 
alcuni mesi l'Editore Lombro,o 
.t.mpa a Venesla cFilm s, na­
se,na Internu.lonale di critica 
clnematOlnfica dlreUa da Fla­
vi. Pl ulon, I fascicoli di 
c Film s .ono molto curati ed 
offrono un Interesslnte pro.pet­
lo delle plfl Virle posizioni cri_ 
tiche. costituendo 'PerciÒ una 
Inlll.tlv. unica nel I UO ,enere. 
e dolando pertanto la citlil nell. 
quale h. luo,o .nnu.lmente I. 
Mo.tr. del Clnem. di un pre­
slolo strumento cultu .... le, Ora 
• 1 annunciano • Venezia due 
nuovi periodici, entrambi lei­
IIm.~II, e p.re che allieme 
IId .Ure rubriche vi saril po.lo 
In eu l anche per unII clnemalo. 
llrafic •. DI Impostallone diversa 
dII quell. del c Gauettino., ,I 
.pera che essi pon.oo contrl· 
bulre anche .ltnverso dlbllttltl 

.d una piil. III'1a conOiloCenlll d..t 
problemi Inerenti II cinemllto­
Irafo. glovllndo.1 dellll collllllo­
r.zlone maial'I di Ilo,'alil ele­
menti, leriamente preparati, che 
operano nell'ambito delle ano­
clu.lonl di cineamatori. Il pro­
blema, come I l ,'ede, i& di non 
poco conto: si tratta insomma 
di fornire alla cllladln.nll un 
rallua,II0 ph\ ampio e completo 
di quanto accade nel mondo cl_ 
nemato,r.fico, quel mondo che I 
IImlll dello schermo delle tale 
del Circoli non butano a con-
tenere. 

C. D. C. 

BOLZANO 

ATTIVITA' LOCALI 

La s t. llone elnem.to,nl1c. " 
Il uni. al massimo d'espansione. 
I locali sono dominati d. c ci­
nemascope ., che conden •• no pa­
.... bole evaogellche, vicende del • 
l'alltico Ealtto e di "om., IV­
",mlure sessuali lullo sfondo di 
Inilio di secolo. Non mlinClI, di 
tllnto In tanto, qUlllchoe Incon· 
Iro positivo, accolto. con sum· 
unte dlmdenl8, dal pubblico: 
come c Il bidone. e & Le ami­
cbe •. li c Cineforum., terml. 

D reqlata RIehard Tholl'])e m-.tr. pro,.a UDa ac.DO cl. 'Tardare 
d.l r." ("'Quu.tiII. Dunrardi fra RotMrt Tay10r • Iay IpdalL 
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nalo il ciclo autunnale, ha inl· 
&1.10 quello Invernale con c 1 
vltellonl. e cL. Itrada.. e 
con una .pplaudltl conferenla 
lulla televisione del prof, Re­
nato Ma,. Neppure Il c Clnecuc. 
i& a .. ente, Manc.ndo un. alll­
"Itt, con cui rende ... 1 Ilu5la· 
mente benemerito, si ulblKe In 
polemlch" Id un. yoce IU un 
,Iornal" studenteKo, rlnsumen_ 
do, • suo modo, le opinioni di 
chi non concorda con uso, Fe­
dele alla quall/lca di periodico, 
Il II10rnllle elce quando può; e, 
non a,'"ndo alcuncbi& d'attuale 
da dh'ulllllre, commenta fII l'ore­
yolmenle i lempl plIlSat!, nel 
quali i prOlrllmml, non loste' 
nutl di un filo conduttore (una 
epoca, un. tendenla . UlIstlca, 
un omallio ad un regi st., con 
un. lC.'eU. ampi. del luol film), 
mostrav.no. \'Iclno • IndllC.'utl­
hlli c danlel_, e Caglloltro., 
c Wlnchesler "., c Mio 1111110 
professore •. 

Per quut'ultlml .11. bruUu. 
la n.turale ,'aillun,eva Il II· 
mite del formato ridotto. E' evi. 
dente l'lnslplenlll di ridurre le 
proporlionl Ideali, volule dal 
re,lstl, con . Ure I ple,ablll 101-
t.nto con la I pecula&lone mer_ 
canll llsllc.: insomma Il m etodo 
i& contrarlo .lle re,ole IUII.tI· 
che. E' un po' Il "blo del c con­
den .. to. - Il c di,est. noni­
I merlcano - che pruent. III· 
cune parti, non plfl Il rom.nlO 
d'orl,ine; o di un. pltlura le 
cui proponlonl veDlono aUe. 
ra te, 

La mancanZa di una atth·lI. 
lIaaata ,uU. pre,entatlone di film 
r. sospettare non alt"lre nuo,'e 
IU l c Clnecuc.. Non blloln •• 
tuttavia, disperare, Allrll VOlti, 
qu.ndo un •• al., un cllrtellone, 
un oumero di s.ocl er.nQ dl.po_ 
niblll le proiulonl vennero w. 
spese, dopo I. pubbllcatlon", di 
c XX secolo l. E solo molti mesi 
dopo, In diver •• It.llone, fu­
rQno riprese, Continui. mo, quln. 
di, • sper.re l uI ritorno del 
c Clneeuc., poichi& olnl ma nlfe_ 
I tallone culturale, nooost.nle le 
lacune cbe i& liulto notificare, 
ha I suoi meriti, 

Benemerita continua a rive­
I.rsl l'attivltil dh'ul,atlv. del 
c Cineforum., Purtroppo I /llm 
mostrati nel dclo conclulo non 
anno le,atl ila rapporti tem •• 
tlcI, o di cllm. poetico. CQme 
avvenne lo seOflO 111110, In cui 
.i ID,ululrono Ilcunl a'10méD­
ti concalenllU: Il tema relliloio 
ilei film, li te.tro nel cinema, 
nlcuni aspetti del comico, d· 
neml Itllllllno del dOllolluerra. 
Un bello spirito n. affermalo 
che un lelame esiste anche quc­
d'.nno: In Olnl opera si "e­
dono del cavalli, or. meulc. nl, 
ora .mericanl, orli fr.ncesl, ora 
italiani, Il ch~ .nche per un 
appasllonato d'IppiCI, i& e,'lden_ 
temente lroppo poco. Comun_ 
que, si sono vilionali .utentld 
film d'.rte. comc te fQrdlane 

c OmLre rou e . , c Enrico V" il 
elairiano c Il I lIenzlo i& d·ol'O. , 
c La stradll '. 11 merito del c CI. 
neforum . t, appunlo, Il mo­
attare, pur Ira cadute di tono, 
un film della dlmco\til della tra­
dUliQne .hakttpea rlan. di 011· 
vier, .d un puLblico u mpre piu 
entuslast., seppu", non molto 

SIENA 

FILM CLUB 
nlA ,YCO E /l'HoRO 

F. B. 

Dopo , 'a ri \llnnl di IItt"'itb. 
nel quali il nOl tru fIIm-c:luL 1'11 
esaurito un l'O' tutti I r"l",r. 
tori delle cineteche, ha \'olulo 
quesl'an no formare, .Ura,·cr ... 
la ricercl pruso te cue di di· 
strlbUllone • Flrenlf. un ciclo 
di ftlm nuo,'o e Inte",ullntc, 
Eno comprende commedIe e w. 
miche di va rie nazioni: Inltese, 
francese e lIaUan •• con l'a,"clun. 
la di opere di Choplin e di I)j. 
.ney, L'amuenla del .ocl è s lnlll 
dll,'vero Roddl, facenle I lI nlo piil. 
~he hll rlchlaml to toro l'allen· 
done la conferenll!. di Giulio 
Cesllre Castello, Il Iluale hl 
Inau,ura to l'anno .oclale ltIu· 
slrando precedentemente la pro­
Inlone c Il slleollo i& d'oro. di 
Renè Clalr. Il film che sar' 
'proiettalo queata lettiman. " 
c Le \'IUnle dd .1,. Hulot • di 
Jlcquu TltI, . egulranno poi due 
5ullll commedia Inlll...,e , 

Dal cOllsen.o e dall'elltu ~ i:l' 

~mo degli s pettlltorl Il i& rllllllo 
henl sslmo che le retruspetth'e 
su Frltl Lang e Wlent' li IIve­
,'ano da,'clltl e preferllCllno 
que~1I film pita accenlblli e di 
un o ttimismo bonario ehe .oddl. 
sfa I. loro comune e.lleola di 
dh'erlinl. Un'.ltra constatalio­
ne rhe deve farsi è ehe alla fine 
della proiezione molUnime per. 
SODe prendono p.rte al dlb.t· 
tlto. a dltrerenla de,Ii altri eI· 
di rormatl d. film slruUur.l· 
mente e formalmente piI! com­
plessi, Credo ehe si debba co­
minciare proprio do quuU fitm 
quando III m.gllor.nza del soc. 
lono ilCrlttl per Il primo .nno Q 
1010 dall'.noo p .... to. comlo· 
elare da questi film lenza tante 
pretese, per Invllarll .d un. 
Idesione e p.rteclpazlone pll 
complet. della l'Ila e dell'aUI. 
vltl del cioe-club, A mio .,'vlso 
non si può mettere nene mani 
di un ,Io\'llne c La Dh'l n. Com. 
media. le pur beli •• e non III 
si " ancora IOIle,o.to l'c lbe: •. 

E questo " il problemn dell. 
Cllrenla del soci: molti si tro­
vano spesu "olte I persl, _b.l· 
lottati dII un fitm a ll'.ltro sella 
IIl'ere un·.deluata preparazione 
sulla storil del clnemll, I 5U'" 
documenti e I suoi problemi, 

DI fronle al c Gabinetto tiri 
Dr, C.llgarll' soltanto I piil 
,'cechi e I piO Inform.tI al I .. 
le",u.no. 1111 a ltri rldollo ~ 
que lle IIQtre figure. Qut'~lo 111-



\'Iene perehè ogni dne .. club non 
11550h'e In pieno la run:tione di .. 
dllllito .. selentlllta ehe Ili è data 
di I\'olgere. Ogni Cireolo do­
vrebbe possedere una rh:ca bi .. 
blloteca In un •• ede .ccoglleo .. 
te. nell. qu.le I aocl poleuero 
preodere In prestito opere che 
servluero da cGmpletamento 
dopo I. visione del nlm o quale 
prep.r.:tIOlIC avanti la proie­
zione. Altrimenti I plll sono di .. 
IIlunl di molti faUorl indl.pen­
~lIbili per capire \I film. e eosl 
ne deriva che non IntereSlan­
doli smettono di amulre al d­
nema oppure Intervengono slll­
tuarlamente . 
. Quindi occorrerehhe cu rare 

queste deficlenu, colmare quel .. 
le loro lacune, Intervenendo con 
acqul.tI di riviste. prestiti di 
libri. numero.e eonferenle su 
Intere correnti dnematOlranehe. 
r lre I n1m proiettati. 

Alcuni di questi prollettl non 
sono ancora rellllll.labili per ra .. 
per me,lio puntu.lIl1.1.re e ehia .. 
,Ioni strett.mente economiche, 
ma le parole .i 'pendono vo­
lentieri per un. cOla che ap­
panlona e quindi I plà esperti 
potrebhero Informa", di noti .. 
:tle utili I no,trl 'ocl, molto 
speno, pl' di quanto li fa 
adesso. 

LuciaDo Naldini 

ANCONA 

."";Sltt 1I.\' CISOCLUD 
MOLTE nuo.\'1-: I.VTI-:.\·ZIONI 

Per fllre un resoconto della 
"iln cu ltu rale dclla nostrll c1tt~ 
ulI5terebbe rare il 5unlo di tulle 
le currlsponden:te dllgll altri 
l'l' nlrl di pnwlucili. alliongendo 
però un fllltO, che del reslo si 
"erillea qUII.d d.p~rtutto I,ri .. 
ma o poi m. In Aucuna con 
magllore frequenza. doe che 
tulte le Ini:tiath'e, dopo un pri­
mo periodo di .lIh· lt~. un . e· 
C'ondo di torpore, f.lliseono mi_ 
seramente Ir. 1'\ndUl'enmu IIt­
nerale. 

E,I,le"a un Cln~lub C'he " ' ,,1_ 
$t ~r .leunl anni un. perfella 
allh' lll port.udo Il connsc .. n:ta 
dì un folto pobbllco tulte le 
mallglori npel"t' dI'II . dnema-
10lrana mondiale. Ad un ettin 
punto del Clu~lub non si lenII 
più parlare, poi si seppe cbe li 
era sciolto. Non ne re.ta'·a che 
IIn. ma lridolta "etrlnettll con 
denlro un foglio ingiaillto: Il 
titolo dell'ultimu 111m l'l'OR ram­
mllto: c I bambini cl guard.no_ 
di I.>t Slca, ed uno data lanto 
lontana. Oa II lcuni giorni anche 
qudlll dala è .tlltll rlmona e 
url ondata a nuire ehlnl dI'I\'!! 
portllndn con .è le ~Jleranxe di 
DIGita lente. 

l! Cineclub erll mnrto; fnne 
prr mane.n~a di fondi adeluatl, 
fotH per mQnl'llnza di un. Inle .. 
zion .. di IIln\·.nl ,·olnntero.1 che 

CINEM A 

L. 2.20 O 

si dessero un pn' da la re per 
lene're in ,,1111 il Circolo. Pro­
habilmente per t utti e due I mo­
thl. 

Naeque Il c Cineforum _, che 
dOI)O due prollrammasioni • di .. 
slllnsa di un mese ·l'una dal .. 
l'allrll pOR fine alla . ua aUi· 
,,\tl. Le proiutonl furono raUe 
In uno dei mlllliliori dnem. clt .. 
t.dinl, purtrGppo di domenlea 
mattina: fattG che non eontri_ 
bui certo a riclliamare quel pub_ 
hlicn che' oc:C'orre"a per d.r vita 
.d on •• lIh·Ui. del genere. 

Altre note"oli inlli.lh·e espii .. 
cano una atth·ltl continua qu.1i 
c Gli amid della mUllu. e I. 
e A«olta .miei dell. cultura_ 
che orl.nlzzano Interess.nti 
conferenze ehlamando a parl.re 
persone della cultura nallonale. 
Anche I lIiovanl studenti hanno 
un loro Circolo che da parecchi 
mesi eerea. (lm·.no nnora) di 
riprendere vita e di trov.re il 
modo di poter organlnare e 
"'olgcre \'alll\'lU, dovuta. 

I.a LUGA (Libera Unione Go .. 
lIardl Ancon itanI) è slata rior .. 
Manlnata da poco dagli univer­
~ltari dell a dtl ... SI era partiti 
con un grande entusiasmo e 
molti prOIetti: per fortuna lo 
~1,lrlto d'lnlziath'a non ~ stato 
flaecato da lla mancanza assoluta 

V A DI PROVINCIA 

Sh1rley McI.cziM In •• Artlats cmd Modela" dir.tto da Frazù: 
TashUa per la Param.ount 

di fondi e dai bilando deflel .. 
Inrlo, ma non Il era certo creata 
una situazione ehe potene per .. 
mettere J'altuasione del tanti 
prOIettI. Personallt .. della vita 
dttadina hanno parlato IU pro-. 
bleml Intere .. anti ed altuall; un 
buon compleno la:: h. tenuto 
un rluseiUuimo concerto, m. 
l'attuazlGne di tali Inillath'e si 
è dm·ut. Interrompere per la 
.ollta ra,ione: mancann di 
• oldl. 

SI era tent.to di oraanlu.te 
cieli di film ad abboname'nto; lià 
frano Itate tro,' ate Il' pellicole 
e decisi I programmi. uno IU 
lohn Ford. uno 5ul clnem. fr.n .. 
eese, UAO lui ml.llorl film umo .. 
rlstiel, uno lui film tratti dal 
teatro: non li è rlu$C:1tI • tro­
v.re una lilla per le prolnlonl 
e nGn si il! riuseitl ad ottenere 
Deppure uno del cinema che agi­
scono .010 I giorni festivI. 

Anehe il ProIetto della attua­
zione di alcuni film a pano r i­
dotto girati dal .ocl è stato ab .. 
bandonato. 

L· ... emble. lener.le, tenuta 
glOrDi addietro, ha votato J. re­
luione di uno del soci che pro­
poneva l'interrulioDe tempora­
nea delle .Ulvlt" per co,'lcen­
trare tutti gli .forli III fine di 

luseltare negli enti, nelle .uto­
riU, dttadiDe, Del presidi delle 
seuole, maggiori Intereasl per 
l'associazione. Sarebbe difatti 
un vero pete.to le dovesse mo­
rire, in quanto eompost. d. ele_ 
menti giovani ben qu.lil\eatl 
per lo .volglmento di attlvlt" 
eulh.rale. 

UD featlval regionale del film 
d'.malore a pauo ridotto (che 
h •• ,·ulo buon. ulto) h. earatte .. 
rls:tato, uDlt.mente ad .Ieune 
mostre fotograflcbe, l'allivit .. 
del e Gruppo foto-elnematogra .. 
fico .neonlt.no •. 

Un Futlval lnttrnulonale 
del documentario di cacela e 
pese. Il s"olge nell. nostra eitt~ 
Del periodo estivo, quando la 
Fler. Inlernuionale della Pe .. 
se. apre i luoi caneeJlJ. Manife. 
It.llone, questa del futlval, che 
oltre ad a,'er Ili. rlehi.mato la 
attenzione e Ja p.rtedpulone 
di molti delll Stati esteri, • de .. 
sUnata .d avere sempre pià 1m .. 
port.n:ta ,la sul pl.DO pura­
mente cnmmerela le che su quel .. 
lo artblleo come l'edilione di 
quest'.nDo ha pienamente di_ 
mostrato. 

Paolo Coppeltl 
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FRANCHINI PAOLO (Firenze). Seusa il 
rlt.rdo: ho nulo molti Impeln!. Lello I 
sOllettl che 101 rubano molto tempo. TI ror­
DI5CO I dati completi del lre mIO: 

Je .. Il bandito: Int.: TyNlne Power, Henry 
Fonda, Nancy Kelly, Randolph Scntt, Brlu 
Donlevy, Henry Hull, SlIm, Summervllle 
John Carndlne, J. Ech .... rd BromberlJ. Do· 
nald Meek, Jobn Russel, Jane Darwell, WIl· 
lard lloberbon, Charlel Halton, Georle 
Dreaklton, Anhur Ayluworth, Lon CMney 
Jr.. Georle Chandler, Charlu Mlddleton, 
Claire Du Brey, Jlm Plerce, CharlH Tannen, 
Lloyd Inlraham, Vlrglnla Brlnac, Joho EI-
1I0t, Edward Waller, HaNlld Goodwln. 

Sangut . ul .olt: Inl.: Jamu Calney, Sy1-
via Sldney. Porter Hall, Joho Eme..,., Ro­
bert Armalronl, Wallace Pord, Rosernary De 
Camp. John Halloran, Rhys Wllllalnl, Leo· 
nard Stronl, Frank PUllla, Jo.eph Klm, Ja­
mu Bell, Phtllp Ahn, Muvln Mlller, HUlh 
Ho, Grace Ltm, HUlh Beaumont, Gwrlle 
Parla. Grq:ory Gay, Arthur Loft, Emmett 
\'olall, Charlle Wayne. Oy Chan. 

Il .opore del delitto: Inl.: Edward G. Ro· 
binson, Clalu Trevor. Humphrey BOlart, AI. 
len Jenkln., Donald Crhp, Gale Pale, Henry 
O'Nell. John Lllel, ThUMlton, Hall, Mu:le 
no,emblo.om, Ben Hanlon, Curt Bob, Wnd 
Bond, Vladlmlr SokoloU, Bllly Wayne, Ro­
bert Homan., Irvlnl Baeon. 

l'olAI\IO MUSUMECI (Roma). Ecco Il c ea,t_ 
completo del (11m: 

1 .. 1 cnrlc" del 600 (Prodotto e distribuito 

l1allll W.B.): Int.: ErTol Plynn, Ollvla Oe Ha~ 
, ·mand, Patrie Knowles, Henry Slephenson. 
Donald Crhp, C. Henry Gordon, Oll\'ld NI­
vcn, Nigei Bruce. Sprlnl Bln.ton, t:. E. CII· 
"c, Scotty Becketl, G. P. HunUey Jr .. Roberl 
Barnt, J. Carrai NabtJ, Gordon Hart, Wal· 
Icr Holbrook, Cbarle, Sed,(Wlek. 

II Itl'fl~nle Bum (Prodotto e dbtribulto 
dalla W.B.): IDI.: Burt Lanculer. Vlrllnla 
Mayo, Chuck Conno". Artb-ur Shleld., Bar. 
ry Kdley, Leon A.kln, Vwla VODn, Robert 
Swteoe,., Hayden Rorke, RaymoDd Grun· 
Icar, Paul Burke, Henrl Lttondal, WllIlam 
O'Ltary, John Aldenon, Viola Danleb, Geor­
ges Saurel, AleDa AWel. Rudolph Anders, 
Noti Cra"at, Petu Chonl, 

L'aflra bandiera (Prodotto t distribuito 
dalla W.B.): Int.: Cornei Wllde, K.rl Mal. 
den, Sieve Cochran, Pbylll. Tbu:ler, Pau I 
Plcernl. Lester Mattbews, Oan O'Herllhy, 
Jay Novello, WUlon Gran, Oan RIII, Harlan 
lVard~, Kenneth PaUerson, Wllllam I.elce­
ster, Wayne Taylor, aayle Kelloll, Tom 
Browne Henry, Phlllp Ru.h, Claude Dunkln, 
Wlltlam Siack. 

Sul fiume d'argento (Prodotto e dl,trlbulto 
daUa W.B.): Int.: Errol Flynn, Ann Sh.r\· 
dan, Tbomu Mllchell, Bruce Bennctl, Tom 
D'Andrea, Barton McLane, Monle Blue, Jo· 
nathan Hale, Alao BrldJle, Arthur Space, Art 
Baker, Joe Crehan, Fred Gnlbam, Cbuck 
Hamllton, Joe Smlth, Beri Le Baron, Saul 
Gone. 

Minaccio atomica (prod.: London PUm • 
Dhtrlb.: Mlnerva Film): Int.: Barry Jonel, 
Olive Sioane, Andre Morel, Shella Manahan, 
Hu,h Cron, Joan Hlckson, Jun AndeMlon, 
Manln Boddey, Gerald Andenen, nonald 
Adam, Maurlce Colboume, Edwln EIIII, F. 
W,.Ddham Goldle. GwHre,. Keen, Sam Kydd, 
Merrll Mueller, John Stratlon, Bruce Seton, 
MarlaDoe Stone. 

Mi%or ( Prod.: Film Coslellaalooe- Dbtrlb.: 
Cei-Incom): Inl.: Dawn Addams, Pranco SII· 
"a, Paolo Stoppa, Antonio Centa, Marllyn 
Burerd, Lla DI Leo, Charlu Fawcett, Vlc 
Dane, Andre Hlldebrand, Plna Botlln, Mario. 
IIna 80"0, Vittorio Bruscbl, Aldo Majoechl. 

Sehiooo e .il/noro (Prod. e dlstrlb.: 20th 
Century Fox): Int.: SUlan Hayward, Charl-

lon Hulon. Jobn McHlnUre, Fay Balnltr 
Whltrleld Connor, Cari Beh:, G1ad,... Hurlbut: 
"uth Atlaway, Charlu DIIIlle, Nlna Varela, 
Mar,arel Wycherly, Ralpb Dumke, Roberl 
"'III ialO', Trudy Manhall. Howard Nellley, 
Selmer Jackson, Jamel Be,I, Geol'(e Hamll· 
ton, Gwrge Melford. 

Stirpe di Caino (Prod.: Film ClanlCl! -
Dlslrlb.: Tatlru, Film): Int.: Dean Ja"er, 
John Carradlne, Lottle Elwen, HaM',.. Lan· 
den, neoe Paul, Walter Gau,han, Adelaide 
Kleln, Edlth Atwater, Jean Ellyo, Walter 
Brooke. 

F.d e«o I titoli orllinall: 
Temputt sotlo i mari (Benulh the I2-Mile 

Ree.f) 
lA. carica dei Krlber (Klnl or tbe Kyber 

Rlfles) 
Gen'e di nolte (NI,bl People) 
C/reo deUe meroviglie (Rio, or Fur) 
lnvolore bionca (The Command) 
Un pizzico di fortuna (Luck,. me) 
I prigionieri del cielo (Tbe Hllh and the 

MI,hty) 
Principe coroggloso (Prlnce Vallanl) 
Operaflonl mll'ero (Hell and Hlllh Water) 

GIOVANNI REPETTO (Genova). Per quan_ 
to rlluarda i • eut _ del rum che ti In. 
tere .. ano: 

La mo.chero di cera (House of Wu.). 
rella: Andre de Totb: alulo-re,la: Jlmmy 
Mae Mahon; scenell.: Cnne "'lIhnr: lCeno­
Infla: Staoley Flelscoo; montaggio: Rud,. 
Feber; foto: Bert Glennon, Peverel Warley: 
trucco: Gordon Ban. lnt.: Vincent Prlcf, 
Phllly. Kirk, Carollne Jobns. 

Via col vento (Gone wlth the \Vlnd). re· 
Ila: Vietor Flemlnl: aluto-,..Ia: Erlc Sta· 
eey: scenOlr.: Lyle Wbeeler; montaggio: Hai 
C. Kearn; foto: Eme,t Haller; musica: Max 
St~lner; trucco: Monty Weslmore. lot.: VI_ 
vlen Lellh, Clark Gable, Ollvla de Havllland, 
Leslle Howard, Thomas Mltehfll, Hattle Mlc 
Danle!' 

P. GUGLiELMl (Milano), Ho ricevuto Il 
tua richiesta; l'lndlrluo di Sopbla Loren ~! 

Via di Villa Ada, IO, Roma. 

Il P.,.tigliooe 

RICORDARSI DEL MUTO 
La sera del 4 febbraio Il 

Qruppo artl8U dnematOQraficl 
del • muto. ai è riunito In un 
locale romano per perfezionare 
e dlsculere I problemi della 
costituenda Aasociazione Vet. 
ranl Artlstl Cinematoqrafld Ita· 
llanl (A.V.A.C.I.). Fra loro ab. 
biamo notato Gustavo Serena, 
Giovanni VltroUl, Ubaldo del 
Colle, Felice Mlnotll, Domenico 
Cinl. Dory Romano, Cecyl 
Tryan, Orlando Vassallo, Lau· 
rentl Rosa e l'Infaticabile Ro­
berto Splombi aeqretorlo ed 
animatore dell 'otQ'anlz:za%lone 
stessa. 

Roma). Inoltre siamo a cono­
scenza di una loro lodevole 
inlenzlone: desiderano offrire lo 
presidenza onoraria od una 
pef&)nolltò della cultura, della 
industria o del cinema che sia 
In O'rOOo tanto di apprezzare il 
loro valoroso paa.aato quanlo Il 
loro precario ed Incerto pre­
sente. 

IN USA NEL 19M 

mi sociali attualI. 1 sono rao­
conII blOQrafld, 5 di arQom~ 
lo sportivo, 4 sono •• torie pm. 
colootche ., tre sono a tema 
reliQioao. Del 256 film prodott 
nel 1955, 138 sono stati ~ 
da SOQQettl orI.Qinail. 61 do llbn 
a forte succeaso editoriale. 25 
da racconti, 18 da lavori lecJ. 
trall, e Il resto do (ontl varie. l 
film amertcanl del 1955 8CIaC 
slati Q'lratl, oltre che a Hon,· 
wood, in AIrlca. In Alaska, =­
Gran BrelaQ'na, nel Measlco, III 
Franda, in Giappone, In Irlc:m­
da, in Paklatan, In Germcznx;. 
a Ceylon, In Italia, a Hc:o; 
KonQ', in SpaQ1\Q, in Olando.. z 
Svizzera, nelle Indie 0cck::I.. 
tali Brttannlche, nelle Isole r 
nelle Haway e nelle acque <W­
l'Atlantico e del Padflco. 

Quelli del < mulo. chiedono 
parecchie cose e noi saremo 
ben lieti di dedicare qualche 
rlQ'a at loro problemI. 

Per ora, trattandosi di c0-
stituirai leo-a1mente In associa· 
zlone, essi si nvolQ'ono o quan. 
ti, sporsi per l'italia, abbiano 
fatto porte delle vecchie • 0'10-
rle. afflnchè si ponQano In 
contatto con lo &eQ'reteria r0-
mana (preuo Roberto Splombl, 
Via Luchino dal Verme, IO • 
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Nel proqramma di attività 
aodale essi pensano di stabl· 
lire contatti con I vari. cine-club 
e circoli del cinema per pre­
sentare di persona I vecchi film 
italiani e per tenere conferenze 
sul noslro cinema mulo. 

La vltal!tà e lo passione del 
noslri < veterani. va apprez· 
zata ed IncofOQQlata. Chiunque 
si Interessi alla loro sorte Il 
ponO'a in comunicazione con la 
88Q'relena: troverà Il calore e 
l'entusiasmo del < primo _ d· 
nema. 

Duecento dnquan\aa&1 film 
sono slatl prodotti n8Q1i Stati 
Uniti nel corso del 1955, se­
condo statistiche fornile dallo 
Mollon Plcture Export AaaocIa· 
tlon. Quanlo al. • Q'eneri., al 
primo posto multa Il <western_ 
con 38 film reo:lIz:zat1; leQUono 
Il • Q'lailo. con 36 film, Il r0-
mantico con 23, lo storico e Il 
sentimentale entrambi con 15, 
l'avventuroso (vlawll con 12, Il 
musicale uO'ualmenle con 12, 
Il poliziesco con 13. Tra QII al· 
trl film americani realizzati nel 
1955, 6 portano sullo ac:hermo 
vicende di Q'uerra, 3 riducono 
opere liriche, I è dedicato al 
balletto, IO film sono Isplratl 
doU'arQomenlo della famlqlla, 
IO film, drammatld, raccontano 
fatti tipici della vita america· 
na, IO film affrontano proble--

'.,.q\lfll. Olettl. d1re4tor. _ 
.po .... bU •• A"lor\ucnlo __ 
........ .117 • 1$-7·1151 del TJt,. 
b ..... CI..u •• ,.1101. di __ 
_ Ullrlce a..-a • l' ....... DII 
hodoM Md .... I" ,.... l'bd.! 
A.O.I.LIt., VIa ~ Il 
..... 111 • ''La rkIo:ool4" __ . 
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qiom del pericoloso n1.Clalento dei qto.o:rù .erso lo deUn· 
quelUO e bi oqnl ca.o U dito accuacnore • pw1tcrto .ull'am· 
blente lo:Jalllare e sul qenUori- L'QCCU.SQ tocca U _11'0 
cuore e Don poulClalO Uberan:t dalla MnSoCEdone di .... ,. 
colpe.olL 

Fra qll blterpntL tutti .c<:eUeDtL domlna JAMES DUN, 
cOD'rinceDte, bldimeaticabUe. lo NqÌa di Nkbolas Rcry • 
perietta dal lato ~eolOQico e ~Hacolare. 

HGIOVENTtr BIlUCIATAH

, U secondo qraade film di lA. 
MES DEAH. ba dato al qio.anl .. 1mo gttore scomparso lIlI­
qllort poulbWtà che .. LA VALLE DELL'EDEN" di impeqaa:re 
tutte le .ue risorse Grtlstiche. Sotto lo reQ'Ì.o. di Nlcbolas Rcry 
~U N • liberato dall·ombro. del II1cmlerlamo lnidale. La sua 
blterprelal:ione • più. schietta e più .. ntita dal cuore deUe 
flat ..... Notalle Wood. rapidamente maturat..,. come attrke, 
• splendido.. Sal Min.o dimostra una profonda .. nslbUltà 
neUo S\,la blterpntadone di un qto.ane .olltorlo. 

D CinemaScope in WorDerColor della WorDer Bros. "G10· 
VENTU' BRUCIATA" porta sll1lo schenno uno studio profondo 
ed ardUo del qio'f'QIÙ di oqQl. E' un dramma noleato e rea· 
Bstico nel tre aspetti. .... nzlo.ll:. cWone, dialOQo e tenNone'M 
'AMES DUN, U orunde blterprete de "LA VALLE DELL'EDEN" 
rt.ela altri to.DJ. e altre sfwnatgN del suo "D1pel"OlDento di 
ortlsta. che DOlI ha antto poMibUltà di .. temare nel S\,lO pri. _ fUm. 




	161_01
	161_02
	161_03
	161_04
	161_05
	161_06
	161_07
	161_08
	161_09
	161_10
	161_11
	161_12
	161_13
	161_14
	161_15
	161_16
	161_17
	161_18
	161_19
	161_20
	Binder1.pdf
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0001
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0003
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0004
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0005
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0006
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0007
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0008
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0009
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0010
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0011
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0012
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0013
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0014
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0015
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0016
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0018
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0019
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0020
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0021
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0022
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0023
	cinema 161 del 1956 pagine rimanenti - 0024




